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Risoluzione della 


Direzione del PCI 


Unità e iniziativa 
per battere 
il contrattacco 
conservatore 


La direzione del PCI, riunitasi il 20 settem¬ 
bre, ha esaminato la situazione politica attuale. 
L’elemento su cui occorre concentrare in primo luogo 
l'attenzione è il potente sviluppo delle lotte operaie 
insieme con l’estendersi delle agitazioni bracciantili 
e contadine e di gruppi di ceto medio. Questi movi¬ 
menti di massa — che praticamente non hanno 
avuto sosta nei mesi estivi — dimostrano che nei 
lavoratori esiste un forte spirito combattivo, una 
crescente spinta all’unità d’azione, e una volontà 
sempre più chiara di imprimere un mutamento di 
fondo alla vita del Paese. Di particolare importanza 
è la grande lotta dei metallurgici, la quale ha un 
valore determinante non solo per le condizioni 
della categoria, ma per dare un colpo al dispotismo 
padronale, per portare a un nuovo livello il potere 
contrattuale dei sindacati, per far avanzare la demo¬ 
crazia nella fabbrica, e quindi la democrazia in 
tutto il Paese. L’esito di queste lotte assume inoltre 
un peso ancora maggiore dinanzi all’aumento del 
costo della vita e all’aggravarsi di problemi quali 
quello della casa, dei trasporli, della sanità, i quali 
incidono pesantemente sull’esistenza delle masse 
popolari. 

Contro questo potente movimento rivendìcativo 
operaio e popolare è in atto una furiosa resistenza 
del grande padronato, la quale ha chiaramente carat¬ 
tere politico, mira soprattutto a difendere i privilegi 
dispotici dei grandi gruppi monopolistici e a frenare 
tutta la spinta rinnovatrice politica. E’ grave che il 
governo di centro sinistra abbia impegnato le forze 
di polizia in numerosi centri — da Torino a Bari, 
a Ferrara — a sostegno di questa resistenza pa¬ 
dronale e delle sue protese dispotiche, colpendo 
essenziali elementi del diritto di sciopero, quali il 
picchettaggio; e abbia, con le dichiarazioni del 
ministro degli Interni, avallate la,campagna antiope-* 
raia e larga parte delle bugiarde interpretazioni 
della stampa confindustriale. 

La resistenza dei grande padronato non può 
essere separata dall’attacco che la destra interna ed 
esterna alla DC è venuta intensificando in queste 
settimane, per arrestare l’attuazione del programma 
del governo di centro sinistra, per spostarne gli 
indirizzi, e per esercitare una pesante pressione sul 
Partito socialista. La campagna che è stata condotta 
per un anticipo delle elezioni politiche ha avuto 
pubblicamente questi scopi ed è stata indirizzata in 
primo luogo a impedire l’attuazione delle Regioni e 
delle urgenti misure di riforma agraria. Questo 
attacco ha già portato a un serio arretramento del 
governo sui problemi del rinnovamento della scuola, 
agli interventi polizieschi nelle vertenze del lavoro, 
a una pericolosa stagnazione della situazione sici¬ 
liana, a nuove collusioni fra DC e destre nel comune 
di Napoli. Il fatto più serio è che a tale attacco 
partecipano oggi apertamente esponenti della mag¬ 
gioranza dorotea, che controlla attualmente la Dire¬ 
zione della DC e ha un peso prevalente nel governo; 
senza che a questo fatto scandaloso sia stata data 
'una risposta adeguata dagli altri gruppi del centro 
sinistra. 

Deve essere chiaro che ciò che viene messo in 
discussione non riguarda punti secondari o parziali 
del programma governativo, ma questioni — come 
le Regioni, le leggi agrarie, la scuola obbligatoria 
fino ai 14 anni, l’atteggiamento verso le lotte del 
lavoro — che sono elementi basilari di una lìnea 
politica e banco di prova degli orientamenti che si 
vogliono dare alla programmazione, airordinamento 
dello Stato, ai rapporti fra Stato e cittadini. Siamo 
dunque di fronte a gravi passi indietro e ritardi 
preoccupanti rispetto al programma con cui il go¬ 
verno di centro sinistra si è presentato. Siamo 
dinanzi a un contrasto sempre più profondo con la 
spinta delle masse, la quale dimostra invece i limiti 
e le insufficienze di quel programma ed esige che 
si vada avanti. La pressione sul Partito socialista 
ha lo scopo di costringerlo ad accettare o a subire 
tali passi indietro e di spingerlo a un rovesciamento 
delle alleanze, che lo isoli dall’avanguardia operaia 
e popolare e quindi ne indebolisca la forza all’interno 
stesso della maggioranza di centro sinistra. 

Occorre che le forze operaie e democratiche si 
impegnino fortemente per respingere e battere 
questo contrattacco della destra, combattendo e 
superando anche tutte le incertezze ed esitazion: 
che si manifestano aH’intemo dei gruppi del centro 
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ULTIM'ORA 


Sanzioni USA all'Italia 
per il commercio con Cuba 


.WASHiNjTCN. 21 (mattinai. 

La Car.i.ra americana ha 
votato ieri tri e.'i;ncamen. 
ti alla nuova legge per gli 
aiuti all'estero che colpisco¬ 
no quei paesi le cui navi 
trasportano armi e materia¬ 
li strategici sovietici a Cu¬ 
ba. Fra tali paesi vengono 
narninati l’Italia, la Gran 
Bpglaina, la Germania oc¬ 
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Cuba denuncia all'ONU 
le provocazioni degli USA 
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La situazione precipita verso la guerra civile 


Scontri a fuoco in Argentina 

larri armati ribelli | 

Prosegue la lotta contrattuale 

Metallmyid 
siùmero totale 


Carri armati ribelli 

marciano su Bue- Pur la Costituente 
nos Aires - Vio¬ 
lenti scontri presso ■ ^ 

La Piata 


L’Argentina sta precipi¬ 
tando rapidamente verso 
la guerra civile. U,na co¬ 
lonna corazzata di forze ri¬ 
belli della guarnigione di 
Magdatcna. presso La Pia¬ 
ta, sta marciando verso 
Buenos Aires per unirsi al¬ 
la guarnicione di Campo 
de Mayo. Le truppe rego¬ 
lari stanno approntando in 
tutta fretta linee difensive 
alla periferia della capita¬ 
le, In precedenza avevano 
tentato invano di fermare 
i carri armati ad Olmos, 
presso La Piata, dove si è 
svolto una aspro combat¬ 
timento con numerosi mor¬ 
ti e feriti. Altri scontri 
vengono segnalati in altre 
località del paese. Nello 
schieramento governativo, 
intanto, si è prodotta una 
nuova frattura: l’aviazione 
ha fatto sapere che non in¬ 
tende partecipare alla re¬ 
pressione dei rivoltosi che, 
come è noto, dicono di vo¬ 
ler sottrarre il presidente 
Guido al controllo di una 
fazione delle forze armate 
per ristabilire la legalità 
costituzionale. 

La crisi che da anni co¬ 
vava in Argentina è quin¬ 
di scoppiata con improvvi¬ 
sa, imprevedibile violenza. 
Essa ha avuto origine dalla 
sollevazione di una parte 
dell’esercito contro il go¬ 
verno del presidente Gui¬ 
do, defluito schiavo di una 
cricca di alti uÙiciali e an¬ 
ticostituzionale. 

Due giorni fa, il genera¬ 
le Ongaiua. comandante 
della guarnigione di Cam¬ 
po de Mayo, Janciuva un 
appello al pae.se chiedendo 
il ripristino della legalità 
democratica e la fine del 
regime dittatoriale impo¬ 
sto al presidente Guido dai 
capi militari usciti vinci¬ 
tori dall’ ultimo colpo di 
stato. Seguiva un ultima¬ 
tum del presidente che in¬ 
timava ai rivoltosi la resa 
senza condizioni. Dopo nu¬ 
merosi tentativi di compro¬ 
messo, lutti falliti, ieri sera 
sono stati sparati i primi 
colpi di cannone. La guer¬ 
ra civile, che da tanto tem¬ 
po incombeva sull’Argen¬ 
tina. c iniziata. 
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ALGERI — Sei milioni e mezzo di elettori algerini .si sono recati alle urne per 
esprimere il loro voto sulla lista unica propoiita dairUfficio politico. Nella foto: 
donne in attesa dinanzi ad un seggio di Algeri 
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Senato: dibattito sullo scuola 


P.C.I. e P.S.I. si battono 
contro gli emendamenti Cui 

Il compagno Luporini denuncia roffensiva clericoie — n L'Italia non può chiu¬ 
dersi nel provincialismo » — Il discorso di Ferruccio Porri 


cidentale e la Grecia. 

Uno degli emendamenti 
prevede la aotpeniiene del¬ 
le consegne del programma 
■ aiuti all’eatero ■ ai paesi 
le cui navi effettuano tra¬ 
sporti ■ di materiali strate¬ 
gici e armi dairURtO a Cu¬ 
ba. 

(A lìag. 12 altre notizie) 


Ieri, il Senato ha conti- 
nuato i] dibattito in aula 
sulla scuola dell'obbligo. La 
discussione neU’auIa ha toc¬ 
cato un livello assai elevato, 
soprattutto ’ per j discorsi 
pronunciati dal senatore Far¬ 
ri c dal compagno Luporini. 

FARRI ha sostenuto che se 
è vero che per una trasfor¬ 
mazione democratica delia 
società italiana è oggi ne¬ 
cessario rincontro tra lo 
schieramento socialista e lo 
.schieramento cattolico, tutta¬ 
via esso può essere realizza¬ 
to soltanto su un terreno 
aperto e leale, cioè soltanto 
se la DC non chiederà al FSI 
di rinunciare alla sua fisio¬ 
nomia in una questione fon¬ 
damentale come quella della 
scuola. Un accordo sarà per¬ 
tanto possibile, ha aggiunto 
Farri, se su tale problema 
si faranno avanti quei set¬ 
tori dello schieramento cat¬ 
tolico, che sono animati da 
spìrito liberale e che hanno 
vissuto e capito la lezione 
della Resistenza. 


Circa il couicnuto della 
scuola delfobbligo Farri ha 
sottolineato fcsigenza che e.-.- 
sh sia veramente unitaria, 
per dare a tutti i ragazzi 
italiani una istruzione di ba- 
se comune, tale da valoriz¬ 
zare tutte le attitudini po¬ 
tenziali, senza costringere i 
ragazzi a scelte premature. 
Per questo il Latino va esclu¬ 
so. I socialisti sono disposti 
soltanto a una concessione 
per amore di accordo; che il 
Latino venga introdotto ob¬ 
bligatoriamente per tutti, ma 
non come una materia auto- 
|noma, bensì come un com¬ 
pletamento dcH’insegnamen- 
ilo deiritaliano. 

Il compagno .MAMMUC- 
CARI ha os.servato che non 
basta non far pagare le tas¬ 
se per assicurare una effetti¬ 
va gratuità della scuola. Ba- 
«ta considerare che una fa¬ 
miglia con due ragazzi in età 
Ubr la scuola media deU’ob- 
tego verrebbe a pagare al¬ 
meno 40-50 mila lire all’an- 
•V) per i libri di testo; alcune 


migiiai.i di lire per il mate- 
naie diilattico; circa 15-20 
mila lue per i trasporti (an¬ 
che nelle citta), per giun¬ 
gere alla conclusione che 
la gratuita affermata dal pro¬ 
getto govem.'itivo e soltanto 
teorica e per lasciar preve¬ 
dere che centinaia di mi¬ 
gliaia dt famiglie saranno co¬ 
strette ad evadere robbligo 
scolastico. Occorre pertanto 
garantire gratuitamente a 
tutti gli alunni libri di testo 
e materiale didattico, refe¬ 
zioni c mezzi dì trasporto. 

fi de SCHfAVONE ha an¬ 
ch’egli rilevato l’inadcgua- 
tezza del testo governativo 
a questo proposito, ma si ò 
limitato a proporre che siano 
assicurati agli alunni più po¬ 
veri soltanto 1 libri di tosto. 

fi de DONATI è invece ri¬ 
tornato al tema dominante, 
per sostenere che — poiché 
sempre le scelte del ragazzo, 
anche a 14 anni, saranno in 
larga misura condizionate 
dal proprio ambiente sociale 
e familiare — tanto vale 


la>CMrc li l.-ilino nella media 
obbhg.itori.i 

l'n di.scor:,»; appassionato 
m difcs.! delle ragioni che 
invcK.ino una profonda ri- 
form.i dell.i .scuola italiana 
€• si.ito c|umdi pronunciato 
dal Lompagno LUFORINI. 
irgli ha innanzitutto rifatto 
la stona delle alterne pori- 
zioni che sulfargomento so 
no state espresse d.ai gover¬ 
ni della DC. fino agli emen¬ 
damenti Gui. nei quali si è 
manifestata una ripresa of¬ 
fensiva delle tendenze più 
clericali e conservatrici del¬ 
la DC in concomitanza con 
altre manovre dirette a far 
fallire il centro-sinistra sul 
piano dello realizzazioni de¬ 
mocratiche. Su questo tema 
il ministro Gui ed i suoi so¬ 
stenitori non hanno esitato n 
determinare una rottura con 
il FSI, il cui apporto alla 
nuova maggioranza aveva 
invece lasciato sperare in un 
miglioramento c non già in 

(Segno in ultima pagina) 


Il 95 por cento degli ope- 
ini metallurgici e il 40-tì0% 
degli impiegati h.i pie.so 
patte ieri nelle a/ioiulo pri¬ 
vate (esclusa la FIAT) alla 
prima giornata del nuovo 
sciopero di 12 ore. pievisio 
dal < piano > di lotta con¬ 
trattuale del siiuliicnti. La 
FIOM-CGIL ha rivolto un 
plau.so alla categoria, invi¬ 
tandola a inanteiicr.si com¬ 
patta nella lotta. 

A Torino lo sciopero è 
riuscito in metlin al 90‘/p. 
con punte del 08%, anche 
nei glandi compiessi Lan- 
ciB. HIV, Olivetti. Nel mo- 
no))nlio dcil’auto le trattati¬ 
ve sono pioseguite ieii e Io 
.sciopeio e stato snspe.so an¬ 
che per oggi e domani. A 
giudizio della delegazione 
FIOM le intese di m.a.ssima 
raggiunte ieri < possono co- 
stituiic un primo passo po¬ 
sitivo compiuto da queste 
difficili trattative. pn.sso die 
dovrà essere pienamente ac¬ 
certato ed ncqiii.s'ito ». 

A Milano, lo sciopero e 
continuato nuche ieri nella 
forma iniziata esattamente 
una settimana fa; 4 ore di 
fermata a tempo indetermi¬ 
nato. Le peicontiiali di pai- 
tecip.izione sono elevali.s.si- 
me: 100% fr.i gli opei.ii e 
70','’ fra gli impiegali. Gli ai- 
re.sti (nove fino a ieri) ope¬ 
rati dalla polizia e il suo 
intervento conilo i picchetti 
hanno suscitalo vivo sdegno. 
Alla Simonetta, dove mer¬ 
coledì erano avvenuti 3 de¬ 
gli arre.sli, gli opeiai han¬ 
no scioperato compatti, pio- 
te.stnndo v'ivacemenle. men¬ 
tre le maestranze «Iella 
FIAK hanno iiiv’iato un te¬ 
legramma al ministro degli 
Interni per chiedere la re¬ 
voca immedintu del grave 
piovvedimento. Oggi, dav.in- 
ti al castcllu Sfoize.sco, i 300 
mila nictalmcccnnici milanc- 
>1 SI Iaduneranno in mi lo- 
mizio in ciii pnrier.uino il .se- 
gietano generale responsnln- 
ie della FlOM Boni, c il se- 
gret.iiio provinciale Sacchi. 

Alla Fiaggio di Fi.sa e di 
Fon lederà, dove lo sciopero 
dei 3 gionii non era stalo 
effettuato la settimana scoi- 
sa per decisione dei sindaca¬ 
ti, da ieri la produzione e 

р. irali/znt.i 

A Trieste i niet.allurgici 
III sciopero hanno manife¬ 
stato con corteo c cartelli. 
A Roma, dow un corteo e 
stato invece proibito dalla 
(luestiirn. i metalmeccanici 
hanno formalo una delega¬ 
zione che ha ribadito presso 
la Confindustria clic e il pa¬ 
dronato e non i sindacati 
(come sosteneva ieri una no- 
t.i confindustriale) ad aver 
provocato la lotta. A Geno¬ 
va SI sono svolte due impo¬ 
nenti assemblee operaie; la 
ARMCO-FIAT ba illegal¬ 
mente «leciso la serrata per 
rappresaglia l'n’altra rap¬ 
presagli.'! e segnai. it.i a Tel¬ 
ili. dove la fonderia Fro- 
scianli ha licenziato un oiie- 
raio per stroncare la lotta, 
che e invece riuscita al 100 
per cento 

A Farma, ima delegazione 
di mciaimcccanici ha rice¬ 
vuto li ministro Medici che 
stava inaugurando la mo¬ 
stra delle conserv’c. spiegan¬ 
dogli poi i motivi della lotta 

с. .. dell’accoglienza. 

Mentre riprendevano le 

trattative con rtntersind. 
sindacalisti c rappresentan¬ 
ti delle aziende a partecipa¬ 
zione statale, riuniti dalla 
FIOM. hanno confermato il 
malcontento esistente per il 
« no * al rinnovamento del¬ 
le qualifiche ed alla contrat¬ 
tazione dei cottimi. 

(A pag. II le notizie sulle 
trattative alla FIAT) 


Capri 
sconvolta 
dal tifone 


Capri è .stata scon¬ 
volta, nel primo pome¬ 
riggio di Ieri, (la un 
violentissimo tifone: un 
morto e trenta feriti, 
(iceine di abitazioni de¬ 
vastate c mi gran nu¬ 
mero di barelle e mo¬ 
toscafi andati a fondo, 
sono il primo bilancio 
dei fortunale. 

Si è alzato, improv¬ 
visamente. iin vento 
fortissimo. Poi, grossi 
cavalloni hanno inve¬ 
stito il porto mandan¬ 
do a fondo tutto II na¬ 
viglio ancorato. Subito 
dopo, è caduta una 
grandine di una mi¬ 
sura mal vista. Il ven¬ 
to è aumentato ancora 
portandosi dietro te¬ 
gole, tetti, baiirlii di 
\enditii di una piazza. 
\etri cce. 

(A pug. 3) 


Beviamo 
vino che 
avvelena 


Lo scandalo delle su- 
listicazloiii si allarga. 
Dopo la scoperta del ' 
« formaggio all’immon¬ 
dizia », sono stati pre¬ 
levati, a Milano e in 
altre località, numerosi 
campioni di formaggi¬ 
ni, che risulterebbero 
ricavati dalle bucce di 
banana. Poi si è sco¬ 
perto che è stato mes- 
90 in commerrio un 
vino àdulterato.-fabbri- 
cato con alcool dena¬ 
turato e con altri ad¬ 
ditivi chimici che prò- 
vocano infiammazioni 
gxstroenteriche o veri 
e propri avvelenamen¬ 
ti. La c squadra re¬ 
pressioni frodi » di Mi¬ 
lano ha già .sequestra¬ 
to 25.000 (laschi di que¬ 
sto vino, pari a 440 
quintali. 

(A pag. 3) 


Volantini 
e polizia 


1/Assolombarda stampa 
volantini. Editoriali e com¬ 
menti di 24 Ore, del Sole c 
degli altri giornali della 
• catena • evidentemente 
non bastano a sostenere le 
ragioni dei padroni. Ed 
ecco circolare nelle fab¬ 
briche metallurgiche m 
sciopero t manifestini degli 
industriali. 

« Metalmeccanici — dice 
uno di questi elementari 
strumenti di propaganda — 
da un fato vi si offrono 
aumenti retributivi, miglio¬ 
ramenti contrattuali, pace 
sindacale: dall’altro c’è la 
prospettiva di una lotta 
sema termine, di scioperi 
a tempo indeterminato, dt 
gravissime perdite dt sala¬ 
ri e, cosa ancor più grave, 
il pencolo dt una crisi del¬ 
la produzione generale... 
Migliori condizioni di la¬ 
voro. più tempo libero, 
retribuzioni maggton c si¬ 
mili vantaggi vengono pe¬ 
rò attualmente volutamen¬ 
te ignorati dai rostri rap¬ 
presentanti, I quali so.den 
gono che a voi. più degli 
aumenti salariali, della ri 
duzione dell’orario di (aco¬ 
ro, ecc., interessa Timmis- 
sione del sindacato in azien¬ 
da. cioè il potenziamento 
del sindacato a tutti t costi, 
anche a danno delle com¬ 
missioni interne *. 

Siamo dunque al discor¬ 
so allettante: il Comitato 
lombardo per Vindustna 
metalmeccanica, firmatario 
del manifestino, fa sapere 
agli scioperanti di esser di¬ 
sposto perfino a qualche 
aumento di salario purché 
i lavoratori rinuncino alla 
rivendicazione principale- 
tl mutamento degli attuali 
rapporti di forza nelle 
aziende. E cioè il diruto 
del sindacato a entrare in 
fabbrica per contrattare in 
sede integrativa gli aspetti 
aziendali del rapporto di 
lavoro e ottenere che gli 
aumenti salariali e i miglio¬ 


ramenti contrattuali ncn 
siano una graziosa conces¬ 
sione alle commissioni in¬ 
terne magari indebolite dal¬ 
la prepotenza degli indu¬ 
striali, ma il risultato di 
una trattativa con il sinda¬ 
cato che — azienda per 
azienda, nel quadro del 
contratto nazionale — ade¬ 
gui il salano, t cottimi, le 
qualifiche alla realtà delle 
diverse situazioni produt¬ 
tive. 

Tuttavia, i padroni delle 
fabbriche metallurgiche, « 
soprattutto a Milano, non 
affidano le loro ragioni sol¬ 
tanto alla forza persuasiva 
di questi velenosi manife¬ 
stini. Nella grande città 
lombarda t padroni si av¬ 
valgono in questi giorni di 
argomenti ben più pesanti 
anche se meno persuasivi: 
le forze di polizia sono an¬ 
cora una volta utilizzate a 
loro vantaggio, come é m 
venuto a Torino, a Bari 9 
a Ferrara, con tanti saluti 
per gli impegni assunti dal 
fon. Fanfani davanti a mi¬ 
lioni di telespettatori. Ope¬ 
rai che esercitavano il (erg 
diritto di scioperare e di 
difendere lo sciopero con i 
picchetti sono stati distur¬ 
bati, minacciati, picchiati, 
arrestati. Dietro i padroni 
dunque, non c’è solo la far 
za dell’Assolombarda e del¬ 
la Confindustria ma anche 
tl potere dello Stato, cioè 
una politica. 

Ed è anche questo che 
contribuisce a sottolineare 
il valore esemplare di tino 
sciopero che — ogni giorno 
di più — deve impegnare 
non soltanto t metallurgici 
ma l’intera opinione pub¬ 
blica democratica, interes 
sala in pari modo ad un 
mutamento dei rapporti di 
forza nelle fabbriche deci 
sire del paese ed ad una 
svolta nei rapporti tra lo 
Stato e i lavoratori. 
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«Mamma Roma» 

Le parolacce 


Accogliendo una richiesta comunista 


i . 


Si sono appresi ieri 1 
TnotìDÌ per cui il procu¬ 
ratore della Repubblica 
di Venezia ha chiesto l’ar¬ 
chiviazione della denun¬ 
cia sporta da tin colon¬ 
nello dei carabinieri con¬ 
tro il film di Pasolini 
Mamma Itoma, e quelli 
per cui il piudice istrutto¬ 
re di quel tribunale ha 
accolto la richiesta del 
P. M. e ha decretato non 
doversi promuovere l’azio¬ 
ne penale, 

L^episodìo è istruttivo. 
A leggere i tre documen¬ 
ti non si sfugge ad una pri¬ 
ma impressione penosa. 
Per cominciare, il denun- 
ziunte < fa presente che 
l’autore c regista Pier Pao¬ 
lo Pasolini e uno degli in¬ 
terpreti Franco Citti do¬ 
vrebbero avere precedenti 
fienali ». Quel * dovrebbe¬ 
ro» è un poema. E quel 
richiamo dice molto sul¬ 
la mentalità c il costume 
imperanti. Forse è un ar¬ 
gomento, una (non accer¬ 
tata) precedente condan¬ 
na, per dimostrare che il 
film è osceno? 

I/immaginc che la de¬ 
nuncia dà del regista- 
scrittore c che, in fondo, 
accoglie anche il P. M. è. 
quella di un cattivo sog¬ 
getto, abituato a pronun¬ 
ciare parolacce. Il magi¬ 
strato, più colto, semmai 
si stupisce che di parolac¬ 
ce nel film ne siano ri¬ 
maste pochine. Scrive, in¬ 
fatti: * E’ sufficiente una 
superficiale con oscenza 
della produzione lettera¬ 
ria del Pasolini per ren¬ 
dersi conto che il linguag¬ 
gio di cui ha fatto uso nel 
.film- Mamma Roma è 
; quanto mai misurato e po- 

■ trchbesi ' dire castigato. 

. Senza trascurare di osser¬ 
vare che buona parte del¬ 
la letteratura contempo¬ 
ranca si compiace di fare 
uso di termini non orto- 

■ dossi, definiti realisti, or- • 
mai entrati nel comune 

' linguaggio ». Ma la lettc- 
<■ ratura italiana < non sì 
compiaceva » forse, dal 
Trecento in giù, di usare 


espressioni che per il si¬ 
gnor colonnello è cerio 
«offendano il senso comu¬ 
ne della morale »? Se ci si 
mettono ì tribunali a cen¬ 
surarle, le pagine bianche 
nei libri dei classici di¬ 
venterebbero troppe. 

Ma la questione — dice 
finalmente il Procuratore 
•— è un’altra. Il suo senso 
giuridico gli fa notare 
giustamente che espres¬ 
sioni scurrili — come quel¬ 
le che la relazione notifi¬ 
ca — non bastano certo a 
definire osceno un film. 
Di qui l’infondatezza del¬ 
l’accusa. Senonchè, l’argo¬ 
mentazione del P. M. ha 
poi una curiosa coda so¬ 
ciologica. Secondo lui l’uso 
di queste e.sprcssioni è 
fatto prevalentemente da 
un certo ceto sociale, dal 
« popolo minuto », tanto 
che da detto popolo le as¬ 
sumono persino i vocabo¬ 
lari della lingua italiana. 
Una volta, noi preferia¬ 
mo proclamarci interclas¬ 
sisti. Quell’uso è assai più 
diffuso *in alto» di quan¬ 
to non sembri credere 
l'ottimo magistrato. 

Per fortuna, la senten¬ 
za del giudice istruttore 
dice anche una cosa 7 )iù 
vera c naturale. Che il re¬ 
gista ha voluto semplice- 
mente. c con le dovute 
cautele di selezione, ren¬ 
dere in modo artistica¬ 
mente adeguato il perso¬ 
naggio c l’ambiente che ha 
tratteggiato. C’è riuscito? 
Questo è quanto lo spet¬ 
tatore dovrà giudicare, 
semmai condannando sul 
piano del buon gusto c- 
venttiali compiacenze inu¬ 
tili. 

Nell’insieme, anche se 
ha trionfato il buon senso, 
c’è da rimanere preoccu¬ 
pati. Il rischio è che ba¬ 
sti una parolaccia a bloc¬ 
care un film. D’altra par¬ 
te, qualche autore sarà 
tentato di usarne troppe 
fidando nell’assoluzione 
giudiziaria c nella pubbli¬ 
cità che con essa arriva. 

spriano 


Regioni: il 28 alla Camera 

risiKMiderà ^ ... 


il governo 

Dichiarazioni di Lucifredi — Na¬ 
toli critica la paralisi della 
Commissione antimonopolio 


Oggi il voto 


sull' 


L 
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Il ministro s^impegna ad accogliere Temendamento Failla 
relativo alle anticipazioni alle Società elettriche — Liberali 
e monarco-fascisti cessano l'ostruzionismo 


Dopo la u pastorale » 


dell'anÌ¥esco¥o 

dì No¥an 


Cerca i parroci che non gli hanno obbedito 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA, 20. 
L’arcivescovo di Novara, 
tnoneignor Vincenzo Gilla- 
Sremigni, che alcuni giorni 
3r sono inviò al clero della 
liocesi una < pastorale >, da 
eggersi in chiesa, in cui si 
condanna la politica del ccn- 
ro sinistra, e si censura se- 
k'eramente l’operato della se- 
'reteria provinciale della 
3C, ha ordinato un’inchiesta 
)er stabilire quali parroci 
lanno disobbedito alle sue 
iirettive. 

La notizia, che circolava a 
'Novara da un paio di giorni, 
: stata implicitamente con- 
ermata dallo stesso arcive- 
covo, durante un colloquio 
roncesso agli inviati di al- 
runi giornali di destra, di 
dilano e di Roma, calati a: 
'iovara per trovare alimento! 
dia loro campagna. i 

Monsignor Gilla-Gremignij 
la ammesso francamente che 
ina parte dei parroci della 
liocesi non ha ottemperato 
ille sue indicazioni. 

In realtà la < pastorale > 
la sconcertato e diviso il 
lero, acutizzando al tempo 
tesso i già profondi centra¬ 
ti esistenti nelle file dei cat- 
olici e della DC. Per quanto 
iguarda i parroci, si dà per 
erto che oltre il 50% non 
la letto la pastorale, mentre 
Uri Io hanno fatto sceglien- 
o però di proposito la pri- 
ia messa, quando di solito 
a chiesa c’è pochissima gen- 
e, mentre l’arcivescovo ave- 
a raccomandato di dame 
ottura durante le funzioni 
i maggior concorso. 

Le reazioni alla omelia di 
lonsignor Gilla - Gremigm, 
ono anche oggi assai con- 
rastanti. I dirigenti fanfa- 
liani continuano a tacere. 

A Borgomanero Tinterven- 
0 dell’arcivescovo, che lut- 
avia non ò giunto inatieso. 
ontro la costituzione di una 
iunta di centro sinistra, ha 
atto molto scalpore 

Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti sin dairinizio 
della seduta antimeridia- 

S a di oggi per il voto 
naie sul disegno di leg¬ 
ge di nazionalizzazione 
^lle aziende elettriche. 


1 Quali saranno gli sviluppi 
Ideila situazione, se, cioè, i 
dirigenti fanfaninni della DC 
di Novara vorranno adeguar¬ 
si alla linea deirarcivcscovo, 
6 difficile a dirsi. Qui a No¬ 
vara si è propensi a pensare 
che il suo intervento avesse 
ben altro scopo; quello, cioè, 
di ammonire i dirigenti lo¬ 
cali della DC a non ripetere 
l’esperienza di Domodossola, 
Arona e Borgomanero, loca¬ 
lità dove 6 stata costituita 
la giunta di centro-sinistra. 

A Novara, come è noto, è 
in piedi una giunta di mino¬ 
ranza, costituita da PSI e 
PSDI, che gode dell’appog¬ 
gio esterno, determinante, 
del PCI. Le correnti di sini¬ 
stra della DC, sembra solle¬ 
citate dalla direzione nazio¬ 
nale, si appresterebbero ora 
a ricercare un accordo con ij 
socialisti per giungere alla 
costituzione di una giunta di{ 
centro sinistra. 

Si è saputo proprio ieri 
che monsignor Gilla-Gremi- 
jgni, in pieno accordo con la 
destra democristiana, che 
a Novara ha in Polla e in 
Scalfaro i suoi più autore¬ 
voli rappresentanti, era in- 
ler\'enulo nel corso delle 
Iraitalive per la costituzio¬ 
ne della giunta comunale a 
Borgomanero, per consipiinre 
una coalizione dc-indipen-1 
denti di destra, da lui rite¬ 
nuta più omogenea ai prin¬ 
cipi cristiani. 

Frattanto, i deputati socia¬ 
listi onn. Jacomelli e Alber¬ 
iini hanno rivolto una inter¬ 
rogazione al presidente del 
Consiglio e al ministro del- 
rinlemo « per sapere so ri¬ 
tengono lecito e compatibile 
con il testo del Concordato 
tra Italia e Vaticano e con 
il primo comma dcH’art. *7 
della Costituzione l’azione di 
un vescovo (nel caso speci¬ 
fico l’arcivescovo di Novara), 
sconfinando dal campo reli¬ 
gioso per entrare decisamen¬ 
te in quello politico, dà giu¬ 
dizi e condanna rallualc po¬ 
litica della Repubblica sia in 
campo nazionale che in cam¬ 
po comunale, scendendo n 
indicazioni di luoghi, di ac¬ 
cordi, di partiti e perfino di 
correnti, di dirìgenti e di 
uomini >. 


L’azione del gruppo parla¬ 
mentare comunista inlc.sa ad 
ottenere dal governo assicu¬ 
razioni e chiarimenti in me¬ 
rito allo Regioni, è .stala coro 
nata ieri da un primo successo. 
Rispondendo ad una preci.sa 
rlchie.sta formulata qualche 
settimana fa dai compagni Ca 
prara o Nannuzzì, il governo 
ha dichiarato di essere dispo 
sto ad Intervenire ad una riii 
nione della commissione Affa 
ri Costituzionali della Camera, 
per esporre i criteri ai quali 
intende ispirarsi per mantene¬ 
re rimpegno di presentazione, 
entro il 31 ottobre, delle « log 
gl cornice » in materia di Re 
gioni a statuto normale. Que 
sta comunicazione è .stata fatta 
ieri ai parlamentari comunisti 
da parte del pre.sldente della 
Commissione, on. Lucifredi. 
Egli ha precisato che la riu¬ 
nione potrebbe aver luogo il 
28 settembre. 

Si tratta, come è evidente, 
di una decisione importante, 
che riguarda il delicato tema 
delle Regioni, in questi gior¬ 
ni al centro della polemica 
interna democristiana a segui¬ 
to dello noto dichiarazioni di 
Fanfanl c delle reazioni « do 
rotoe », « centriste » e di de 
stra da esse provocate. L’on. 
Lucifredi, in una ùichiarazio 
ne, ha precisato che la Com 
1 missione si riunirà alla pre¬ 
senza del ministro per la ri 
forma della Pubblica ammini¬ 
strazione, on. Medici, e del 
sottosegretario alla presiden¬ 
za Delle Fave. Lucifredi ha 
aggiunto che la decisione di 
convocare la commissione è 
stala presa a seguito delle in¬ 
sistenze dei deputati comuni¬ 
sti che, rivolgendosi a lui. ave¬ 
vano chiesto una riunione ur¬ 
gente, con la partecipazione 
di un membro del governo 
autorizzato ad illustrare 1 cri¬ 
teri seguiti noirapprontamen- 
to degli strumenti legislativi 
per le Regioni. 

Lucifredi ha aggiunto che. 
informato della richiesta, « il 
presidente del Consiglio ha 
immediatamente risposto affer¬ 
mando che il governo era a 
disposizione della commissio¬ 
ne ». Naturalmente, ha preci¬ 
sato l’on. Lucifredi, la riu¬ 
nione avrà carattere consul¬ 
tivo c non si concluderà con 
un voto, poiché non sono in 
di.sciissionc provvedimenti di 
legge- 

rOMMI^IONE ANTIMOHOPO- 

un Dopo sette mesi di totale 
inattività, dal giorno delle di¬ 
missioni del suo presidente 
Tromellonl, nominato mìni- 
•stro, è tornata a riunirsi ieri 
la Commissione parlamentare 
di inchiesta antimonopolio. La 
riunione é stata presieduta dal 
vicepresidente Dosi (de), che 
con tutta probabilità verrà 
eletto presidente. Il compagno 
Natoli ha preso la parola pro¬ 
testando per la scarsa attività 
della commissione. Allo scopo 
di permettere un funziona¬ 
mento razionale dei lavori. Na¬ 
toli ha proposto una serie di 
mutamenti nei sistemi di in¬ 
dagine e di raccolta di infor¬ 
mazioni, sostenendo che la 
commissione deve poter avva¬ 
lersi dei poteri di autorità giu¬ 
diziaria che le competono. Se 
vuole ottenere dei risultati se¬ 
ri, ha detto il deputato comu¬ 
nista, la commissione devo 
poter procedere a interroga¬ 
tori, accedere ai documenti 
aziendali per verificare le con¬ 
crete situazioni nei settori pre¬ 
scelti, e in particolare nel set¬ 
tore farmaceutico, del cemen¬ 
to, della Federconsorzi, dello 
autofinanziamento delle socie¬ 
tà. Il de Schiratti, si è subito 
schierato contro le proposte di 
Natoli, definendo « giuridica¬ 
mente inaccettabile» l’inchie¬ 
sta sulla Federconsorzi, che 
è notoriamente un’organizza¬ 
zione economico - finanziaria 
che agisce nelle più scoperte 
condizioni di monopolio. Sui 
metodi da seguire, la discus¬ 
sione non è andata oltre qual¬ 
che intervento generico, dal 
quale tuttavìa non è emersa 
un sostanziale dissenso rispet¬ 
to alle proposte di Natoli. Sul 
programma dì attività la com¬ 
missione riprenderà la discus¬ 
sione nella settimana prosusi- 
ma, dopo l’elezione del nuovo 
presidente. 

UPIGRUPPO OEUA CAMERA 

La riunione dei capigruppo 
ha respinto ieri una proposta 
del missino Roberti di porre 


ne, dovrà affrontare. 


m. f. 


Sicilia 


Il governo D'Angelo 
dimissionorio 
dovnntì oli'ARS 


Stamattina, a scrutinio se- La stessa linea, del resto, scorso non sarà chiuso sul- 
compagno l-jii rara, greto, la Camera approverà era già stata .seguita nel cor- l’nrgomento, anzi si riaprirà 

inalo cne nel mese m oliomc legge sull’KNEL. Gunge so dei lavori della * commis- ad un altro livello, .su un ter- 
dovrà essere possibile di.scu- conclusione una delle siono dei 45 >, che aveva i>re- reno più avanzato offrendo 

(ere non solo i bilanci, ma an- pj,-, lunghe battaglie combat- parato il testo della leggo, al movimento democratico 
che la legge sulla mafia c la tute dal movimento demo- Sulle fondamentali qiie- ulteriori possibilità di lotta 
mozione Togliatti sulla con- cratico del nostro paese, con gtioni dei rapporti ENEL- o di conquiste, 
dizione operaia e sui conflitti la realizzazione di uno dei Parlamento, della struttura- stato ad esempio, ieri 

del lavoro. Caprara ha sotto- fondamentali principi della zionc interna dell’ENEL. del- impegno assunto dal 

lineato anche la necessità di Costituzione, quello cioè che la misura degli indennizzi. 

far nrocedere con rapidità i eoncode allo Stato la facoltà della sopravvivenza delle so- fronti della Camera a jaropo- 
ar proceuere con rapiuiiu ^ esproprio nei confronti di tuttavia il eovemo e emendamento ag- 

lavori della commi-ssione agr - rese che abbiano preva- proposto dal com- 

coltura, per giungere a deci- lente utilità .sociale. la maggioranza non hanno FAILLA con cui si 

sioni concrete sullo pensioni, j comunisti avevano già voluto nvedere il tesw al affermava il principio che 
sul fondo di solidarietà per preannunciato il volo favo- quale si era pen,'enuti per « concessione di anticipa¬ 
le calamità naturali, per l’abo- revole alla legge, ma. con- apportarvi ulteriori miglio- zioni sulle semestralità (de- 
Hzinne dei cosiddetti «contrai- temporaneamente, avevano ramenti. I problemi di fondo gn indennizzi) potrà e.<!scre 
tl abnormi. nel Mozzoclorno avanzato vari emendamenti sollevati dai comunisti in accordata dagli istituti di 

;! ^ j L T ^ che tendevano a migliorare sede di discussione di ogni credito soltanto a seguito di 

Il presidente Leone preparerà legge accentuandone il singolo articolo, restano a- autorizzazione del ministro 

un agenda di temi che la La- ^.ontenuto antimonopolistico perii e conservano tutta la per il bilnncio. sentito il co¬ 
rnerà, nelle prossimo settima- ^ accrescendone l’efficacia loro validità anche per do- mitnto interministeriale per 
ne, dovrà affrontare. di intervento nel rinnova- mani quando la legge sarà U credito e il risparmio m- 

f mento delle strutture econo- approvata. Con questa ap- bordinatamente alla corrl- 

• miche italiane. provazione insomma il di- spondenza del progetti d'in- 

, ucstÌTnento a cui si intendono 

__ ■ ---——— destinare le somme relative 

con obicttìri di equilibrato 
■■■ sviluppo economico c di ef- 

fettivo progresso .sociale». 
mmM Dopo che il compagno Faìl- 

- la aveva svolto il suo emen- 

, . damento, il relatore di mag- 

^ ^ gioranza e il ministro Co- 

H lombo hanno dichiaralo di 

> menti delle società cx-elot- 

Iriche e si sono impegnati a 
_ subordinare ogni nge^’olazio- 

■ # 9 9 9 nc al parere del comitato in- 

JNlMiM JHA tcrministcrinle del 

■ ImV relazione alle esigenze di uno 

.sviluppo sottratto al control- 
, lo elei monopoli. Pre.so atto 

■ preciso impegno gover- 

H ■■9 nativo il compagno Failla ha 

9 PBII mm Ih ritirato quindi il suo emen- 

BBmB ■■ UBB H BBflB 'lamento, sottolineando pe- 

H necessità per il movi¬ 

mento democratico di vigi- 
. t X perchè tali impegni po- 

— " ’ Dalla nostra redazione si c dibattuta in gra- utici vengano mantenuti. 

vi e profonde contraddizioni Subito dopo il presidente 
Cantera Palermo, 20 . programmatiche ed amminì- LEONE ha annunciato che 

L’Assemblea regionale si- stratlue c ciò ha prodotto unn che la seduta veniva rin- 

g Senato emana ha preso ulto stasera lungo paralisi nella vita po- vinta a stamane per la di- 

delie dimissioni del presi- litico, ha deluso le attese scussione dei successivi tre 

rololimnn dente D’Angelo c dello suo dei lavoratori ed ha deter- articoli e relativi emenda- 

vVIVUlUIIU piunta. minato l’ulteriore indebolì- menti e per l’approvazione 

H Oft CAHAmltrA AlVintzto dei lavori, il pre- mento del prestigio dell’ARS della legge nel .suo completo, 
“tr SenemOi e fidante stagno D'Alcontres ® dell istituto autonomisti- La discussione di Ieri è 
La Camera ha celebrato Ieri ha annunziato le dimissioni co». proceduta assai più rapida- 

il 20 settembre. 92cslmo anni- del governo. Subito dopo lo < Rapporti fra Stato e Re- mente del previsto, anche 

versarlo deU’Unità nazionale. Il D’Angelo ha precisato il glone, politica agraria, prò- perchè, a partire dalla se- 

prosldente Leone dopo aver ri- (.Qjrattere «irrevocabile» del- grammazione economica, co- ponieridian.a. sia il 

concuideva n dimissioni. Stagno D’AI-stituzione dell’Ente chimi- P^ppo liberale s ia quello 

Sio» ““c'cKo di «dire, ho ridatelo quiddl lo co-minerario. decentramento [n >»»>0 nnunej|a;v^„o ad . 1 - 

ne dell’unità d’Italia, ha det- seduta al 27 settembre. democratico, utilUzazlone 

to che lo storico evento deter- Ji comitato direttivo del dei fondi dell art. 38 — prò- M '®vanta 
minò il distacco del cattolici arunoo comunista all’Assem- segue il comunicato — sono menti. Vantaggi segreti a 
dalla vita politica P/oprlo fondamentali, che che liberali e missi- 

qunndo era neces,sarlo il con- ^ j condanna- l’attuale maggioranza gover- potranno trarre dalla 1 (> 

tributo di tutti gli Itnlinm-, ng- aH esle- "O" •’ «^«Poce di ™ rimmcia ad una opposi- 

giungcndo che - d tempo e le orni fermezza gii tspt. re - rìcnlntXn «« zmne palese, resta il signifi- 

durc prove cui f» chiamata dienti deteriori a* quali con- ^ d"' calo politico del gesto: che 

ritalla v.alsero a ricomporre tinun a far largo ricorso la oenao l ogensiva aeiia de- i < rplatì 

ramaio vonfliitoDC. c onde continuare a gita- stra scelbtana e dorotea, che ‘ a/ hS di 

ronza ì.‘Sa^J£^drta‘''da?v^ dngnarc tcnipo per campar- è riuscita ad imporra, nei fot- opposizione > di destra, lar- 

Sresidente F gamente attratta dai ricono- 

e da senatori di vari gruppi tra '. f ” ' * smo c di sostanziale ritorno scimenti democristiani sulla 

cui Rcrgama.sco (l’LI), Alberti quest ami,> aa oggi - si centrismo ed alla tutela appartenenza del PLI (allea- 
(PCI) c Cro.spol- nel lìocumciito la qcgli interessi conservatori ». lo del MSI) alla «area de- 

lani (DC). attuale maggioranza gover- ;; mocratin » 

Dopo nuer sottolineato che mocrauca ». 

___ la paralisi della vita regio- ^ posizioni dei comunisti 

naie si verifica mentre è in sugli articoli 8 . 9 appro- 

Ariano Irpino e Monteealvo S ‘m:::Zl S'ÌIÌÌHt^- 

- tori per ottenere nuovi pat- lIANO ì quali hanno .sottoli- 

tf agrari, la costituzione del- neato la contraddizione esi- 
A M 0 M _ 0 0 l’Ente chimico-minerario e stente tra il riconoscimento 

9||B9BBBflVtfa9KV9BBFB9BBBB realizzazione di una de- dei fini dì utilità sociale spet- 

BWBBBBBB B^^R^9BBB«HfliB9BBB mocratlca pianificazione eco- funti all ENEL o il potere de- 

nomico-socìale, il documen- dal^ inv^e al gover- 

m nrnÉ^nmmm ^ 1 mm^m <^Serma che la maggtoran- jn^posta unica sulla energia 

Q| bOWObIIObQbI < nono.<rrantc elettrica. Più grave ancora 

a.ssuma di aver già raggiun- rarticolo 9 che riserva alle 
to l’accordo su un program- sopravviventi società agevo- 
Le forti piogge abb.attutcsi affront.ire .-u'-ùio un discordo di ma che nessuno ancora co- lozioni fiscali che favorlran- 

in questi .giorni suU’Ir.ernia, mento sulla .-.tuazione .generale noscc. appare impegnata, do- no la foro rapida concentra- 

hanno reso .ancor più gr.ivi e La Ci.s^a d* I Mezzogiorno, gli a; - 1 - zione di tlpK) monopolistico, 

precarie le condizioni dei ter- enti di bon.f.,M Appnio-lucan.» .f®. 'T. ,,, a«iio n 

remotati M.an:/ost.a 2 :oni di p-'"'!- o deii'U/.t.i . ontinuano ad or- partizione e nel dosaggio di. Alla Ime dmla seduta il 
testa e per sollecitare un pron- servare ua colpevole silenz.o. posti di governo e di sotfo-i^ompagno on. TOGNONI ha 
to intervento hanno avuto Ino- mentre ne..-i;no dei prowv.li- nnrrrnn nnn n>ni>nAr, sollecitato la discussione dol¬ 
go davanti ai municipi di Ar:,a. menti di emergenza per .allo- ® mozione presentata il 12 

no. Montecalvo cd altri A un viare le rond:z:oni particolar- ^he alt AnS rimangono un-, ggUpjjjTjj-g scorso alla Carne- 

mese, ormai, dal sisma che ha mente gnivi dei contadini è coro, prima detta fine della j-a ^ che denuncia le viola- 

P""* -ioni.dcll» l,,»r.à sindacali 

stata ancora consegnata agli .'t- di eserciz.o per riprendere ;l attività ». cui si c proceduto a Tonno 

tendati. Più che mai velie.t.ar.o Lavoro suL.i lerra. .alla forni- Il comunicato conclude af- parte della FI.AT. l’inter- 
appare quindi rimpegno di Sul- tura di .cementi. .aU’.abolizione -i.,, vento icprcssivo delle forze 

Io‘^di .vesegnare entro ottobre di ogni importa. fermando che il gruppo co- polizia nel corso degli scio- 

baracche a 24 mila .«enza tetto Contro il divieto del comizio munista rivenaica una pron- „j.j ^ chiede un impegno del 

Esasperante ò la lentozz.i -on di Ariano Irpino e le assurde ta soluzione della crisi, in pni-erno- 1) oer la riassun- 

la quale vengono fatti i rilu-vi misure polizu«che poste in alto S.O'erno. i » per la nassum 

dei danni subiti, poiché nono- jn quej contro, sono frattanto modo da affrontare e risol- zione dei licenziati .a causa 

fitante lo spirito di sacrificio, intervenuti ieri pre.sso il sot- bf’i'c * problemi fondamen- della loro partecipazione a 

tutto il Genio civile, per le ri- ta-egretario igli Interni, ono- tali per la vita e Vavvenire conflitti di lavoro: 2) a rea- 

levazioni nelle camp.agne .ici revole Ariosto, t compagni onn. arijn Sicilia lizzare il disarmo della poli- 


Camera 
e Senato 
celebrano 
il 20 settembre 


Ariano Irpino e Montecalvo 

Maniffostazioni 
di terremotati 
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IN BRÈVE 


Un lavoro per gli invalidi civili 

La commissione lavoro del Sonato ha definitivamente ap¬ 
provato il D.D.L. recante provvedimenti in favore dei mu¬ 
tilati e invalidi civili. 

La legge approvata prevede, tra l’altro, il collocamento 
al lavoro dei mutilati e invalidi civili presso enti pubblici e 
privati, le aziende di Stato e parastatali nella misura del 
2 per cento sul personale già in servizio nel massimo ter¬ 
mine di sei mesi. Potranno essere avviati al lavoro gii inva¬ 
lidi che abbiano almeno un terzo di invalidità e che non 
abbiano superato il 55. anno di età. 

Milano: congresso A.N.S.P.A.U. 

Si sono aperti Ieri, nell’aula Magna dcH'Università degli 
studi di Milano 1 lavori del XV congreseo nazionale dell'As¬ 
sociazione sindacale per il personale amminL3trat''vo universi¬ 
tario (A.N.S.P.A.U.). Al congresso, che si protrarrà fino al 
22 settembre, prendono parte delegazioni di tutte le univer¬ 
sità italiane e 17 direttori ammlnlstratìv.'.. Fra i problemi esa¬ 
minati vi sarà quello deil'aggiomamento e della riforma delle 
amministrazioni universitarie c problemi del personale non 
docente delle Università. 

Senato: la Commissione per TENEL 

Sono stati nominati a Palazzo Madama i senatori eh® fa¬ 
ranno parto della commissiono speciale del Sonato incaricata 
di esaminare in sede referente il D.D.L. suIl’ENEL 

Il gruppo comunista ha designato ì compagni Bertoli. For. 
tunati. Gramegna, Mammucari, Montagnam. Pesenti. Secci e 
Sereni. Per i socialisti sono stati nominati: Banfi, Milillo, 
Farri, Ponza e Sansone. Per la DC: Turani. Amigoni. Bolet- 
tieri. Carelli. Pezzlni. Focaccia. Tupini. Zotta, Di Rocco. Cre- 
stellnni. Spagnoli. Angelilli. Tartufoli. Bussi. Cenini. Valsec- 
chi. Vecellio. Le destro hanno designato: Nencioni del MSI 
o D’Albora per il PDIUM. 

Camera: gruppo sanguigno sulle patenti 

Nella r'uniono odierna la commissione Igiene della Camera 
stabilirà che le nuove patenti di guida dovranno indicare il 
gruppo sanguigno del t'tolare del documento. Il presidente 
della commissione, on De Maria, Intende chiedere che il prov¬ 
vedimento. attualmente all’esame in sede referente, venga as¬ 
segnato in sede legislativa, al fine dì rendere più rapida la 
sua approvazione e conseguentemente più sbrigative le trasfu¬ 
sioni di sangue in seguito agli incidenti stradali. 

Ragusa: consorzio nucleo industriale 

E’ stato firmato l’atto costitutivo del consorzio per il nu¬ 
cleo di svluppo industriale di Ragusa. Vi hanno aderito l’Am¬ 
ministrazione provinciale di Ragusa. il Comune. i’Automobil 
club e la Camera di commercio. L’atto costitutivo, che pre¬ 
vede la possibilità di nuove adesioni, tra i propr* compiti ha 
indic.ato quello di migliorare e completare l’attrezzatura de¬ 
gli stnimentl ritenuti idonei al potenziamento del nucleo, quali 
pori*, aeroporti, acquedotti, strade, ecc 

Gli studenti medi contro il latino 

Il Comitato di coordinamento nazionale degli studenti 
medi, riunitosi a Firenze, ha emesso un comunicato in cui, 
dopo aver individuato nel progetto per la costituzione della 
Scuola Media Unificata proposta da Gm un grave attacco 
alla realizzazione di una scuola veramente unica, si afferma 
che il tentativo di mantenere come elemento discriminatore 
o come as.se educativo l’insegnamento del latino, dimostra 
ancora una volta la volontà classista a antidemocratica di 
una parte della classe dirigente. Il documento conclude in¬ 
vitando tutte le associazioni democratiche, i partiti, le forze 
laiche a promuovere iniziative unitarie. 

Insediomento commissione tributaria 

Il 27 settembre prossimo verrà insediata, dal ministro per 
le Finanze, sen. Trabucchi, la commissione per la riforma tri¬ 
butaria. Scopo dei lavori è rejaborazione di linee concrete 
per una riforma fiscale corrispondente allo esigenze d' pro- 
gre.sso p di applicazione dpi principi costituzionali. 

Quirinale: congedo ministrò d'Ungheria 

Il presidente della Repubblica ha ricevuto .'eri al palazzo 
del Quirinale. In visita di congedo, il ministro d’Ungheria, 
S.E. Cyula Simo. 

Romo: partenza ambasciatore jugoslovo 

L’ambasciatore di Jugoslavia a Roma. M'hailo Javorski. 
ha lasciato ieri l’Italia al termine della sua missione presso 
il Quirinale, partendo in treno da Roma per Parigi, dove si 
tratterrà per un periodo di vacanza prima del r'entro in 
patria. 

Sicilia: 33 miliardi di debiti all'ERAS 

L’Ente per ìa riforma agraria in Sicilia (ERAS). secondo 
L’Ora di Palermo, dalla sua fondazione ad oggi ha accumu¬ 
lato presso gli istituti bancari debiti per un totale comples- 
s'vo di 33 miliardi di lire. L’ERAS. fin dai primi giorni della 
sua esistenza, è stato trasformato dai d.c. che l’hanno ammi¬ 
nistrato in una palestra di ecandali e ruberie e non ha mai 
svolto alcuna seria attività nel settore agricolo. Alcuni anni 
la. due del massimi dirigent' dell'Ente (Zanini e Camma¬ 
rata) furono cacciati dai loro posii, in seguito ad una vigo¬ 
rosa campagna di denunzio. Attualmente è nelle mani di Heros 
Cuzari, amministratore regionale della D.C.. del quale .*1 no¬ 
stro giornale ha ripetutamente documentato abusi e loschi 
affari. Ora che Cuzari sta por passare a dirigere l’Ente Zolfi, 
l'ERAS è oggetto dì violente contestazioni fra le varie cor¬ 
renti d.c. Fra gli altri asp'ra alla presidenza il sindaco fanfa- 
niano Salvo Lima. 

Orologi sovietici in itolio 

Gli orologi sovietici sono ormai noti in diversi Paesi e. 
grazie al costo relativamente basso, la grande precisione, la 
qual'tà dei meccanUml e il gradevole aspetto si vanno sempre 
più diffondendo- 

Recentemente a Mosca, è stato firmato un accordo tra 
Ja ditta italiana «Intercop» e la società sovietica per il com¬ 
mercio con l’estero « Masepriborintorg - per la fornitura al¬ 
l’Italia di una partita di orologi marca - Vympel ». 

-La nostra ditta — ha detto U s'gnor Addio Pace, diret¬ 
tore della ditta -Intercop», all'agenzia sovietica "Novosti» — 
ha già acquistato circa 10.000 orologi sovietici marca ”Polef’ 
e devo dire che l’articolo è piaciuto agli ilal'ani. Penso che 
la nuova marca "Vympel- avrà successo, tanto più che per 
qualità e rifinitura è notevolmente superiore a tutte le mar¬ 
che svizzere di larga produzione mentre U prezzo è inferiore 


Roma 


Viareggio 


Sì riunisce Assessori 
il Consìglio dello finanze 
dell'ANCI a convegno 


18 comuni d.Tanogg;.Tti del'.i Grifone. .-\vo!io e Pietro .Amen, 
provincia ha a disposizione una dol.a, L’on .Ariosto si è impe- 


dclla Sicilia. 

/ repubblicani, dal canto 


zia in occasione di lotte sin¬ 
dacali e rùan'ifcstazioni po¬ 


sola jeep gnato ad accertare 1 fitti e lo loro, hanno precisato che iitsJvi,,- 

I parlamentar, della Commis. eve.ntu.ili roq)on5.ibiUtà dell’ac- nnrtecinemnnn ni nnrernn a sollecitare 1 

filone LLPP. che hanno visit.ito caduto parteciperanno al governo provazione di norme di puh- 

le zone terremotate si sono con. In prc.'edcnza gli stessi par- ocirisoln .solo se sì procede- blica sicurezza che sia in ar-, 
vinti dell.i gravit.à dell.i «itui- lamentari. venuti a conoscenza rd ad una programmazione monin con la Costituzione j 

rione e deU’mado^iatezza de; del divieto avevano rivolto una .e per quanto si riferisce r.lla 

soccorsi e delie m;sure fin qu interrogazione al ministro .degli , / * ., . ,, ^ di riunione e di mi- 

adottate. Severe crìtiche i-mo Interni, on Taviani. per cono- sara attuato il piano di opc- Urioria ai riunione e oi ma 

st.i*ie mosse da; sindaci di .«core i motivi del divieto e - se re finanziate col fondo di so- nuestazione. 

Sant’Arcangelo Trimonte. Me- il ministro non ritiene che le ndnrìetn nn-innniA e «n ner mozione ha tra i suoi 

lito o Montccaivo Irpmo t'na- misuro me.s.5e in atto dalla po- j primi firmatari i compa.qni 

niml sono anche le rl.serve delle llzia siano st.ite del tutto apro- ^ elezione dei deputati regio- Pajetta, Alleata. 

amminlfitrazlonl comun.ill e del- porzlonate c inopportune In re- nall si adotterà ij criterio il nres'ldente si'è imneena- 

le popolazioni sulla propost.i di laricne all’elevato senso di au- della utilizzazione dei resti to ad Interpellare il eovemo 
legge in discussione. Generale todiscipllna e di civismo dlmo- .. „ .. „ io aa imerpeiiartn governo 

riprovazione ha fiuscitato, lati- strato dal cittadini e dalle orga. su scala regionale c non prò- per stabilire la data di oi- 
.. j., - j, at Arimnn„ vincìole. scusslone della mozione. 


Domani si riunisce a Ro¬ 
ma, nella sala deUa Protomo¬ 
teca del Campidoglio il Con¬ 
siglio nazionale della Asso¬ 
ciazione dei Comuni italiani 
(ANCI). 

La prima relazione sulla 
quale si articoleranno i la¬ 
vori della giornata di dom.i- 
ni sarà svolta daH’aw. Sil¬ 
vio Riva Crugnola ed avrà 
per tema; « Nazionalizzazio¬ 
ne ed energia elettrica >. 

Domenica l’aw. Alessan¬ 
dro Agrimi affronterà il te¬ 
ma della assistenza sanita¬ 
ria 

Nel corèo dei lav’ori il dr. 
Massari, assessore al Comu¬ 
ne di Milano, presenterà una 
comunicazione sui lavori del¬ 
la XIX conferenza del traf¬ 
fico c dcUa circolazione. 


VIAREGGIO, 20. 

Da domani, per tre giorni, 
si riuniscono a convegno nel¬ 
la sala ^el « Principe di Pie¬ 
monte * di Viareggio gli as¬ 
sessori alle finanze di tutta 
Italia. Il convegno, organiz¬ 
zato dal Comune di Viareg¬ 
gio. fa seguito a quello te¬ 
nuto a Torino l’anno scorso. 
E’ prevista anche la parteci¬ 
pazione del ministro Tra¬ 
bucchi 

I lavori 61 articoleranno 
intorno a quattro relazioni. 
Sulle prime due (del rag. 
Gian .Aldo Arnaud di Ton¬ 
no e del dr. Giulio Mayer, 
di Firenze) la discussione sì 
avrà domani. I lavori prose'- 
guiranno quindi sabato e 
domenica. Temi prìnciptli; 
le finanze comunali • l’im- 
poeta sulle aree fabbricabili. 
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I comunisti propongono un servizio ospedaliero nazionale 



osiva 



la crisi 

degli ospedali 

Illustrata in una conferenza stampa la proposta di legge del PCI - La funzione delie 
Regioni e degli altri Enti locali - Previsto un aumento di oltre 130 mila posti letto 


La crisi degli ospedali ò 
giunta al punto di rottura. 
« Da alcuni mesi è in cor¬ 
so nel Paese una vasta e 
viva agitazione dei medi¬ 
ci ospedalieri per realiz¬ 
zare la stabilità di carrie¬ 
ra, una adeguata defini¬ 
zione del loro stato giuri¬ 
dico ed un dignitoso trat¬ 
tamento economico. Si sa 
però che questo loro di- 
.sagio si inquadra nello sta¬ 
to di crisi degli ospedali, 
che i medici stessi si sono 
sempre preoccupati di de¬ 
nunciare al Governo e al- 
Topinione pubblica >. Co¬ 
sì si inizia la relazione che 
accompagna la proposta di 
legge: « norme generali 
per l'ordinamento sanita¬ 
rio, tecnico ed ammini¬ 
strativo degli ospedali pub¬ 
blici e del personale sani¬ 
tario », presentata il 21 lu¬ 


glio scorso al Parlamento 
dai compagni Longo, Bar¬ 
bieri cd altri, ed illustra¬ 
ta ieri sera in una confe- 
lenza stampa tenutasi 
presso la sede del Grup¬ 
po comunista alla Came¬ 
ra. Ai giornalisti, medici e 
deputati presenti hanno 
parlato l’on. Orazio Bar¬ 
bieri, imo dei firmatari del 
disegno di legge, e il dot¬ 
tor Felice Picrsanti. La 
conferenza si ò conclusa 
con un dibattito, al quale 
hanno partecipato alcuni 
medici, in un utile, co¬ 
struttivo. a volte appassio¬ 
nato scambio dì opinioni. 
Hanno preso la parola il 
prof. Pennacchio, primario 
degli Ospedali Riuniti, il 
doti. Gentile, segretario 
nazionale della Confcclera- 
zione italiana medici ospe¬ 


dalieri, il prof. Leutini, pri¬ 
mario degli 0.spedali Riu¬ 
niti e presidente delTAsso- 
ciazione nazionale primari 
ospedalieri. Tavvocato Ac- 
cardi dirigente della Fede¬ 
razione nazionale dcU'Or- 
tline dei Medici e il pro¬ 
fessore Grassi, primario 
chirurgo presso gU Ospe¬ 
dali Riuniti. 

In primo luogo: perchè 
una proposta di legge? La 
risposta è contenuta nella 
relazione che accompagna 
i 92 articoli che compon¬ 
gono la proposta stessa: 
■* Poiché il problema del¬ 
la riforma dei seriùzi sa¬ 
nitari e ospedalieri va ben 
oltre quello pure impor¬ 
tante, ma parziale, della 
carriera dei sanitari ospe¬ 
dalieri, i quali, del resto, 
non potranno sperare se¬ 


rena e dignitosa vita pro¬ 
fessionale neirambito di 
istituti arretrati e tormen¬ 
tati, il Gruppo parlamen¬ 
tare comunista ritiene suo 
dovere presentare ima 
proposta di leggo che, a 
suo parere, meglio rispon¬ 
da alle attese del mondo 
.s’r.nitario o deU'opinione 
pubblica e alle promesse 
hitte da vari anni dal go¬ 
verno >. Lo schema ili leg¬ 
ge Giardina, anche nel te¬ 
sto niodilicato dal Comita¬ 
to ristretto nominato dalla 
Camera, ha o.sservato l’ono¬ 
revole Barbieri, non af¬ 
fronta la riforma dei ser¬ 
vizi sanitari e ospedalieri 
allo radici come dovrebbe 
essere data la situazione 
di acuta crisi in cui ver¬ 
sano le strutture ospeda¬ 
liere. Anzi, il sistema at¬ 
tuale che risale al 1890 c 
considera gli ospedali co¬ 
me < opere pie » e non un 
servizio pubblico fonda- 
mentale, viene in pratica 
conservato, ed il carattere 
privatistico degli ospedali 
mantenuto. Perciò non pre¬ 
vede finanziamenti da par¬ 
to dello Stato e. mentre non 
prevede alcun organismo 
regionale o nessun rappor¬ 
to democratico con gli enti 
locali, conferisco ampi po¬ 
teri allo commissioni bu¬ 
rocratiche statali c provin¬ 
ciali 0 ai medici provin¬ 
ciali. 

La proposta di legge co¬ 
munista innova invece pro¬ 
fondamente rnltuale strut- 
ttirn ospedaliera. Essa pre¬ 
vede rislitiizione del Ser¬ 
vizio ospedaliero naziona¬ 
le (SON) che < tuttavia 
non rappresenta un nuovo 
ente burocratico ed accen- 
tratore, ma fa perno, ni 
vari livelli, sui vari enti 
locali — Regioni, Provin¬ 
cie, Comuni e loro Con¬ 
sorzi — garantendo al tem¬ 
po stesso un democratico 
decentramento ammini¬ 
strativo e una razionale 
politica di piano a livello 
regionale, secondo quanto 
prevede la Costituzione ». 
Agli enti locali viene rico¬ 
nosciuta cosi la resjKJUsa- 
bilità politico-amministra¬ 
tiva che ad essi compete, 
c i consigli di amministra¬ 
zione trasformati in reali 
organi di gestione tecnica 
degli ospedali, non angu¬ 
stiali dai problemi dì bi¬ 
lancio clic oggi assorbono 
gran parte delle loro atti¬ 
vità. 

Il S.O.N. 
e la Regione 

Il S.O.N., come precisa 
l’articolo primo della pro¬ 
posta di legge, è costituito 
órd complesso e dalla di¬ 
rezione organica di tutti 
gli istituti di cura pubbli¬ 
ci, generali e specializzati. 
La politica ospedaliera na¬ 
zionale viene determinata 
dal Consiglio del S.O.N'.. 
del quale fanno parte, ol¬ 
tre il ministro della Sa¬ 
nità che lo presiede, i rap~ 
presentanti delle Provin¬ 
ce c dei Comuni, designa¬ 
li dalle rispeilive associa¬ 
zioni nazionali, i rappre¬ 
sentanti degli assessorati 
regionali alla Sanità, dello 
Ordine dei medici, degli 
I.<^titiili mutualistici e di 
alcuni ministeri. Prc.s<o jl 
ministero della Sanila vie¬ 
ne prevista la istituzione 
df-l Fondo per il Servizio 
Ospedaliero Nazion.ile. ali¬ 
mentato, oltre che dai vcr- 
.•amenti degli enti previ¬ 
denziali. da un contributo 
annuale dello Stato e dal 
maggior gettito dell'impo- 
sla diretta per le società 
con patrimonio superiore 
ai 500 milioni. I compiti 
del Consiglio sono molto 
ampi, e vanno dalla ela- 
bonazione dei criteri delle 
rette di degenza dovute 
dagli enti mutualistici c 
dagli enti locali per.il ri¬ 
covero dei loro assistiti, al¬ 
la ripartizione del fondo 
nazionale tra le Regioni, 
in base ai pii>ni finanzia¬ 
ri presentati da ciascun 
Ente, alla proposta per la 
istituzione di speciali cen¬ 


tri ospedalieri di interesso 
nazionale. 

Il piano cinnnato dalla 
Regione deve prevedeie la 
ripartizione del territorio 
rogiounlo in circoscrizioni 
ospedaliere, la scelta delle 
località nelle (piali erige¬ 
re i nuovi o.spialali. i ne- 
CL'ssaii impianti scientifi¬ 
ci c tecnici, ed e.ssere ac¬ 
compagnalo da un pro¬ 
gramma finanziario. Entro 
cinque anni daUVntrata in 
vigere della legge, dovran¬ 
no essere raggiunti in tul¬ 
le regioni gli indici medi 
nazionali relativi ai posti 
letto per ogni mille abi¬ 
tanti. Ciò in iiratica signi¬ 
fica aumentare di oltre 
130 mila posti letto l’nt- 
tro/zalura sanitaria italia¬ 
na. con preceden/.a alla 
i ealiz.z.az.ione dei piani del¬ 
le regioni più arretrate, 
quelle cioè che .seguano 
attualmente rindico me¬ 
dio più basso. 


« Tempo 
pieno » 

Per i sanitari, primari, 
aiuti e assistenti, la logge 
introduce il sistema (lei 
« tempo pieno », una delle 
rivendicazioni più pres¬ 
santi della stragrande mag¬ 
gioranza del corpo sanita¬ 
rio. Lo sviluppo della 
scienza medica, come ha 
notato il secondo oratore, 
il dott. Felice Piersnnti, 
porla come conseguenza 
la formazione di equipe 
sempre più affiatate per 
le ricerche, gli interventi 
e le terapie. Il medico 
(ispcdaliero deve (piindi 
dedicare tutta In sua atti¬ 
vità aH'ospcdale e Pospc- 
(‘alc deve as.sicurare ni 
medico la stabilità della 
carriera e la sicurezza eco¬ 
nomica. cimsentcndo sol¬ 
tanto la libertà di consul¬ 
tazioni private senza al¬ 
cun rapporto con altri 
o.spedali o case di cura 

A (piesto iniportnnte 
aspetto (Iella riforma ospe¬ 
daliera. In piopostn di leg¬ 
ge comunista dedica nu¬ 
merosi articoli, che si ri- 
fcri.scoiio airinquadraiiKMi- 
lo del personale sanitario, 
alla pianta organica e al¬ 
la stabilità (li carriera, fis¬ 
sando in un anno il pe¬ 
riodo di prova dei nuovi 
assunti e la permane;'.za 
ir. servizio fino al 65, an¬ 
no di età per tutti. 

Il disegno di legge comu¬ 
nista propone inoltre un 
nieccaiii.-nio di concor.-'i 
proloiidaniriite di\'cr.s<> dal- 
Pattuale; affront.a nei .suoi 
termini e>.-^enziali il pro¬ 
blema del personale tecni¬ 
co, di assistenza, ammini¬ 
strativo ed ausiliario, sta- 
liilendo li principio della 
jiartecipazione delle orga- 
nizz.izioni sindacai» alla 
forniiilnzione ■■ dei regola¬ 
menti e delle piante orga- 
niebe; faciliUa la form.azio- 
jie profe.s-sionale m(Hliante 
alcune norme siiir.animi';- 
‘iione del tiersonale 

Cluesti sono per sommi 
c.ipi i principi innovatori 
Contenuti nella proposta di 
legge. Es-a. come ha osscr- 
v.ato Fon. Barbieri, dovrà 
essere d.b.itUita si.i nel 
Paese che nella Camera, o 
l.a conferenza stampa di 
ieri ha voluto costituire il 
primo .avvio di un dibat¬ 
tito sempre più largo o 
cons.apevolc. < Non |>os- 
siamo più — ha concluso 
i! (leputato comunista — 
dire agli ospedali: arran¬ 
giatevi. L’opinione pubbli¬ 
ca .sappia che cosa si de¬ 
ve fare c emsa deve dare 
ha società agli ospedali 
perché essi stano in gra¬ 
do di educare, prevenire, 
curaro l cittadini con lutti 
i più moderni mezzi che 
i.a scienza o la tecnica ren¬ 
dono possibili. Più nes.su- 
no deve accusare questo 
o quel medico, (picsto o 
quelPospcdale per It? in- 
.«uffteienze che sì verifica¬ 
no, per i decessi dovuti ad 
insufficiente soccorso sen¬ 
za conoscere le cause più 
profonde della crisi ospc- 
doliera ». 


Dopo la morte dellimam dello Yemen 

Si uedJMo le mo^i 

stimgohto i'eumio 

Suicidi in serie nel palazzo reale - la vita spietata 
del nuovo Imam - Sanguinosi contrasti intorno al trono 


Nostro servizio 

SANA (Yemen), 20. 

Ncll’harem del defunto 
Imam Ahmed Ibn Yahya Mu- 
hammed Ilamid, numerose 
mogli e concubine dello 
scomparso si sono tolte la 
vita. Alcune si sono uccise 
con forti dosi di hashish, al¬ 
tre si sono tagliate le vene 
dopo essersi immerse nelle 
vasche d'acqua profumata 
al gelsomino, alcune si sono 
fatte trafiggere con le spade 
dalle schiave. 

Per quanto su ciò che av¬ 
viene in queste ore entro le 
ben custodite mura del pa¬ 
lazzo dell’Imam sia calato il 
velo del silenzio, pure si c 
appreso, fra l’altro, che il ca¬ 
po degli eunuchi, che aveva 
deciso di * seguire il signore 
c padrone nel paradiso del¬ 
le Uri » quando si è trattato 
di attuare la decisione non ne 
ha avuto il coraggio. Alcune 
schiave e concubine del de¬ 
funto lo hanno allora immo¬ 
bilizzato e lo hanno strango¬ 
lato servendosi della corda di 
Un arco, nel tradizionale si¬ 
stema che appunto gli eunu¬ 
chi usavano da secoli nei pae¬ 
si islamici quando si tratta¬ 
va di eliminare gente senza 
troppo sporcare. 

Intanto Et Badr « sceicco 
dell'Islam » c figlio del de¬ 
funto. è salito al trono, ha 
assunto con mano ferrea il 
potere cd ha dimostrato le 
propria potenza sbarazzando¬ 
si nel giro di poche ore di 
quanti potevano dargli om¬ 
bra. Si dice che più d'un per¬ 
sonaggio considerato infido 
sia stato ucciso dalla guar¬ 
dia personale del nttorn so¬ 
vrano assoluto, c che un per¬ 
sonaggio di corte sm stato 
ucciso proprio mentre si pro¬ 
strava a rendere omaggio al 
nuovo Imam. 

Peraltro rassunzìone al tro¬ 
no dello Seiffo (o Sceriffo, 
ossìa capo spirituale del¬ 
l'IsIam) ha suscitato neoli 
sparuti ambienti progressisti 
del regno molte speranze. 
Egli era vice primo ministro, 
ministro degli esteri e mini¬ 
stro della difesa del Regno 
ed è considerato uomo aman¬ 
te del proares.so. 

Sci 1955 l'attuale Imam 
allora erede al trono, enpeg 
grò ift tribù fedeli del deser¬ 
to e riuscì o ristabilire rau 
torrfò del padre, che era stato 
costretto ad nbdÌTnre dal fra¬ 
tello .Mìdnlleh Fu proprio 
El Badr che. sauainnto lo Ya- 
gatan. trafisse a morte lo zìo, 
entturato mentre fuggiva tra- 
v m Ut o de cammelliere. 


L^JT 



L’Imam .Ahmed sul trono durante una cerimonia ufficiale 


Peraltro va detto che il de¬ 
funto Imam non si fidava 
troppo nemmeno del figlio 
primogenito, .‘\ssurto egli 
sfc.-rso al trono dopo aver eli¬ 
minato sei fratelli che si frap¬ 
ponevano fra lui cd li potere 
assoluto, politico c spirituale, 
Ahmed supera che altrettan¬ 
to poteva capitargli ad ope¬ 
ra dei parenti, anche suoi di¬ 
retti discendenti. Del resto 
nel 1948 la morte dell'allora 
sovrano non fu mai molto 
chiara, ed ancor ogni si dice 
che fosse appunto Ahmed 
Ibn Yahpa a farlo recidere 
da un guerriero fedele dopo 
aver in.scenato una finta ri¬ 
volta tribale. 

Xei 1959. quando il defun¬ 
to Imam era in cura a Roma 
(egli spese quasi un miliardo 
e mezzo di lire in circa tre 
mesi) il principe cercò di im¬ 
padronirsi del potere e solo 
la sua personale influenza su 
alcune tribù guerriere fece 
isr che il padre, tornato a Sa¬ 


na. si limitasse ad esonerarlo 
da ogni carica rivestita. Pe¬ 
raltro. nel marzo dello scor¬ 
so anno, quando l'Imam ri¬ 
mase ferito in un tentativo 
di assassinio ad Ilodeuìa^ pa¬ 
dre e figlio si riconciliaro¬ 
no. c poco dopo Fi Badr fu 
dichiarato •futuro Imam del 
Fra le mogli • vere » d»’l 
defunto, si è uccisa anche la 
giovanissima Sayeda — alme¬ 
no così si dice — l'ullima del¬ 
le * legittime mogli », secon¬ 
do il covano, che il sessanlo- 
novenne Imam acer.a sposato 
lo scorso mese dopo aver ri¬ 
pudiato una delie quattro 
consorti che Maometto con¬ 
cede ad ogni buon musulma¬ 
no. Sageda. diciottenne, era 
figlia di un potente capo j/c- 
mentita, appartenente a quel 
gruppo di comunità tribali 
che costituivano la forza e la 
* garanzia di vita » del prin¬ 
cipe ereditario. 

SttUlc S«ci«h 
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Ore drammatiche in Argentina 


L'avmioae rifiuta 
dì attaccare 
le truppe ribelli 

Nuova frattura tra le forie governative - Il Presidente cerca un compromesso 



Bl'KNOS AIKRS — .Suldati argentini al coinaiido del generale Juan C’arlu.s Ongania sorvegliano l’autostrada che 
p.»ssa all’esteriKi delle ('useriuc di C’amiM» de ìtlayo. (Telcfoto .AP _ l’Unità) 


BUENOS AIRES. 20. 
l.ii situazione argentina è 
rapidaiiieiite precipitata ind¬ 
ir iilliiiie ore di ogoi, Vna 
coloaiia corazzata della guar¬ 
nigione di Magdaleiia, atiiUt- 
,■>1 alle forze ribelli che, come 
è aofo. reclaiiiaii oil * ripri¬ 
stino del regime co.itiluzio- 
tinlo, dopo un violento .scon¬ 
tro a Olruos, jiressn I.a Piata, 
con l'artii/lieria fedele al go¬ 
verno del jirc.'ìjdcalc Guido, 
.sta a vaiizaiido ver.so fìiieiios 
/)irc.v per unirsi allo guarni¬ 
gione di Campo de Mago, I.e 
truppe regolari stanno pren¬ 


dendo posizione nei .sobhor- 
glii meridionali della capi¬ 
tale, eostitueiìdo in tutta 
fretta linee di/i’ii.'ìipc. Il co¬ 
mando dclb' forza govarnati- 
va si à trasfarilo a Diirzago, 
a ha ordinato la reipiisizioiia 
ili tatti i mezzi di trasporto 
disjioiiibili jicr far affluirà 
rinforzi a linaiios Airg.s. in 
a»7jbicnli hana informati .si af¬ 
fanna clic Guido ha ordinato 
iti attaccare Ciinipo de Mago, 
rocenforta dei ribeni, clic ('• 
sprovvista di artiglieria e di 
aviazione. Frattanto il gciie- 
rala Carlos Caro, clic ha ras- 


URSS 


Verso la luna 
le prossime 
navi cosmiche? 

Gli USA avrebbero in progetto l'invio 
di uno cosmonave su Morte 


II 


MOSCA. 20. 

v.ei- fiircttore doirialitiito 


o-troni,niici> di Slcrnbcrg Grn- 
.^hin-k. scr.ve oggi .‘.iiH.i 
. Pr.ivd.i . rhe i) primo obiet¬ 
tivo dcJl.i .>rjcn7:» o.smica .so. 
viet.ca e l.'i I-t'.a • In un pro>. 
s.nui .ivver.ire — p:ccj-«a lo 
^Cicri/iato — ci sarà |KJ.s,sib;le 
■io.ia I.iìn.i unì r,".iZ.on- 
.lUtornat.ca o iKuro in un'orbi. 
ti lan.irc un,-> "rpii:n:k-o.-vier- 
V itor.o ■■ Il progr.imiii.j r^.-.ra 
pro.'^eguito da navi co.^michc 
con ]>ih>taggio automatico c 
c poi da navi spaziali con co. 
smonauti a bordo, al fine di 
completare la nostra cono¬ 
scenza del sistema solare •. 

Il prof, Grushin.ski rivela 
poi alcune delle concUi.sioni cui 
sono giunti gli scienziati .so- 
victic, a .seguito dei voli co- 
.vmici realizzati dall'URSS. 
compresa la sene dei satelliti 
• cosmos ». 

Grusbinski scrive che i dati 
di cui si dispone attualmente 
sullo stato e sulla composizio. 
ne chimica deir.ttmosfcra del 
pianeti del sistema solare e- 
scludono fondamentalmente 1& 


fKi-.sibiht.'i dcll’cSi.sten/a non 
solo di es.scri vivttUi. ma an¬ 
che di quat.Masi forma di vita 
vegetale. Lo scienziato rileva 
tuttavia che .su Marte cs:- 
.sterp una certa forma di vita 
oiiginalc (licheni e micro-ur- 
giinisniii e che l alia tempera¬ 
tura c.sistcnte su Venere do. 
vrebbe es.ierf la temi>eraUira 
delia ionosfera di V'encrc c 
non necc-isanamcntc quella c- 
si'tentc alla suf>crticc del pia. 
nota, 

A V.enn.'t il c.ipo doll.i Coni- 
mi-'Sione .iniencana per Te-ner- 

g. .i atomica. Glenn T. Se.iborg. 

h. » annuncialo oggi che gii Stati 
Uniti h.anno in progetto di in¬ 
vilire vin.i n.ivc sp.azi.de iiu- 
clf.ire sul pianeta M.irte nel 
decennio 1970-KO 

Seaborg ha aggiunto, p.irlin. 
do dinanzi ad un gruppo d. 
sc.enz.ati convenuti a V.enn.i 
per I.i conterenz.! deU’AlE.A 
che la nave spaziale .ivra .a 
bordo - un p.no di uomini che 
atterreranno su M.arte o vi .si 
tratterranno un mese, per poi 
ritornare sulla terra von un 
viaggio della durata di un 
.inno ». 


segnato oggi la dimissioni 
dalla curicit di .sottosegreta¬ 
rio alla (Piami, ha raggiunto 
oggi pomeriggio Crimpo de 
Mago, dicliiorniido di l'oler.si 
unirà < ai suoi compagni di 
armi nella lotta >. 

iV(’Iln bntfugitii .srolfn.sì n 
Obno.s .si sono cii’iifi nume¬ 
rosi morti c feriti. Il romuii- 
do governativo sostiene che 
tra carri armati ribelli .sono 
.stufi di.struffi. I rirolto.si ii- 
rrebbero ini’ece ubbuffufo 
un piccolo (lerco militare. 
I.'ospedala dì l.a Piata è sta¬ 
to evacuato per far p(».sfo ai 
mififnri feriti. 

In rnattinata un altro .scon¬ 
tro .si (’rc. ni’ufo nella pronln- 
ria di Kntrarios. Un dìstavea- 
mento governativo, attaccato 
dui ribelli, nei pressi di Con¬ 
cordia. era stato fatto pri- 
gioiiirro. 

Prima aurora chv iiiizia.s- 
sero gli scontri, intanto, 
all'altra grave frattura si era 
creata tra le forze aoverna- 
live. Il comando dell’avia¬ 
zione aveva infatti procla¬ 
mato di non volar partaci, 
pare alla repressione della 
ri rolla. 

I fatti, dalla serata di ie¬ 
ri a questa sera, si sono svol¬ 
ti in questo modo. Il presi¬ 
dente Guido, che i rihclli 
ilei Campo de Mago (dove 
risiede la più imporfanfe 
guarnigione argentina) d’. 
rJiiarnrano di voler sottrarre 
ai controllo dei militari per 
ristnhilire la legalità costi- 
tuzionale, non accettava la 
loro pretesa, r lanciava loro 
un ultim.ittim. che scadeva 
ieri sera alle 21. Trascorsa 
(ptcst’ora senza che i ribelli 
accettassero di entrare nei 
ranghi, cosa che veniva con¬ 
fermata a Guido dallo stesto 
generale Ongania. cario della 
rivolta. Guido decideva di 
prendere misure ercezinna’’. 
costituendo un • comando in¬ 
terarmi > comprendente i 
capi di Stato Maaaiore delle 
tre armi, agli ordini del c,e. 
ncralc Juan Carlos I.orio, co. 
mandante in capo delle for¬ 
ze armate. 

Nella notte le forze go¬ 
vernative prendevano posi¬ 
zione attorno al Campo de 
Mago, mentre altre trunpe 
venivano mobilitate nelle va. 
rie regioni del pae.te c fat¬ 
te affinire verso Buenos A»- 
rc.s e f-n Piata La consi- 
stenza di questi movimenti 
tuttavia non è nota: i ribel¬ 
li. infatti, attraverso le sta¬ 
zioni radio da loro control¬ 
late affermavano che nume¬ 
rose unità di stanza nel pae¬ 
se nnecano dato Io loro ode- 
sione alla rìrolfo. 


Quello che è certo è che 
questa mattina verso le sei 
si è stati sutt'orto dello scon¬ 
tro armato. Forti colonne 
goucrnntiuc appoggiate da 
carri armati erano giunte a 
poche centinaia di metri dal¬ 
lo schieramento ribelle, glia 
periferia di Campo de Mago, 
e stavano per passare al, 
l'azione, quando una dele¬ 
gazione di cicill, guidata da 
Un alto personaggio del mon¬ 
do finanziarlo cd economico 
argentino, il dott. Faustino 
Fano, chiedeva una tregua € 
.si recara a parlamentare col 
gerì. Ongania. Questi resta¬ 
va sulle sue posizioni, af¬ 
fermando che la colpa di uno 
spargimento di sangue non 
sarebbe ricaduta sui rivol¬ 
tosi. mn « su coloro che de¬ 
tengono il patere c violano 
continuamente la Cos fi tu-| 
rione », 

Fano si rccnco alloro, do. | 
po aver ottenuto conferma 
della tregua, dallo stesso pre. 
bidente Guido. / risultati del 
cnllo(iiiio non sono ancora] 
noti. 

fntanto, si reri/ìcara «n^ 
nnoro colpo di scena: il ge¬ 
nerale Giiblerto Oliva di¬ 
chiarava che l'aviazione non 
si sarebbe unita all’esercito 
e alla marino per reprimere 
bi ribellione, e non acreb¬ 
be accettato nemmeno di 
trasportare i reparti incari¬ 
cati della repressione. Secon¬ 
do voci circolanti o Buenos] 
.•lires. anzi, infere squadri¬ 
glie di nercj .sarebbero pron. 
te nd appoggiare con azioni 
militari i ribelli. L'unica no- 
figia di Un successo governa¬ 
tivo è quella della cattura 
di quaranta soldati ribelli e 
di alcuni mezzi blindati, ma 
non sono state re.se note le 
circo.sfange in cui quetta 
nz’onc .si sarebbe .scolta 

.Vel pomeriggio, prima del- 
l inicio dei combattimenti di 
Olmo.s. il generale Ongania 
re.spingera un appello alla 
sospensione delle osflliM ri¬ 
voltogli da Guido, l due si 
sono incontroti nelle prime 
ore del pomeriggio presso lo 
abifozione del presidente, or 
Olivos, un quartiere perife¬ 
rico di Buenos Aires. 

Un tentatico di mediane 
ne è stato scolto, mo seitzc 
risultali, dal ministro deL 
reeotiomia .Alcaro .Alsogarapj 
fratello di uno dei generali 
ribelli. Il ministro si è té 
calo al Campo de Mago de 
ce si è introttenuto per ciré 
un’ora c mezza c poi ha fc 
to ritorno dal presìdenfu 
Guido, il quale questa notf 
ricolgcrd un oppello «l ; 
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I guai senza fine dell’»aeroporto tutto d’oro» 

II ministero conferma 
la pista 2 non regge 


Arrestati i ladri della vedova Issupof 

Con rose al dwofonm 
ndum nella villa 
qmalri per 200 milloai 


Gravi ritardi degli editori 


«File» esasperanti 
anche per i libri 

Scaricabarile per le responsabilità fra gli interessati 


I libri di testo per le scuole 
elementari continuano ad esse¬ 
re attesi invano. Dopo avere 
i.'critto i figli a scuola, i geni¬ 
tori passano dalla prima libre¬ 
ria per ritirare, con la ormai fa¬ 
mosa cedola-acquisto, l testi 
gratuiti. Ed i librai sono co¬ 
stretti a dare invariabilmente 
la stessa risposta negativa: •• I 
libri non ci sono, e non sappia¬ 
mo ancora quando li potremo 
avere. Ripassate tra qualche 
I giorno 

n ritardo si sta facendo preoc¬ 
cupante. tanto più che quest’an¬ 
no la situazione è resa assai più 
complicata che nel passato dalla 
novit.’i della esperienza della 
distribuzione dei libri gratuiti, 
compiuta — è la verità — cl- 
Tinsegna di una serie di com¬ 
plicazioni burocratiche che po¬ 
tevano essere evitate senza dan¬ 
no per nessuno L’altro ieri si 
è cercato di dare tutta la colpa 
dei ritardi al maestro Bi.ngio 
Cozzolino, accusato di avere 
fatto scomparire la bellezza di 
ventimila libri inviati a suo 
tempo alle scuole come saggio 
“ i maestri. E’ una sciocchez¬ 
za, e lo stesso Proweditoraio 
[Ila diramato una smentita. 

A chi risale la colpa, allora. 
Iella atmosfera di confusione 
cui si sta compiendo i’-ope¬ 
razione libri gratis >•? Abbiamo 
coluto sentire — dopo quella 
lei librai — anche un’altra 
' campana *», quella dei rappre¬ 
sentanti di alcuno delle più 
•rosse case editrici (Fratelli 
'abbrl. Alias. Minerva Italica 
•d altri). Alcuni di questi in- 
fcrmediari hanno fatto degli ac¬ 
cenni alla lotta sorda che in 
jueste settimane si è sviluppata 
fra le case editrici, gli organi 
Sovemativi. i librai e gli stessi 
rapnresentanti. Tra i’altro. vi 
farebbe stato im tentativo de¬ 
sìi editori di scavalcare i loro 
Intermediari per nrendere di¬ 
rettamente contatto col ** mer¬ 
cato cioà con le sciiol»'. 11 
jraccin di ferrro tra le due par- 
in cau'sa b durato oiialehe sr t- 
limana. Poi le case editrici lum¬ 
aio dovuto venire a patti. 

Le .scelte dei libri di testo 
|ono state eomniute anche qtie- 
t’anno nei termini previsti, cloà 
kell’ultima settimana di scuola 
Idairi al 7 giugno). Nel mese 
li luglio molto tempo è stato 
perduto nei contrasti tra le va¬ 
rie associazioni’ altre settimane 
|ono trascorse Invano ad agosto 
le ferie; poi vi 5 stata l’at- 
csa dell’accordo tra case edi- 
rici, rappresentanti e librai. Il 
avoro di st.impa ù cominciato 
|uìndi con notevole ritardo, e 
alo ieri è stato annunciato l’ar- 
I dei primi limitati quanti- 
Jtiv’i. 

Da parte nostra — ci hanno 
iferito i rapnresentanti * delle 

I ase più importanti — abbiamo 
sitato prima di fare le ordina- 
ioni. Compriamo i libri con il 
per cento d- sconto O’y'r lo 
corso anno): restano a nostro 
|arico riflE. il trasr>orto. le spe¬ 
di deposito e di personale. 
Li librai facciamo il di scon. 

E anche noi dobbiamo con- 
jiderare la resa, che ci viene 
rimborsata solo nella mispra 
lei 5 per cento dei libri che ab¬ 
biamo ordinato 

Questo dicono i rappresen¬ 


tanti. Lo case editrici (abbiamo 
parlato con un dirigente della 
SEI) affermano che anch’esse 
si trovano a dover fronteggiare 
un aumento delle spese. E 1 li¬ 
brai, dal canto loro, hanno già 
fatto presente che, con margini 
assai ristretti di guadagno, deb¬ 
bono sobbarcarsi il compito 
gravoso del contatto col pub¬ 
blico. complicato questa volta 
dalle mille difficoltà (e inco¬ 
gnite) della raccolta e della ri¬ 
consegna delle cedole. 

Le difficoltà più serio — .se¬ 
condo 11 parere di molti — co- 
mincoranno ora I librai si met¬ 
teranno in fila davanti ai mn- 
fazzini dei rappresentanti, 1 
genitori si affolleranno nello li¬ 


brerie. Notevoli complicazioni, 
naturalmente, sorgeranno nel 
caso di smarrimento delle ce¬ 
dole-acquisto rilasciate agli 
alunni al mpmenfo della iscri¬ 
zione alla scuola. Si possono ri¬ 
lasciare dei duplicati? Forse 
sarà necessaria una circolare 
ministeriale per risolvere il 
quesito. 

La battaglia tr.i le vario ca¬ 
tegorie interessate alla distri¬ 
buzione dei libri ora abbastan¬ 
za prevedibile, come erano pre¬ 
vedibili le difficoltà relative 
alla novità della esperienza. Ep¬ 
pure il Ministero ha atteso la 
vigilia dell’aportura delle lezio¬ 
ni por intervenire. 


Domestica disoccupata 

Con i figli 
dorme 
tunnel 


Le nostre rivelazioni sul nuo¬ 
vi guai dell’ aeroporto tutto 
d’oro di Fiumicino sono siate 
irienamonte conferinale dalla 
Direzione generale deiraviazio. 
ne civile. La pista numero due 
ò stata chiusa perché dleiotto 
mesi di traffico aereo l’avevH- 
no cosi gravemente lesionata 
da non consentire ulterlornieii. 
le il movimonto del ìets, I la¬ 
vori dureranno a lungo: non si 
tratta di effettuare un semplice 
« rappezzamento •>. ma una vera 
e propria ricostruzione 
Il comunicato di Ieri ò espll- 
cito: -1 lavori hanno la fi¬ 
nalità di assicurare la conti¬ 
nuità di efficienza delia pist.a 
al lume del più recenti am¬ 
modernamenti della tecnica ne¬ 
roportuale. Il drenaggio del sot¬ 
tofondo nonché la sagomatura 
c rimpermoahllità dello strato 
superficiale Nonostante la pi¬ 
sta sla stata a suo tempo cot- 
laudata — aggiunge il comu¬ 
nicato — si sono prese oppor¬ 
tuno cautele, previo parere del¬ 
l’Avvocatura dello Stato, per¬ 
ché I lavori in questiono non 
escludano la eventuale possi¬ 
bilità di chiamare In causa le 
responsabilità della ditta che a 
suo tempo costruì la pista ste.<i- 
sa ove abbiano ad emergere 
suol vizi occulti imputabili nfl 
inadempienze della ditta co 
struttrice Allo scopo di ridur¬ 
re al minimo la chhisitrn al 
traffico della pista — concludo 
il comunicato — è prevista la 
ripartizione del lavori stessi In 
due f.asi ove le condizioni del 
tempo no consiglino Vintemi 
zinne con il sopragglungore del¬ 
la prossima stagione autun¬ 
nale “ 


A Torpignattara 


Si apre 
il Festival 
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Urge 

sangue 


La fiignoni Romana D'Ascen- 
malata di leucemia ha b’.òO- 
o di continue c urgenti tra- 
fusloni di sangue. E’ ricoverata 
kelJ’ospedale S. Camillo 





Due giorni 
di sdopero 
allaCIT 


Sciopero di 48 ore negli uf- 
ci della CIT. I 700 dipendenti 
ella Compagnia italiana per il 
irismo )i?»nno iniziato ì'asten- 

t one del lavoro ieri e la con- 
uderanno domani mattin.a. 

I lavoratori chiedevano da 
tolto téJnpo che l'orario set- 
tanale - venisse ridotto a 40 
re e ebe 1 salari fossero scn- 
IbiJmenie aùmeotati I rifiuti 
Ipposti .dalla direzim-c della 
hanno spinto It organiz- 
izioni s.ndaeali di categoria a 
idire manifestazioni unitane 
lotta. 

Nella pr;ma giornaut la par- 
eipaztone ^Uo sciopero è st.a- 
pressoché totale Oggi j la¬ 
ioratori si riuniranno in assc-m- 
lea per esaminare la situaz.!o- 
e per stabilire gli sviluppi 
della vertenza. Se la CIT con- 
tlauerà nel suo atteggiamento 
l'kiitiixlooe sarà inasprita. 


Tanassi 
si è dimesso 
dalia Giunta 


L’on. T.nna.ssi. vicesegret.irio 
del r-ortito sociildemocratico. 
ha rassegnato le dimissioni dal¬ 
la car.c.T di ns-ossorc ai Lavo¬ 
ri Pubblici della nuova Giunta 
capitolina In uni lettera in¬ 
viata al sindaco. Tanass, af- 
ferm.i che Vosperienz,! d: que¬ 
sti due mesi lo h.i ~ portato a 
concludere che per svolgere 
compiut.imente e con senso di 
responsabilità le v.irie .ittivit.à 
eonr.esse con Vincarico è in¬ 
dispensabile potervi dedicare 
1 intera giornata di l.ivoro Poi¬ 
ché - aggiunge T.inas.sj — mi 
trovo nell’assoluta impossibi¬ 
lità di disporre del tempo ne¬ 
cessario sono costretto con 
profondo rammarico a rasse¬ 
gnare le dimissioni >. 

All'assessorato .ai LL.PP. pas¬ 
serebbe l'ing. Farin.i. attuale 
assessore al Tecnologico. 


Una madre ed i suoi due 
bambini dormono sotto la 
gallerìa della stazione Ter¬ 
mini, tra via Marsala e vìa 
Giolitti. Teresa Di Rienzo, 
di 26 anni, è venuta a Ro¬ 
ma pochi mesi fa dal suo 
paese d’origine. Macchia 
Godena in provincia di Reg¬ 
gio Calabria. Il marito, Gio¬ 
vanni Di Palma, era partito 
quattordici mesi prima per 
la Germania e da allora non 
aveva più dato notizie. La 
miseria, l’impossibilità di 
trovare un lavoro qualsiasi 
hanno costretto la donna a 
fuggire, insieme con I figli, 
dal paesetto. 

Appena giunta a Roma, 
Teresa Di Rienzo si è occu¬ 
pata. come domestica, in 
una trattoria: il salario non 
era certo forte ma bastava 
perchè la donna potesse pa¬ 
garsi una modesta pensione. 

I figlioletti Angelo di 4 an¬ 
ni e Rinaldo di 2, il aveva 
sistemati presto un asilo. 
“Tutto è andato bene sino al¬ 
l’Inizio dell’estate, sino a 
quando, cioè, l’asilo non ha 
chiuso i battenti per le feria 

Teresa Di Rienzo ha do¬ 
vuto abbandonare il lavoro: 
non poteva certo lasciar soli 
i due bambini. Cosi non ha 
più potuto pagare la pen¬ 
sione ed è stata cacciata. 


Un capitolo 
sempre aperto 

Tutto confermato dunque: lo 
I sperpero del pubblico denaro, 
i sospetti sul eobiruttorl e. di 
conseguenza, sui loro «santi 
protettori •*, la precaria situa¬ 
zione attualo e le poco rassicu¬ 
ranti prospettive. 

Il comunicato non precisa 
quanto costeranno in tempo e 
denaro i lavori in corso; forse 
non è facile calcolare fino n 
quale punto la pista sia mal¬ 
ridotta ma 1 danni devono es¬ 
sere veramente ingenti se cl si 
è preoccupati prima d’iniziare 
i lavori, di incomodare l’Av¬ 
vocatura dello Stato e di prò-1 
cedere a rilievi tecnici per di¬ 
mostrare «la eventuale possi¬ 
bilità di chiamare in causa la 
ditta che a suo tempo costruì 
la pista 

Quello riguardante le piste è 
un capitolo a parte nel colos¬ 
sale scandalo di Fiumicino ed 
ò un capitolo che non si sa 
quando e come sarà chiuso. 
Nella pro.ssima primavera, .am¬ 
messo che sia posta in condi¬ 
zione di funzionare prima che 
.sopraggiunga l’inverno, la pi¬ 
sta numero due sarà nuova¬ 
mente bloccata cd altro denaro 
finirà nel pozzo senza fondo del 
« Leonardo da 'Vinci ~. 

Le nuove spese risolveranno 
definitivamente 11 problema del- 
rclTlcienza delle piste di volo? 
Alcuni tecnici rispondono ne¬ 
gativamente e ricordano che. 
per quanto progredita sia la 
tecnica aeroportuale, non è pos¬ 
sibile avere fiducia cieca sulla 
resistenza di piste costruite su 
un terreno acquitrinoso come 
qviollo di Fiumicino Dovrem¬ 
mo quindi rassegnarci a ve¬ 
dere il traffico aereo periodi¬ 
camente sconvolto por i Livori 
di riparazione o di rifacimento 

Responsabilità 
dei cosfruffori 

I meno pessimisti sono co- 
|munquc concordi neiralTerma- 
rc che gravi responsabilità po¬ 
sano sui costnittori e su cht 
diede loro gli appalti E’ diffi¬ 
cile rifare in poche p.irole La 
storia delle due piste di Fiu¬ 
micino perché i progetti c i 
lavori furono affidati a diverse 
ditte. 

Vale però La pena di ricor¬ 
dare che nel 1950 Fammini- 
.^traziono dei Lavori pubblici af¬ 
fidò alla ditta Manfredi I lavori 
di costruzione della pista nu¬ 
mero due, c che tre anni dopo 
il contratto venne rescisso per¬ 
ché i lavori proeodov.ano con 
e.saspcrante lentezza Prima di 
arrivare a questa deterniina- 
zione ci fu una battaglia tra il 
Ministero della Difesa, di cui 
era titolare P.icciard:. o quello 
del Lavori Pubblici Lo scontro 
si concluse con un compromes¬ 
so' rescissione del contratto e 
corresponsione a Manfredi del¬ 
la somma di sessanta milioni 
Successivamente altre ditto 
hanno fatto c rifatto la pista 
con il bel risultato che lutti 
sappiamo E’ ora che l’intera 
faccenda passi nelle mani del¬ 
la magistratura. 



Domenica avrà luogo una serie di Festival deH’Unità. 
Quello organizzato a Torpignattara dalle sezioni della 
zona Casilin.a-Prenestina e Appia si apre oggi alle 18 
con rinaugurazlone della mostra di pittura a Cinecittà », 
la consegna di una medaglia d’oro a Itènato Guttuso per 
il cinquantesimo compleanno dell’artista e, alle 21, con 
una riunione di pugilato. I.e altre feste si svolgeranno 
nel piazzale della Radio, a Fiano, ad Acilia, a Vigna 
Mangani, alla borgata Finocchio, a Frascati, in località 
La Rustica, a Gcnazzano, a Montecelio e ad Artena. 
Nella foto; un pannello appena allestito dal giovani per 
la festa di Torpignattara. 


Un gran mazzo d; rose rosso 
ha permesso a due uomini dì 
portare a termine un clamoroso 
furto di quadri nella villa della 
vedova del celebre pittore Ales¬ 
sio Issupof. I fiori, trattati in 
precedenza con una grande 
quantità di cloroformio, sono 
serviti ad addormentare la don¬ 
na. che si chiama Tamara Iva- 
nova ed ha 73 anni. In questo 
modo i ladri hanno avuto via 
libera: si sono impadroniti di 
trenta tele, tutte dell’Issupof, e 
sono fuggiti con un bottino di 
oltre duecento milioni. 

Il sensazionale colpo b stato 
perpetrato lo ,scor.so aprilo, ma 
la signora Ivanova lo ha de¬ 
nunciato tre mesi dopo e la 
polizia si è guardata bone dal 
segnalarlo subito ai cronisti. Lo 
ha fatto solo ieri, quando 1 la 
(in erano st.atì identificati < 
metà doi quadri rintracciati 
presso alcuni noti antiquari del 
centro. I due si chiamano Gio¬ 
vanni Colantoni ed Eleuterio 
Gianferri ed hanno confessato 

10 loro responsabilità. 

La «monte" del furto ò stato 

11 Colantoni. Egli conosceva 
molto bene -A-lessio Issupof 
la moglie; er.ì stato infatti il 
loro autista per numerosi anni 
sino alla morte del nittorc av¬ 
venuta nel 1957. Poi si era 
licenziato, ma ogni tanto si re¬ 
cava a far visita alla .signora 
Co.sl ha fatto anche ’.o scorso 
aprile, quando ha saputo che 
la donna ora rimasta gravemen 
te ferita in un incidente stra 
d.ile 

« Si presentò con un gran 
mazzo di fiori rossi — cosi ha 
raccontato ai cronisti la signo¬ 
ra Ivanova — ne rimasi stupita, 
perché non lo aveva mal fatto 
prima. Gradii molto il oens'.ero 
c quando mi pregò di metterli 
I sotto rautoritratto di mio ma 
rito, non ebbi difficoltà .'■d ac- 
contcnt.arlo « 

« Non so cosa avvenne poi 
- ò sempre la donna che par 
la — ma non ricordo di ai.erlo 
visto uscire di casa. So solo che 
mi .addormentai e che. qii.indo 
I mi risvegliai, avevo uno strano 
sapore in bocca. Sul momento 
non ci feci caso: la malattia m 
costrinse a letto per numeroso 
I altre settimane e non potei .ac¬ 
corgermi subito che mi aveva 
riibalo. Insieme al complice, 
trenta quadri di Alessio, che 
erano conservati in alcuni stan¬ 
zini 

« Scoprii il furto — cosi ha 
concluso Tamara Ivanova — 
solo ad agosto. Del quadri era 
stato fatto scempio. I ladri ave¬ 
vano staccato le tele dallo cor¬ 
nici. tagliandole con un coltel¬ 
lo c lasciandone brandelli. Al¬ 
lora corsi alla Mobile a presen¬ 
tare In denuncia; con l’aiuto 
dei funzionari, cercai di risali¬ 
re a quello che avevo fatto nel 
mesi precedenti, alle visite che 
avevo rlcevnito. Mi ricordai 
cosi dei fiori c capii tutto; ero 
stata addormentata con un 
narcotico c derubata »>. 

La signora Ivanova aveva ra¬ 
gione. La Mobile è riuscita a 
rintracciare Giovanni Colan¬ 
toni e questi ha subito confes¬ 
sato, facendo anche il nome del 
complice. Gli investigatori non 
hanno dovuto certo faticare per 
rintracciare Eleuterio Gianfer- 
rl; l’uomo era già rinchiuso a 
Regina Coeli per altri furti. 



La vedova del pittore Issupof col figlioccio. 


Giovane in via Conca d'Oro 


Salta dairauto 
che pìooiba 

neirAniene 


Sconosciuto a Settebagni 


Massacrato 
dal treno 

In tasca solo denaro — Suicidio o disgrazia? 


Giallo sull.n linea ferroviaria 
Rom-i-Bologn ’ Il cadavere di 
un uomo è fi to rinvenuto ieri 
aU'alb.i m ui i cunetta attigua 
alla strada f- rrata nei pressi 
della stazione .li Settebagni Lo 
sconosciuto. •• le er.i pr.vo d; 
qualsiasi doc mento. a\e\,j il 
braccio sin.sir»* amputato e rre_ 


Omaggio 
a Porta Pia 

Il 92. anniversario del 20 set¬ 
tembre è stato ricordato ieri a 
Porta Pia Una delegazione del 
Comune, con il sindaco Della 
Porta, gli assessori Grisolla. 
Crescenzi. Di Segni, Farina e 
Lorledo e i consiglieri comu¬ 
nali Modica. Bozzi e Sapio ha 
deposto sul luogo della storica 
«.breccia» una corona d'alloro 
con i colori capitolini. Una co¬ 
rona è stata pure deposta da 
una delegazione deU'Ammini- 
strazionc provinciale. Fiori c 
corone sono stati deposU anche 
dal bersaglieri in congedo. 


una profond i ferita all.a t-csia 
Pochi mimi;: lopo la tcopen.i. 
i carabinior. della stazione lo¬ 
cale e quell: lei Nucleo erano 
già sul posto essi hanno cercato, 
ma senza eiic. esso, di dare un 
nome al morto. 

Nello stes.’c tempo sono co¬ 
minciate io '. '.dagini per stab.- 
lire le cause lolla morte nnlo 
sconosciuto l'ipotesi p;ù pro¬ 
babile é quei a che Fuomo s.a 
stato travolto od iiccisà. mentre 
attraversava .a linea ferrovia¬ 
ria. d.a uno .Vi numerosi con¬ 
vogli che la percorrono in nter. 
rottamente La confermerebbe 
sia le macchie di grasso che 
sono st.ate trovate sui su.u ve¬ 
stiti. -Sta il fatto che li accanto 
esiste un crnceilelto che chiudo 
un passaggio pedonale. Ma non 
è neanche da escludersi ohe lo 
sconosciuto poissa essere caduto 
o s: s:a ectta’o da un treno :n 
corsa, rotola.ndo nella cunetta 
1 carabinieri escludono inve-'c 
complet-imentc l'ipotce', d: un 
omicidio, basando.q soprattutto 
sul fallo che nel poxtafoglio del 
morto sono «tate ritrovate 42 
mila lire. 

• La macabra scoperta 6 stata 
effettuata alle 6,46 precise dal 
macchinista di un convoglio di. 
rotto da Orto a Roma. Il ferro, 
vierc ha scono II cadavere dalla 
sua c.abma di guida ed ha av¬ 


vertito il capostazione di Sct- 
tebagnì Questi a sua volta ha 
telefonato ai carabinieri. Pochi 
attimi dopo pattuglie di .nilitari 
e ferrovicr. ss sono messe in 
marcia venso il diciassetiesi-no 
chilometro della strada ferrata, 
dove il macchinist.i aveva visto 
il corpo esanime 
Lo sconosciuto, d.ill’.tpptrcnte 
et.h di 40-55 .anni, giaceva con 
:1 volto riverso vergo l’aìto In. 
dos.S3va un vestito color carta 
dì zucchero, la giacca piuttosto 
lisa ed imbrattata di macchie di 
grasso, una camìcia celeste, una 
maglia di lana, calzini ro.c«i e 
scarpe nere. AI polso port.ava 


un orologio in similoro con cin-' 
turino di metallo. 

Gli investigatori hanno cer¬ 
cato nelle sue tasche dei docu¬ 
menti. delle fotografie che po¬ 
tessero facilitarne ridentifica- 
zione ma senza esito. Nel por¬ 
tafogli c’erano soltanto quattro 
carte da 10.000 lire c due a 1.000 
lire. Niente altro. E nulla c’era 
anche nelle altre tasche. Nean. 
che l’esame dell’elenco delle | 
persone scomparse negli ultimi 
giorni è servita a dare u.n no¬ 
me al morto. Le ricerche, na¬ 
turalmente. proseguono ineieme 
con le indagini per stabilire se 
si tratti di una disgrazia o di 
un suicidio. 


pìccola cronaca 


IL GIORNO 

— OruI venerdì 21 seiierabre (264- 
lOI). Onomastico; Matteo II sole 
«orge .vile ove 6.9 e tramonta alle 
I.‘».22 

BOLLE’TTINI 

— Demngrallco. Nati; maschi 70. 
femmine .ti Morti: maschi 24. 
femmine 24 M.virtmonl' 131. 

— Meteorologico; Le temperature 
di ieri: minima 15, massima 21 
SCOLARI NON VACCINATI 

— Le direzioni didattiche delle 
.scuole elementari sono state au- 
lorlzz.stc ad accettare le Iscrizio¬ 
ni degli alunni non vaccin.iti. Le 
vaccinazioni saranno eseguite en¬ 
tra l'anno scolastico dal servizio 
modico tcol.ostSco. 

ISCRIZIONI AL ' 

« GIULO ROMANO - 

— Lo Iscrizioni ai corsi biennali 
per stenodattilografl e addetti am. 
ministrativi e quelli triennali per 
segretari di azienda, contabili e 
corrispondenti In lingue estere 
prcs.so l'Istituto professionale 
statale per il commercio < Giulio 


Romano B, via della Paglia 50, si] 
chiuderanno il 25 

GRADUATORIA 

scuolR materne 

— La graduatoria per le inse¬ 
gnanti delld scuole materne co-| 
munall sarà esposta da oggi nei 
locali delta ripartizione IX piazza] 
Campi teli I 7 

TESSUTI IN VENDITA 

— Nei negozi dell’Elite Comunale] 
di Consumo sono in vendita nuo¬ 
vi tessuti pettinati per uomo, a 

E rezzi compresi tra L 3300 e] 
3 900 al metro 

ASTA PUBBLICA 

— La Cassa di Risparmio ha po-j 
■to in vendita aH'asta pubblica, 
in Piazza del Monte di Pietà. I 
pegni a tre mesi e quelli a sei 
mesi non riscattati nel termini 
di legge. 

LUTTO 

— E’ deceduto Ieri il compagno] 
Giuseppe Mastrazio. del circolo] 
Fgci del Nomentano. Ai parenti 
dell’estinto lo condoglianze della 
Fgcl e nostre. 


F.also allarme (o quasi) ieri 
.sera per i vigili de'i fuoco 
Una telefonata, con voce con¬ 
citata li aveva avvertiti verso 
le 19.30 che una « 1100 -, forse 
con i viaggiatori a bordo, era 
precipitata nell’Aniene, nei 
pressi di ponte Tazio. Un’auto¬ 
grù si è precipitata sul posto, 
in via Conca d’Oro. ma è ri¬ 
partita dopo pochi minuti: nel¬ 
l'auto infatti non c’era nessu¬ 
no. Restava il mistero di come 
fosse finita nel fiume con il 
motore ed i fari accesi. 

Gii agenti del commissaria¬ 
to hanno cominciato ad inda¬ 
gare- Hanno rintracciato due 
persone che avevano visto tut¬ 
to: un giovane. Gino laboni, 
ed un ragazzetto, Mario Spa¬ 
rato, che ha anche rischiato 
di essere travolto. Sono stati 
tutti c due molto chiari: « Nel¬ 
la ”1100" — hanno detto — 
non c’era nessuno L'abbiamo 
vista scattare improvvisamen¬ 
te in avanti e dirigersi verso 
la scarpata. E* caduta giù ; 
fan hanno sciabolato nell’aria 
e poi si sono spenti. Allora ab- 
bi.amo telefonato ai vigili» 
'Tutto è stato chiarito solo 
quando è stata rintracciata la 
proprietaria della -1100-, li 
signora Giovina Vaientina. abi¬ 
tante in corso Vittorio 40. Al¬ 
lora è saltato fuori anche il 
conducente, che era suo gene¬ 
ro Giovanni Campagna. E’ sta¬ 
to lui a spiegare finalmente 
tutto. 

Ha un’officina meccanica in 
via Vallarsa, poco distante dal 
luogo dell’incidente, e la mac¬ 
china gli era stata affidata per 
delle riparazioni. Ieri sera il 
Campagna ha accettato di ac¬ 
compagnare ai centro un suo 
amico. Umberto Wolf. insieme 
alla madre cd alla zia di que¬ 
sti. Evidentemente la -1100- 
non era proprio a posto: im¬ 
provvisamente. infatti, lungo 
via Conca d'Oro — una strada 
fatt.a, sembrerebbe, per collau¬ 
dare i carri armati — si è fer¬ 
mata. Il meccanico ha fatto 
scendere le due donne (e que¬ 
sto ha evitato che succedesse 
una tragedia) ed ha pregato 
l’amico di prendere il suo po¬ 
sto al volante. 

Si è messo quindi a spinge¬ 
re. pieno di buona volontà. La 
-1100-, prima riottosa, è im- 
pro^'visamente partita ed il 
Wolf, che sembra sia poco pra¬ 
tico come autist.a, è stato pre¬ 
so alla sprowisi.a. La m.acchi- 
na è balzata via senza che po¬ 
tesse controllarla: lui ha pen¬ 
sato solo a buttarsi fuori Si è 
procurato «solo qu.alche graffio 
Quattro persone che p.usseg- 
gl.avano per via Tonno sono 
state travolte, ieri sera, m una 
.Appia - condotta da m g.o- 
vane che era stato ' 0 .:o da 
malore 

Fabrizio Bonagl.a di 22 .inni, 
ha perso il controllo della eua 
auto che. finita sul mareiip.e- 
de. ha Investito Ernesto Furst. 
dt Berlino, sua moglie M.adda- 
lena, Lucia Ivanka di New York 
e Vittorio Oddi, .abitante in via 
deU'Aeronautica. Sono stati lut. 
tl giudicati guaribili in un mas¬ 
simo di 30 giornL 


A due operai 
il premio 
K Luca Seri » 

Ieri pomeriggio in Campido¬ 
glio, nella sala della Protomo¬ 
teca, è stato consegnato il pre¬ 
mio - Luca Seri » alla memoria 
di Giulio Bacci e a Rodolfo 
Passarelli, protagonisti il 3 lu¬ 
glio dello scorso anno di un 
eroico episotlio in via Berto- 
loni. ai Paridi. Nei disperato 
quanto v.ino tentativo di soc¬ 
correre tin compagno di lavoro 
colpito da esalazioni venefiche 
mentre ispezionava un pozzetto. 
Giulio Bacci perse la vita men. 
tro Rodolfo Passarelli rimase 
intossicato. 


Contanti feriti 
nell'auto 
che si rovescia 

Mentre tornavano dai festlv.al 
dell’Unità di Sennino e Glulia- 
nello sono rimasti feriti in un 
ine.dente stradale i cantanti 
Luciana Salvatori. Franco Li- 
vnn. M.ar.o Turco e l’orznniz- 
zatore di spettacoli teatrali Re¬ 
nato Cortese. Presso Velletri 
Lauto su cui viaggiavano ha 
sband.a’o precipitando .n un ca¬ 
nale 

Ai cantanti e n:rimpr*«*,r.o 
esprim..amo i nostri auguri 


il partito 


Campagna 
della stampa 

Borgata Andrà alle 20 manife¬ 
stazione nel cinema Arena Azzur- 
r.a c.'n P.ii'to Bufalini Sezione 
Quadraro, alle 19.30 clibaitito sul¬ 
la politica Intemazionale. Intro¬ 
durrà Giusepp>e Beffa Sezione 
aiazrtni. ore 70, .attivo con Ciofl. 

Corso ideologico 

Domani neJLa sezione Monte Sa¬ 
cro alle 21, sesta lozione del cor¬ 
so ideologico: < La crisi revisio¬ 
nista c gii Inizi del leninismo ». 

Convocazioni 

Tor Saplfnra, ore 20. assemble.a 
I Piechetti Trionfale, ore 20,30 as- 
'■emble.a. Mosetti 

Amministratori 

Dom.ani tutti gli amministratori 
del Fi'Stival di Roma Sud si tro¬ 
vino a Torpignattara alle ore 13 
presso il p.aic.i contr.ale 

FGCI 

Ore 21 eongriTL-va a Nomentano 
(Illuminati Ore 20,30 S. Lorenzo, 
assemblea precongressuale (De 
Clementi) Ore 20,30 Centoerlle- 
Acerl. assemblea prernngwualc 
(.‘\maud). 
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Dopo lo scandalo del «formaggio alFimmondizia 


Il processo per i fatti delPaprile ^60 


Alcool denaturato nel vino Amstati a casac€Ìo 
Un'inchiesta sui formaggini ' Siovanì livornesi 


Sequestrati a Milano 440 quintali 
di « Barbera »> e mille quintali 
sul Garda —* Rivalità fra uffici 
addetti alla repressione 


Terrore sull'isola 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Dopo la scoperta che il 
formagpio viene confeziona¬ 
to con materiale destinato al¬ 
ia fabbricazione dei pettini 
e dei manici d’ombrello, c la 
notìzia che ?» uno stabili¬ 
mento entro la cerchia (It’i 
navigli, si fabbricava vino 
(in particolare il famoso 
< barbera j-J con l’alcool de. 
naturato, s| è appreso, ne¬ 
gli ambienti dcìl’Annonn mi¬ 
lanese, che diversi campio¬ 
ni di formaggini sono stati 
prelevati nei giorni scorsi 
rari esercizi cittadini. Le 
prove e le analisi di labora¬ 
torio sono ancora in corso, 
ma corre voce che questo ci¬ 
bo, consumato essenzialmen¬ 
te dai bambini, sia confezio. 
nato con gli scarti della pro¬ 
duzione del formaggio e con 
additivi estratti dalle bucce 
di banana. 

« I sofìsticatori hanno rag¬ 
giunto oggi una tale dose di 
perfezione tecnica — cj ha 
dichiarato il dntt. Montana, 
ri, il funzionario del Ministe¬ 
ro dclì’Agrìcoìtura che diri¬ 
ge il servizio della repressio¬ 
ne frodi alimentari nelle pro¬ 
vince di Como. Bergamo. 
Brescia, Mantova. Cremona 
c Sondrio — da mettere in 
serie difficoltà i nostri ser¬ 
vizi. Non posso ovviamente 
scendere in dettagli, perchè 
me lo vieta il segreto istrut¬ 
torio. ma credo dì poterle ri- 
cordare il caso dei coloranti 
e degli additivi usati per la 
pasta alVuovo o la recente 
polemica sulle vitamine usa. 
te nella marmellata >. 

I casi cui si riferisce il 
dott. Montanari sono abba¬ 
stanza recenti pcr essere ri¬ 
cordati. Il bel colore giallo 
della pasta all'uovo era do¬ 
vuto. anziché all’uso dei tuor¬ 
li. ad un prodotto noto come 
€ mctacarotenc *. estratto da 
vegetali. Sulla marmellata 
sono ancora in corso peri¬ 
zie per stabilire, in poche pa. 
mie. dove sono andate a fi¬ 
nire le vitamine contenute 
nella frutta che — quando i 
sofisticatori non vi mettono 
il mestolo — dovrebbe costi¬ 
tuire il prodotto base delle 
confetture alimentari. 

Questa è comunque la sta¬ 
gione del vino. Anche se il 
caso verificatosi a Milano c 
scoperto dal servizio repres¬ 
sione frodi della provincia, 
che vigila (con una squadra 
di 24 uomini: 15 prelevato- 
ri e 9 analisti) anche nel Pa¬ 
vese, nel Varesotto, nel No. 
l'arese. nella Valle d’Aosta, 
nel Torinese, ne] Vercellese 
c nel Cunccsc, è fra i più 
gravi fli questo anno, pure 
solo in questo scorcio di set¬ 
tembre sono stati sequestra¬ 
ti migliaia di cifoìifri di t'ino. 

E’ proprio in questo mo¬ 
mento che entrano in fun¬ 
zione i distillatori degli at¬ 
tentati alla nostra salute. 
Questo è il momento dello 
zucchero, del fcrrocianuro. 
della cloropicrina e. nei casi 
peggiori, come quello di Mi¬ 
lano, dell’alcool denaturato e 
della cnocianina. 

D’altra parte, il trattamen¬ 
to meramente industriale 
dell’acqua, che i criminali 
alchimisti trasformano in vi¬ 
no. deriva direttamente dai 
primi processi di sofisticazio¬ 
ne. Un vino che. co.sì si dice 
in termini tecnici, è di aci¬ 
dità volatile, c cioè tende a 
trasformarsi rapidamente in 


aceto, può subire due desti¬ 
ni. Quello legittimo è (ii fi¬ 
nire in un acetificio o in una 
distilleria ove è deprezzato 
del 50%; oppure può finire 
preda dei sofistìcatori. Pur¬ 
troppo la maggior parte dei 
vini prende questa seconda 
strada c finisce sulle nostre 
mense, con aggiunta di zuc¬ 
chero, di sidro e di ferroda- 
nuro, un veleno che provoca 
infiammazioni gastroenteriti- 
che r, in qualche caso, veri 
e propri avvelenamenti. 

Da questa base di parten¬ 
za si è arrivati nlln costru¬ 
zione integrale, alla creazio¬ 
ne del vitto da pasto, al qua¬ 
le l'uva è assolutamente f- 
stranen. La mistura c com¬ 
posta innanzitutto da norma¬ 
le acqua di rubinetto, con 
aggiunta di sidro e di un co¬ 
lorante proibito, l’enociani- 
tia, e di alcool denaturato. 
Questo alcool c a bassissimo 
costo, in quanto è usato, o 
dovrebbe esserlo, soltanto per 
usi sanitari. Ìm donnlj/rasio- 
ne, che gli conferisce un par¬ 
ticolare odore e tin partico¬ 
lare sapore. In Stato la ottie¬ 
ne attraverso la piridina. un 
prodotto chimico la cui for¬ 
mula dovrebbe es.sere se¬ 
greta. Ma gli «icii/juisfi drl- 
l’aliìnentnzione hanno trova¬ 
to il modo di eliminare una 
parte della piridina. che pcr 
uso interno è altamente no¬ 
civa. e a mascherare l’altra 
(rni sidro c additivi. Di que¬ 
sta vino, a Milano, la squa¬ 
dra « repressione frodi » del¬ 
la Facoltà di agraria della 
Università ne ha sequestrati 
25 mila fiaschi, pari a 440 
quintali. 

E’ pericolosa questa bevan¬ 
da? Certamente sì. Una 
« sbronza » di alcool denatu¬ 
rato può provocare lesioni al 
cervello e di conseguenza la 
pazzia. 

Non si può dire quanto di 
questo vino sia entrato in 
circolazione: c’è chi dice 3 
milioni di litri. Non è nè 
troppo nè poco. 

Ma una delle piu gravi la¬ 
cune è nel controllo, che 
spesso ha luogo solo grazie 
all’entusiasmo di taluni fun¬ 
zionari. La scarsità dei mez¬ 
zi, c soprattutto il disordine 
con cui vengono esercitati 
questi controlli. rendono 
quasi nulla la repressione 
delle frodi. Oltre agli uffici 
del ministero dell’Agricoltu¬ 
ra. esistono gli uffici sanitari 
provinciali, dipendenti dal 
ministero della Sanità e gli 
uffici repressioni frodi della 
Guardia di finanza, alle di¬ 
pendenze della Direzione ge¬ 
nerale del mini.stcro delle 
Finanze. 

In questo gioco senza coor¬ 
dinamento. finiscono pcr agi¬ 
re intromissioni o sottovalu¬ 
tazioni, concorrenze o agno¬ 
sticismi, intralci di ogni ge¬ 
nere. 

Intanto l’allarme si è este¬ 
so in numerose città: a Ge¬ 
nova sono stati intensificati i 
controlli sui formaggi e sui 
formaggini: l'assessore nl- 
ì’.-\nnonn di Roma ha dispo¬ 
sto una intensificazione degli 
accertamenti e non ha man¬ 
cato di dichiarare che < qua¬ 
lora fossero rilevate irrego¬ 
larità. non si mancherà di 
prendere immediati q ade¬ 
guati provvedimenti > 

Roberto Magni 


Tifone su Capri: 
un morto e 30 feriti 



Capri — Alcuni edifici « scopercliiati » dal tifone. 


Ferito Paoli 
morto l'amico 


Alberghi 
di lusso 
con «squillo^ 


MILANO. 20. 

La * 1309 > di Gino l’.ioli. 
che slava diri^jcnilosi ver-so 
Pautost ra<la Bergamo- Brc- 
.scia. SI o scontrata in via 
l’almanova. con un.'’ c Giu¬ 
lietta ». Il .suonatore II*“r- 
mann Fabor Victor clic si 
tiov.iv.'i sulla macchina del 
P.iiili. t* stato scaravcnt.ito 
fuori tlal veicolo eil v mor.o 
sul colpo. Il cantautore che 
Si trovava al lx»sto .li gur.Ia- 
e st.ito Mihito -soccorso e tra- 
.-jiortato aH’osjiedale tlove r.- 
ir.arrà ricoverato per tieata 
giorni. 

I feriti sono; .Arnaldo Ba- 
jgna.sco di 26 anni. Giova.n- 
j battista Delle Piane di venti 
anni. Giulio Frezza tli 24 an¬ 


ni. lutti rcsident; a Genov.t. 
e il milanese Franco Apjii i- 
na di 35 .uim che era olla 
guida della « Giulietta ». 

Il Paoli e le altre jK*rs »ne 
che SI trova\.m(» a boidt» 
della FI.AT si recavano a Vi¬ 
cenza. d<»v*' il Frezz.i pi'zst.i 
servizio milit.trc. 

-Secondo la i .co.->tr u'i ni" 
fatta d.dl.i |m>1iz:.i stra l.iL*. 
anche m b.ise alle testimo¬ 
nianze raccolte d.illa sl“S' i. 
la macchina guidala <lal Pao- 
1; stav.i effettuando un '■•<ir- 

р, -.sso portando.si sulla pr.>- 
pria sinistra. Avvenuta la 
collisione frontale, l.i <1300» 
ha deviato nuovamente ver¬ 
so tlc'stra ed e s.ihta mi i n 
marciap.ede abbattendo cn 

с. artello iml!cal<»''e. 


MILANO. 20 

Un.t orgaji.zz.azione squillo, 
con centr.di i:i tre lussuo.si ap- 
part.anuniti e chrnniaz.ioni in 
una sene «ho più noti grandi 
.alberghi dell i oitt.'i, è stata 
seofierta in questi giorni dall.i 
Squ.'idr.i nifdule milanese Die- 
|ci piTsom'. l'oinvolte nel losco 
tradico. roi.o etnie arn-stn’e e 
sette .sono M.i'e denunci.ite a 
ijnede Ide-ro '’ni i|u:iranttn'i 
di gtoc.'iiii d'OMip r.’niponev.mo 
d vasto giro dell.n org.inizza- 
z;one Tr.i l•s;.>, er.'ino anche 
una stiKlente.-'s.i di lingue, iin.i 
r.ig.azz I in fi.'oeinto di sftos.'ir- 
si e l'.ini.e I di un noto g.oi-.i- 
Tore di eale.o 

I.e - t r.fte - pr.itic.i'.i- .in- 
d iv.'ilK» d.i un in,renio di IO 
nid.'i lire .1 lei ni is.sono di -IO 
nula Tr» gì: ■irre'.t.i'.i 
tre donn»-. rlue ch-lh- qudi s,,- 
r.o le t:;ol.'tri degli .itip.iri.i- 
nienti che SI rvivano d. ri c.i 
'pito telefon.ro 


Dalla nostra redazione < 

NAPOLI, 20. ' 

\'eiso le 16 e 30 di oggi, ‘ 
rullerà isola di Capri è sta¬ 
ta sconvolta da un tifone * 
violenti.ssimo, che in poco ‘ 
meno di venti mimiti ha * 
sp.izzato l’isola in tutta la ' 
sua larghezza e si è scari- * 
calo su Marina Giaiulc. ove ] 
Ila mandato a fondo tutti i \ 
motoscafi e i molopesche- ' 
lecci ancorati al porto. ' 

Sono stati venti minuti di ‘ 
panico e tli terrore. Il tifone ' 
si è annunciato prima con ' 
un vento fortissimo, che ha 
sollevato onde e « eavallu- 
ni >; poi ha cominciato a 
spazzare l’isola, scoperchian- 
ilo case e tiascinamlo con 
sé tegole, pietre, pezzi ili le¬ 
gno e tutto ipianto trovava 
nel suo eammino. Al vento 
ed sii marosi, lu poco piti di 
qualche minuto .s’ò aggiunta 
una grandine tli grandezza 
mai vista. Tre intere co¬ 
struzioni sono state ahluit- 
tute nella zona nd est ilella 
Marina. 

Un’altra decina di palaz¬ 
zi sono stati gravemente 
danneggiati nella stessa zo¬ 
na ed al < Fortino di Capri >, 
verso la Grotl.i zVzziirra. La 
furia ilei vento h;i trasci¬ 
nato con sé tutte le banca¬ 
relle che eiano in piazza. 
Adcs.so, l’isola apparo com¬ 
pletamento spoglia, come se 
una furia sovrumana avo.ssc 
voluto cancellarla dal golfo 
di Napoli. I tetti di quasi 
tutti gli stabili sono stali 
d.inneggi.Tti. Trenta sono i 
fciili: (licci di essi gravi, ’i're 
sono stati ritrovali più tar¬ 
di, quando nell’i.sola li con- 
sideievano ormai dispersi. 

Gaetano Parasesindolo, un 
marinaio di 51 anni, è dece¬ 
duto. Si trovava a bordo di 
mi motoscafo dei fratelli 
Laudiero: è stalo strappalo 
dalle onde, insieme al natan¬ 
te, e sommerso tra i flutti. 
.Molte barche e pescherecci, 
lisciti al largo fin da .stamat¬ 
tina, non hanno fatto ancora 
iitoino. La COI lente elettri¬ 
ca SI c interrotta in tutta la 
' isola. 1 fili, spezzati, sono 
ormai inulili/zahili. I-c co- 
inimicazioni telefoniche so¬ 
no impazzite e difficilissimo 
risulta avere In linea. Tutti 
gli isolani, cli(* durante il ti¬ 
fone sono fuggiti folli di ter¬ 
rine. SI sono riuniti in piaz¬ 
za iier attendere i loro rom- 
pagni non ancora tornati. 
Intanto, continua a soffiare 
mi vento fortissimo. In al¬ 
cune zone, rariiu.'i non nrri- 
- va. essendo andato distrut¬ 
te le condutture dei serba¬ 
toi. D.-i un primo esame dei 
damii. si può cnIroJare rhc 
solo quelli al porto ed ai mo¬ 
toscafi andati a fondo, rag¬ 
giungono e forse superano i 
rin(|iieceiilo milioni. Gli edi¬ 
fici cittadini danneggiati so¬ 
no quasi ttetit.i 

[/ospedale ('apilupi, pic.s.-io 
, il quale sono stati iieovera- 
I ti i feriti, ha fatto richiesta 
di pl.'isma ."i N.ipoli. 

I/o.-eiirità tot.ale che re¬ 
gna neH’isola rende tliffici- 
I le ogni opera di soccorso 
I .Anche a Hesin.i. una trom- 
, ha d’aria h.i jirnvocato dei 
il.anm. fortimat.'imenle noni 
grav I. I 

b. v.| 


« Sono un agente di coni- elio dovevo piciuleie. As.sic- stole e gh chiedernmo il 
mercio niodenc.se. Il 21 apri- me a me. salirono sul mez- permesso di scendere in piaz- 
le del 1960 eio a Livorno, zo imhblìco alcuno persone, za Grande, per cercare, con 
nei pressi di piazza Grande, le quali disseio clic in piaz- la nostra autorità, di far ces- 
Stavo per salire sulla mia za Grande erano in coiso saie gh incidenti. Il permes- 
auto. (piando fui fermato da degli incidenti e clic un ra- so ci fu concesso e poco do- 
alcuni agenti e portato al gazzo aveva perduto un oc- |)o eravamo nella piazza, do- 
coniniissnriaWi. Non so nep- ehio pcr un colpo di cmtu- ve riuscimmo a convincere 
puro perchi' mi abbiano fer- tono sferratogli da un p.iia- i litoinesi a tornare a casa *. 
maio*. caduti.sta. .Anche Valdo del Lucchese 

Vittorio Mnccafen i ha ri- < Quanto seppi — ha prò- v miputato, come imputati 
sposto in (piesto modo al seguito il compagno Del diversi altri siiulncali- 

dottor z\ntonio Napolitano. Lucchese — mi preoccupo e consiglicii comunali e 
prc.sidcntc della sezione del decisi di recarmi m centro inovmci.ili che d 21 aprile 
Trilninale nella quale si sta per lemlornii conto della si- ''' adoperaiono per evitare 
celebrando il proce.sso pcr i tiinzione Foco dopo, seppi •' Livorno accadesse >1 
fatti di Livorno. l'incile elle eria in ooisn una i>if,giu. ^ Lo stesso sindaco. 

Un primo quadro di ciò ritiiiioiie del Consiglio prò- P>of. Nicola Batlaloni, sie- 
che accadde a Livorno nei vinciale della Ucsistenza e de .il banco degli at;cusatt. 
giorni fra il 18 e il 21 set- mi ci recai. Decidemmo di udienza di ieri. soniJ 

tembre Io lui dato l’asscsso- proclamare lo sciopero gene- chiai.i/ioiu e ad invitare gli 
re provinciale e segretario ralc por il giorno seguente, 'iiteiiog.iti .i confermarle o 
della Camera del lavoro rcrti che in questo modo ^-loti mteriogali oltre 40 im- 
Vnldo Del Lucchese: < 11 18 avremmo potuto calmare gli puuiti. al iiuiu» di uno ogni 
aprilo sorsero i primi inci- animi. Subito dopo, con Al- be minuti. Il presidente Na- 
dentl fra civili c parac.ulu- do zXrzilli e altri sindacali- pohtano, con la rapidità che 
listi in seguilo a compii- sii. mi dirc.ssi verso la re- propria, si è Imiitato a 

monli un po’ spinti rivolti dazione dell’Uinfà. in piaz- Ivggeie le piecedenti di- 
dnì militari alle ragazze li- za Grande. Fer strada, as- 

vorncsl. La sera successiva, sistemino a violento eariehe (zìialclie imputalo ha chie- 
i tafferugli si rinnovarono e della polizia. Dalle finestre iieio, ih faie delle di¬ 
intervenne nnclie la polizia, del giornale, vidi nella piaz- cliiaiazioni, e proprio in que¬ 
ll 21, uscii dalla mia abita- za l’oii. Vasco .Jaeoponi c •‘’J" ‘'i^'do si e capitti meglio 
zioiie verso le 20 e arrivai l’on. Laura Diaz. Mi rivolsi '* Mstema ii.salo dalla poli- 
lliio nll’ospciinlc civile, do- a loro o li invitai a salire. tarmai e i giovani li¬ 

ve è la formata del filobus Telefonammo al vice-(|ue- comesi. Ale.ssaiidro zXndrei- 

111 , ad esempio, stava uscen- 

__ do dal lavoro quando fu pre¬ 
so dai poliziotti. Bruno Cec- 
^ chi stava andando dalla fi- 
inni'ci I danzata, passò per piazza 
vaccinarbl . (;;r;„Hie o fu arrestato Ser- 


— ' gio Manetti venne preso per- 

clié SI era fermalo sotto i 

portici per ripararsi dalla 

H H H conse- 

^ gna » dai paracadutisti, che 

lo scaraventarono su una 
camionetta della PS. Gian- 

H cario Ferrini venne colpito 

a far- 

^ f,, arrestalo, A Luciano Lu¬ 

carelli il presidente ha chie- 
-- i • I » avesse opposto resi- 

Un bimba è morto pouzia. «come 

- «lillUM C litui lU Jjotuto? — ha rispo- 

Is notizia. n Dmmucm IntAr. camminando 

- . o oagusa - inier- (,ua„do mi colpirono in te- 

del giorno nuattm man- 

^ rOgaZIOnG comuni* ganellatc e ini portarono m 

— — - - - • I ... questura». 

sta al ministro salvatori stava an- 

PnfriAftlcnfA ■ ■■ dando al cinema e fu bloc- 

rOiflUttUniU JaIIm Cnnitn quasi sulla porta del 

a: mn#frA «61*0 janifQ Guarino, inve- 

Of mOOfC ,, ce. dal cmemn era appena 

' .l.’ìol-,' t-' andando a 

l/, roi..a M. d,>c (l. ll’.nMo ,a,a,lelàc; ■Imnl Xi quMi ino?; la macchina: non 

e senza (iiilihm la >iiai)ora jjj provincia di Hngusa. luiiliio fatto arrivare. 

Giovanna IH.inik. Dev’c.s- c,nqu,. bambini sono stati coi- La stessa sorte subì un ami- 
.«err ini lipn dalle rapide j)iti ri.il nioriio. o uno (li essi ò co clic lo accompagnava: 
d(*ci^inni. iliillc salde ron- spirato poche ore dopo il rico- < Non capisco, però — ha 
vinzioni pairiottìrlic e. .««»• '"ero ni ospedale. A Hagusn, so- rlelto il Guarino — perché 
pmtliilln. nnliinaltliiulane. !'" rieovorati altri quattro pp jq abbiano rilasciato su- 

H ..!.. »»<... n, «iova„ 0 , dei resto, 

vivere sncialdeniocr.ilicn. la jjf vaccinato. muco n doversi la- 

Svezia M irova ajdi iihnni Sempre in provincia (ii Ita- nient.ire dì discriminnzioril 
posti delle Rtalisiirlie ileino- gn.sn. si ò vcrilìcato anello un 'h’I genere. Mario Silvestri, 
jirafirlie initndiali: menni- im.so di foeoineli.i. Una donna ad (’Sempìo, era rimasto tut- 
dosi d’imiH'pno. mille -ve- ha dato all.i luce un bimlio ta la sera con un amico: è 
desi, vuoisi per il fredtln c .'=enza braeeia e con i piedi ap- stato denunciato per quat- 
ner’la diffusione dei super- .tni reati, l’altro per due. 


la notizia 
del giorno 

Patriottismo 
di madre 

L’eroina s\edt>t‘ rleU’iimo 


Un bimbo è morto 
a Rogusa - Inter¬ 
rogazione comuni- 
sto al ministro 
della Sanità 


d(*cisinni. dalle salde con- spirato poche ore dopo il rico- < Non capisco, però — ha 

vinzioni pairiottìrlic e. .«o- '"ero ni ospedale. A Hagusn, so- detto il Guarino — perché 

pmtiiilln. nnliinaltlinslane. !'” ■'^biti rieovorati altri quattro pp jq abbiano rilasciato su- 

H . . !.. »»<... n, «iova„ 0 , dei resto, 

vivere socialdeniocr.ilieo. la jjf vaccinato. muco n doversi la- 

Svrzia RI trova ajdi iihimi Sempre in provincia di Ita- nient.ire dì dìscriminnzioril 

posti dello Rtalisiirlie ileino- gusn. si ò vcrilìcato anello un 'h’I genere. Mario Silvestri, 

grafirlie mondiali: menni- ea.so di foeoineli.i. Una donna ad e.sempìo, era rimasto tut- 

dosi d’imiH'gno. mille -ve- ha dato all.i luce un bimlio ta la sera con un amico: è 

desi, vuoisi per il fredilo c .'=enza braeeia c con i piedi ap- stato denunciato per quat- 

per’la diffusione dei super- ^'hhtizzati b(i reati, l’altro per due. 

alroolici riescono a fan* t'sai- , 1 e dee» - , Kppiirc abbiamo fatto pro- 

airooiici, riejcouii a Iiin .ii duto poco dopo I medici Stanno 

lamenie H figli siniol.i imo svolgendo aceertamenti pcr sa. P* m le Sto.'', e cose , ha det¬ 

onili alino. Un.i rifr.i rltr, pere se la madre aveva fatto ** giovane al 1 nbunale. 
nella sua freddezza slali-.ii- uso di sedativi e ipnotici a Eddo Faolini, la sera del 
r.i. lascia i siiddiiì di re Gn- b.iso di thahdomide. 21. non pa.s.sò neppure pei' 

slavo iMTplessi e snane’.ii a A S.ena. la polio ha colpito piazza Grande. C’era passa- 
ròmplessi d’inferiorh.'i. di ricoverati nell\)sp^ to la sera prima, dopo esse- 

fripiiio all rsrnipio n»li nl>i- lì * ‘ ‘ / ^ V ^ usL'ito dalla sede del PCI- 

lami delle Isole Fn’i.ripe r.gu..nl.aiio persone V.‘" 

rlie Iiamio 5^.1 nati per mil- adulte. 'J'*’ giornali, (li essere *^*^0 

Ir 1 deputali comunisti Anuria denunciato, nino Mannelli 

Gliiiimiiie san-hhe ri'n.'isio Xlinella, Otf'llo Xlontanari, Kz.o fu iu\ italo ad allontanarsi 


Slavo iM-rplessi e snagetlì a 
romplessi d’inferioril.i. di 
friiiile. ad esempio, acli nlti- 
lanli delle Isole l’riiiripe 
rlie Iiamio .SX.I nati per mil¬ 
le alilianii. 


dis.imialo di fronie ai prò- ’ 

lifiri Isolani d<'l Rolfo lìi 
Guinea. .’I.i non l.i 'izimr.i 
Giovanna lllanrk. di l’pp- noscere s. 

«.ila: ella, dopo nove me-i .-,p , d 

ha d.llo alla Svezì.i qii.iUro m cl te el 

ceiiirlli per due ahitanli ilei diti deliri 
e silo iil.iriioì elle. ■.l•lll^••Ile 
Irzprrmenii* prenialnri 'i *"ti 

grim-lli. non sli .iliiC.in'iL nunl) 1 '.i 

hanno -en/.i ihihhio proi.>- gri i'i’ un 1 

rato lino sross«,ne .die ciir- «i». rt l’o 1' 

ve dei iliasrariiiiii. ii ni rolp:‘ 

Se l’esempio verr.'i s,-jiiiio. n non v u 

non è improluhile rlie nrll.i er’mpiet.in 

piazza principale s„rz.i un ? 

monumenlo con la rla-sir.i vendo un 

fr.ise; n \ Giovanna HI iiirk eiiieiz om 

— eroin.i drmoErafie.i — il on,, del! i ■ 

popolo di Uppsala — .II- SI conto 

rresriiito e rifonosrrnle ». offerti* d , 

_ \ rv" ih n 


Sroii.ireUi. Curi Horellini. M.i-hlalla piazza. Lo fece. Anche 
ri-:a Uod ino e Luci.nm Vtvi.'in:|'ni seppe solo dopo alcune 
hiiin.) rivolto un’mtorp<*l!.in7il^.Hj,di essere fra gli 


,d ni nistro delJ-i S.-init.'i per Cii- 


impiitati. 


mucere ^r'. - d.it.i 1 i per.sisten- ' », , » 

•e .-.1' . d (fu. or,., del! . poi o- '-I compagno Aldo Arzilli, 
m e! le elit.. e., me mi eam, i Segretario della Camera del 
d iti dello senr^o e di’I ure>en'e lavoro, passo gran parte 
ri'ino. inant’ene :n Ita! a !.ve'.! della ser.i del '21 aiirile con 
notevoli. * iii'o p ò grivi ;'i Valdo Del Lucchese, con 
(pi.into m rno!*! .ulri p.iesi In Diaz e l’on .I.icoponi: 

mori. 1 e !,. mort.ilr».! 1. . ^ ^,„daco che il 

gri i’r, un fiir'e. eo-tan',-* rogrcr;. 

so. <1 CO !• dio numero d, Inm- Urefelto aveva dato a^s«cu- 
li'ni rolp:*: che r.sult.itir» .inci’- razione «ii dirigenti di tutti 
ri non v icc*n;iti o v.icc.nati in. • |i.irtiti politici che quella 
complet.imeme. non ritenga nc- som i paracadutisti sarebbe- 
ec.sMr o istituire l’ohhbg.itor e. ro rimasti in caserma. La 
f.i del! ) v.i.-rrn rztone. premilo- {iromes--a non fu m.intenuta 
vendo um nmp.igm d || pr,n-j.<so riprende que 

ciiieaz one profikattico r. matt.ua Saranno inter 

doU I Vico n.tz onc. che . , .-z-w - . *• 

gl ciintr’ .Ttu’ilc fh'lle poss b 1 *1 .litri a) imputali. 

"'■ ■ Andrea Barbar 


E» ACCADUTO 


Scosse di terremoto 

A P-.etralunga (Perugia), l.t 
scorsa notte, la popolaz.one h" 
Avvertilo due lievi scosse d. 
terremoto" la prima è st.'ita r* - 
g.^trat."» alle 3.40 e la socon'-l i 
alle 4. I sismi hanno avuto una 
durata d: circa due secon'l; 
Non .«i lamentano danni aite 
persone o alle cose. 

Sciagura stradale 

n noto caricaturista Alfred , 
Alalagola. vincitore, nel 19ù0. 
della - Palma d’oro- al Pesti 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, par¬ 
ziali «chiarite si alterne¬ 
ranno ad annuvolamenti 
sparsi, che potranno dar 
luogo a locali piovaschi 
e temporali. Temperatura 
senza variazioni notevoli. 
V«nti moderati. Mari mossi. 


I vn! dclI’u.'Tior.smo di Bord:ghc- 1 
r.a. autore d. miglia.,'» di -."i-1 
t giiff'* pubn;.c.'«te su «piasi tut: . 

I c om lei mondo. <• morto' 
tir. n un me. "lerite 'Ttil,.* 
ver f.c.s'O'. .-'1 un.» str.iciì <t - 
cend , ‘ -hiiom.-tr. d'. R'»-' 
v« nn . L M'ilTgol.T s; trovavi 
s'i um -'"0(1- in^.e.Tie con a.-| 
tre pendone l'-iiito e fmita con. ( 
tro lì sp.ì’.lcttì di un ponte. | 

II prezzo della <(R,8 j> | 

La Renault -R8- sarà ven 
diita in It.'ilia 1*85 mila lire. •. 
prezzo è stato comunicato lor'. 
z Cernobbio (Corno), nel cor¬ 
so di una riunione di agenti e 
commissionari della casa fran 
reso 

Operaio schiacciato 

I/operaio Roberto Caricchia. 
abitante a Pignataro. è rimast.i 
orr.bilmcnte schiacciato sotto 
un masso di tufo di 5 quintali 
st.'.ccaiosi. in una cava. daH'al 
tezza di 3 metri. L’Autorità 
giudiziaria ha ordinato un’in¬ 
chiesta sulla sciagura. 


OGGI GRANDE «PRIMA» Al CINEMA ROXY - CAPRAMICA 

Un film del grande JULIEN DUVIVIER, l'autore di «Carnet de bai », « Pepò le Mokò », « Don Camillo » 

UNA DIVERTENTE ENCICLOPEDIA DELLE DEBOLEZZE UMANE 


TeNTaIIoNI QUdfiPWE 



-kjifimM.wi MONDI 1 WiX»»! t Ibll iCOMi’.l’-i» 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI — SONO VIETATE TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 
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Sciopero 
air Università 


» 

scuola 


L’annuncio della nuova c 
grande battaglia unitaria 
per la serietà, lo sviluppo 
scientifico e la riforma de¬ 
mocratica deirUniversità 
italiana, che si è sovrappo¬ 
sto drammaticamente alla 
discussione al Senato del 
disegno di legge suH’istitu- 
/ione della scuola media 
deirobbllgo, ha forse colto 
di sorpresa una parte del- 
l’opinione pubblica ed ha 
ceitamente sferzato, con 
un brusco richiamo alla 
realà, i dirigenti politici e 
culturali della vita scola- 
[stica del nostro paese. 

Eppure tutto si lega, in 
questa ripresa autunnale 
della lunga lotta per il rin¬ 
novamento delle strutture 
educative in Italia, che la 
Costituzione ponev'a come 
una esigenza di fondo quin¬ 
dici anni fa, al momento 
della creazione del nuovo 
Stato repubblicano. 

Se lo scuola obbligatoria 
e gratuita fino ai 14 anni 
deve tendere ad assicurare 
a tutti i figli del popolo ita¬ 
liano un’istruzione comune 
di base, che possa veramen¬ 
te mettere a disposizione 
della nazione una più am¬ 
pia e più articolata leva 
dell’intelligenza, per 1 com¬ 
piti di oggi e di domani, la 
lecessità di un funziona- 
lento serio e responsabi¬ 
le dei nostri massimi ìsti- 
|tuti universitari non rispon- 
ie soltanto alla richiesta di 
luadri tecnici e cultui'alì 
[nuovi per l’incremento in- 
Idusti'iale ed economico del 
paese, ma va vista soprat¬ 
tutto come un contributo al 
)rogresso sociale e allo svi¬ 
luppo del patrimonio scien¬ 
tifico. nel momento in cui 
l’uomo guarda con fiducia 
die vie del cosmo anche per 
rendere più praticabili e 
)iù belle le vie della ter¬ 
ra, di questo nostro < ama¬ 
rissimo pianeta >, come 
cantavano nello spazio po¬ 
che settimane fa i due co¬ 
smonauti sovietici. 

Il 30 luglio scorso, pochi 
domi dopo raffrettata ap- 
novazione del « Piano 
Iriennalc per la scuola», 
phe si era limitato a dare 
ma soluzione di compre^ 
lesso ad alcune delle esi- 
renze di carattere finnn- 
nario dell’Università ita¬ 
liana — e una soluzione 
ladeguafa, timida, contrad- 
littoria, priva di qualsiasi 
prospettiva per il futuro 
lell’alta cultura e della ri¬ 
crea scientifica — le mas¬ 
ime organizzazioni della 
dta universitaria, l’Asso- 
iazione del Professori di 
uolo (ANPUR), degli In- 
aricati (ANPUI), degli As- 

I istenti (UNAU). degli Stu- 
enti (UNURI) e del Per- 
onale non insegnante, riu- 
lite nel « Comitato Intcru- 
liversitario per lo svilup- 
10 e la riforma dell’Univer- 
ità », avevano elevato un 
olenne monito al Governo, 
ìchiarando che il tentati- 
o di rinviare ancora una 
olta ad inammissibili e 
pportunisliche scadenze la 
iscussione di alcuni dise¬ 
ni di legge ormai maturi 
ler l’Università, dopo le 
randiose agitazioni dcl- 
invemo scorso o lo scio- 
ero assai impegnativo dei- 
prime settimane di giu- 
lo, li avrebbe ritrovati 
miti e concordi per l’oppo- 
izlone e la lotta. Esse chie- 
evano, « entro questa le- 
islatura». l’avvio ad una 
liù generale riforma attra- 
erso l’istituzione del ruolo 
ei Professori aggregati 
con un minimo di 300 al¬ 
l’anno sino al 1965). lo sta- 
giuridico ed economico 
|el « pieno impiego » per 
itto il personale universi- 
irio. l’istituzione del «pre¬ 
darlo » per i nuovi slu- 

I enti a partirò c!c.ir-rino 
ccademico 1962-63 c un 
,>rov\’edimento ponte», da 

Ì otare prima della fine dei- 
anno, ad integrazione del 
iano triennale per quel 
le concerne i contributi 
Irdinari e redilizia univer- 
]taria, nuove cattedre di 
lolo, nuovi posti di assi¬ 
dente ordinario, un nuovo 
rganico del personrfe non 
isegnante e più consislen- 
servnzi assistenziali (bor¬ 
di studio ecc.) per gli 
dudenti. 

Se entro il 15 settembre 
>n fosse stata data una 

I positiva risposta» a que- 
e richieste, esse avrebbe- 
deliberato sulla ripresa 
dl’agitazione e sulle «for- 
ke di azione comune » da 
dziare nelle sedi univer- 
Itaric. 

Non si può dire che la si- 
kazione non fosse chiara. 
fa i dirigenli della vita 
ilitica e culturale del no- 
|ro paese sono talmente 
svezzi, per secolare e la¬ 
mentevole tradizione, a non 
ire alcun peso alle esi- 
enze di lealtà e cI. serie- 
dei popolo italiano, dai 
lavoratori manuali agli in- 
Itàttàttaiali. che quasi irri¬ 
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Una recente manifestazione di studenti a Roma 


sero alle decisioni del « Co¬ 
mitato interuniversitario » 
e si dichiararono furbesca¬ 
mente sicuri di mettere 
tutto a tacere con qualche 
promessa di ritocco agli sti¬ 
pendi o con qualche mi¬ 
naccia di dubbio gusto spa¬ 
gnolesco. Tutto preso dal 
suoi emendamenti sul valo¬ 
re teologico del latino nel¬ 
la scuola media, il Mini¬ 
stro dello Pubblica Istru¬ 
zione, on. Gui, ha lascia¬ 
lo passare tutte le scaden¬ 
ze. Ed oggi si dichiarano 
sorpresi ed offesi, e vor¬ 
rebbero gridare alio scan¬ 
dalo, quando si accorgono 
che i giochetti del dire e 
non fare, del promettere e 
del non mantenere, delle 
mezze fra.sì e dei rinvìi a 
pretesi accordi extra-par¬ 
lamentari. non riescono più 
a domare i rappresentanti 
doU’alta cultura universi¬ 
taria. 


Consenso 

generale 

Tre delle organizzazioni 
che avevano steso il docu¬ 
mento comune del 30 lu¬ 
glio si sono riunite nei 
giorni scorsi ed hanno de¬ 
ciso di iniziare uno scio¬ 
pero ad oltranza nella 
Università, a partire dal f. 
ottobre, con sospensione de¬ 
gli esami e di ogni altra at¬ 
tivila accademica, se non 
verrà tenuto conto delle 
loro richieste. Esse sono le 
Associazioni dei Professori 
incaricati (una categoria 
di docenti che è priva di 
qualsiasi garanzia e stabi¬ 
lità, e che nessun paese ci¬ 
vile conosce), degli Assi¬ 
stenti e, cosa di estrema 
importanza, di tutti gli stu¬ 
denti universitari. Il con¬ 
senso, per ora soltanto ta¬ 
cilo. dei Professori ordi¬ 
nari. diventerà probabil¬ 
mente esplicito nel corso 
dei prossimi giorni. 

La cosa che più colpire, 
e che non mancherà di im¬ 
pressionare favorevolmen¬ 
te l’opinione pubblica, al- 
l’infuon dei gruppi più re¬ 
trivi ed opportunistici, o il 
carattere sostanzialmente 
culturale, non corporativ’o e 
nemmeno prevalentemente 
di ordine finanziano, dell.a 
agitazione L'Università non 
chiede piu soltanto mag¬ 
giori stanziamenti e garan¬ 
zie economiche per tutti co¬ 
loro che vivono nel suo in¬ 
terno; essa chiede in primo 
luogo di essere presa sul 
serio, di essere messa in 


grado di funzionare, di ot¬ 
tenere quel minimo di de¬ 
cenza strutturale e scien¬ 
tifica che le permetta di 
assolvere ai suoi impegni 
didattici, scientifici e am¬ 
ministrativi senza inganna¬ 
re il paese con false pre¬ 
tese. Essa esige il rinno¬ 
vamento di alcune delle 
sue strutture più antiqua¬ 
te e la circolazione di una 
linfa democratica e respon¬ 
sabile in tutte le sue arti- 
colazioni. 

La creazione di poche 
centinaia di nuove cattedre, 
gettate come un’offa per 
soddisfare le ambizioni 
€ faraoniche > di qualche 
aspirante alla cattedra, non 
basta più a sanare il rap¬ 
porto tra studenti e docen¬ 
ti, che in Italia è tra i più 
bassi dì tutto il mondo ci¬ 
vile; questo rapporto non 
può essere modificato che 
con l’istituzione di un nuo¬ 
vo ruolo di professori in¬ 
termedi (i cosidetti « ag¬ 
gregati»), con lo sdoppia¬ 
mento delle cattedre, con 
la rivalorizzazione e l’au- 
monto dei tecnici laureali 
e diplomati, con il riordi¬ 
namento degli Istituti uni¬ 
versitari. 

L’ingresso di nuove leve 
giovanili e popolari nei no¬ 
stri Atenei resterà sempre 
un espediente — corhe è 
stalo, in fondo, il disegno 
di legge sulla limitata e 
contrastatissima ammissio¬ 
ne dei diplomati tecnici al- 
iTIniversità — se non sar.» 
accompagnato dairistituzìo- 
ne del pre-salario e da una 
più diretta partecipazione 
di tutte le categorie alla vi¬ 
ta amministrativa delle 
Università, che è oggi ter¬ 
reno chiuso di abusi e fon¬ 
te di corruzione. Sotto que¬ 
sto aspetto, anche il dise¬ 
gno di legge presentato il 
12 settembre al Senato siil- 
l’organizzaizone e sullo svi¬ 
luppo della « ricerca scien¬ 
tifica » in Italia (n. 2177). 
che pur rappresenta un no¬ 
tevole passo innanzi, lascia 
molto a desiderare, privi 
come sono i suoi ordinamen¬ 
ti direttivi di un vero e 
proprio carattere di rappre¬ 
sentanza democratica. In¬ 
fine, la moralizzazione del¬ 
la vita universitaria non 
DUO continuare ad essere 
Oggetto di qualunquistiche 
recriminazioni: se il pro¬ 
fessore e Tasslstente do¬ 
vranno, come devono, vi¬ 
vere e lavorare neU'univer- 
sità, risiedere nella città 
dove insegnano (pare persi¬ 
no assurdo insistere su 
questi obblighi), dare alla 


collettività nazionale il 
frutto del loro ingegno e 
della loro ricerca, e non al¬ 
la speculazione privata, è 
ora che venga approvato 
quel sistema del « pieno 
impiego » che dia finalmen¬ 
te all’indennità di ricerca 
scientifica tutto il suo va¬ 
lore. 


La discussione 
al Senato 


In questa direzione si è 
mosso anche il gruppo co¬ 
munista del Senato, quan¬ 
do il 14 settembre, proprio 
alla vigilia dell’annuncio 
dello sciopero airUniversi- 
tà, chiedeva che tra le leg¬ 
gi da discutere prima della 
fine dell’anno, subito dopo 
la creazione della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e del¬ 
l’Ente per la nazionalizza¬ 
zione dell’energia elettri¬ 
ca, fossero incluse anche 
le due leggi sui « professori 
aggregati » e sulla « inden¬ 
nità di ricerca scientifica » 
presentate quasi tre anni fa 
dai parlamentari comunisti 
e intorno alle quali esiste 

una sostanziale unità di o- 
pinioni in seno al mondo 
universitario. 

E’ ora che | responsabili 
della vita culturale e po¬ 
litica italiana comprenda¬ 
no che raltiiazione di que¬ 
ste misure urgenti o per il 
no.stro paese una esigenza 
vitale di sviluppo tecnico 
e scientifico. In sede di di¬ 
battito sulla scuola media, 
alla VI Commissione del 
Senato, i rappresentanti del 
vecchio integralismo cle¬ 
ricale hanno osalo dire 
qualche giorno fa. per boc¬ 
ca di uno del loro espo¬ 
nenti più incredibilmente 
sinceri, che all’Eiiropa di 
domani le altre nazioni 
portino Dure le loro sco- 
Dcrte scientifiche. l’Iialìa 
porterà il peso ideologico 
dello studio obbligatorio 
della lingua latina! Tali 
farneticazioni a livello di 
società tribale non rappre¬ 
sentano il nuovo Stato re- 
pubblicano e democratico 
italiano. Anche l’Univer¬ 
sità Implicitamente le re¬ 
spinge e con la sua sena 
e responsabile agitazione 
attuale si impegna a por¬ 
tare allo sviluppo della 
scienza o del progresso mo¬ 
rale, per un vero umane¬ 
simo, per la felicità e la di¬ 
gnità deH’uomo, il contri¬ 
buto deU’ingegno italiano. 

Ambrogio Donini 


Racconti per ragazzi 

I 

Quattro storie 
di Pirelii 


Interessante tentativo di rompere il cerchio 
di letture convenzionali e false 


« l*er forliiii.i il roii^iiilio «•<». 
tiiiiii.ilu li.i di‘ri' 1 * (|ii.Tiilo .J|>- 
che la halciia Joiu 
lui;liat:i iti iiiillo pc/zi e i mille 
pezzi RelUili immniilincnte ul 
mare. 11 sindaca, che è un vcc- 
tino fiociaiisla, h.i dello con- 
eludendo: "Una volta lanio i 
pesci piccoli mangernmio il 
pesco grosso’*». Cosi si chiu¬ 
de il Ilei racconlo che sì trova 
nll’iiiizio del libro di Oioi’aniii 
l’irclli. La balena ìnna e altri 


schede 

Educa¬ 
zione e 
sviluppo 

sociale 


Un contributo iinportanto 
alla indiriduazionc del nesso 
elio corre fra il fattore ciUica- 
tivo o quello più ampio e 
complesso delle relazioni so¬ 
ciali, ci viene proposto da uno 
stimolanlo volume del pedago. 
gisia Lamberto Bot^hi (a Edu¬ 
cazione e sviluppo sociale », La 
Nuova Italia, Firenze pagg. 414, 
lire 2000) che è oggi uno degli 
studiosi più attenti o più im- 
{icgnaii della problematica edu¬ 
cativa vista nel contesto della 
società c della vita comunita¬ 
ria. L’autore si av%’alo di una 
ricca documentazione teorica 
(Kilpatrick. Lewin. Mnmford, 
Friedmann, Dency) e di inte¬ 
ressanti esperienze personali 
nella scuola e nella vita di 
gruppo, per concludere che 
n ogni azione diretta a confe¬ 
rire una diuiriisioiie ediic-itiva 
alla vita ilell.i ronninit.i, nrll.a 
sua più lars.i .nceezione, c oc- 
pello della rirerr.i pwlai;OSÌr.i 
c entra iirirurizzonlc dcll.i 
prassi edHc.iii\.i» per cui « *c 
d.i un lato la sociologia della 
educazione siiluppa ima nie- 
Indnlogia all.i a dclrrniin.ire 
le incidenze ambientali nella 
attiiiià scolastica e le stesse 
caralicrizzazioiii in termini 
educativi delle stnittiirc e dei 
processi dell.i vita sociale, dal- 
i’allro Iato la pedagogia socia¬ 
le tende .1 sviluppare strumenti 
cnneeUuali r metodologiri 
valevoli ad utilizzare 1 risul¬ 
tali di tali rircirbo in visia 
della ri-trnttur.izione della so- 
eiel.ì e «Iella «cuoia ai fini ilei 
roii«eeiiiinento «lei finì «Iella 
r«lucazione ». 

Contro i so'Jenilori del qua¬ 
lunquismo. dcirin«lifferenli- 
smo. «Iella .apolilirilà «Iella 
«cuoia. Borcliì sostiene clic è 
necessario inel.idere nella con¬ 
siderazione pe.lagozìca «i i mo¬ 
di in rni le siriitinrc poHiirlie. 
rronoatirbe. «• rìali infliiisro- 
no sulla vita «I- zìi nomini » .av- 
l’crienilo «iicc. ssivamenic clic 
la «cuoia a me«ira così opeiic 
le «ue pareli e le «iie porte 
«iiirintero m«,nclo «leali uomi¬ 
ni. «enz.a elie ronza meno I.T 
«ua autonomi I fnnzion.ile ». 
Pariieol.-ire int.'rr««e «ii«rifano 
le p.isine «leilieate aHVdiie.i- 
zione «oriale nel marxismo e 
nel prazma'i'-no l/aiitore «o- 
siiene. infatti, che «« marxismo 
e pracm-iiismo. liberali d.ille 
loro «corie r.idnche. «i collo- 
rano ne! mo\im<mto «Iella pe- 
«lazosìa contemporanea come 
le «lottrine nelle qnali «i è con- 
siimaia ridemifirazione «Iella 
e«bieazione «leiriiomo rolla 
«Ila eostituzioiie come perso¬ 
nalità «ori.ale n I.a prrfer.-nza 
che. al termine «lei ronfrontn. 
ranlorr dimo-ira per le ron- 
rliisioni del Dewey (che si «?e- 
finl«ce <* «nei.ilisia demormlì- 
ro »> a seapìio «lì quelle «li 
Marx fper il quale «il enllo 
della gran«le industria e dell.i 
pm«liizìnne massiccia «i ac- 
rompacncrebbe, alla ron«i«1c- 
razione della «ocieià rom* nna 
entità superiore agli individiiì 
che 1.1 romponcono non in- 
clie al libro il suo indubbio va¬ 
lore intrinseco, la «iia aiina- 
liià. 1.-1 «ua ricchezza «li inda- 
ziiie c dì «erieià mrlodolozica 
roncluilc l’opera (in anpendi- 
ccì rinrhiesi.i ediiraiiva «il 
Portorico, nna romanità in 
transizione «love Tantore si è 
iratlcfinlo per otto mesi. 

a. I. 


nncanii, (l'iiiaudi. iy(>2, lire 
2IIIIII), iiiserìlo iiellj eoll.iii.i 
<le»linaM ai piccoli c ai gioì.mi 
lellori. 

Già dalla frase citala si |)ui’> 
capire clic fine non ultimo del* 

10 scriliorc 6 mi interesse mo¬ 
rale, mi moderno n allualis^ì. 
Ilio insegnamento. Ogni tempo 
lia avuto la sua novellistica, le 
sue fiabe o Io sue favole. In 
iinesto tipo di letteratura, an¬ 
ello se con più Scoperta simlin. 
logia della Ictlcrnlnra destinala 
agli adulti, gli autori hanno 
sempre riflesso ridcologia del- 
la società alla quale apparte¬ 
nevano. Ma. via via, si c an¬ 
che assistilo ad una certa cri- 
stalizzazione. fino a quando 
anche il più genuino sapore 
popolare (quella specie di fi¬ 
losofìa del buon senso) si è 
convertilo in una sorta «li fre¬ 
no. esprimendo cioè idoidi più 
volti al passato clic non pro¬ 
poste utili per il presente e 
Pavvenire. 

A questa luce, si può alme¬ 
no in parte spiegare la crisi di 
cui già da molto tempo soffro 
In letlcratiira per ragazzi. Man¬ 
canza di sincerità c di corag¬ 
gio, ritenere che il mondo in¬ 
fantile c giovanile sia qiialen- 
sa di statico immutabile (se 
non una specie di sotlopro- 
dotto dell’età adulta o, il che 
è Io stesso, un momento dora¬ 
lo, senza problemi, con qnal- 
che, tnlt’alpiù, piccola e inno¬ 
cente curiosità, ecc., ecc.,) sem¬ 
bra sia il pnnto d! partenza 
dal qnale prendonp le mosse 
la gran parte degli scrittori 
per rinfanzia. 

Ora, il libro di Pirelli (corno 
tatti quelli che compongono 
questa interessante collana di 
Einaudi, il cui fine mi sem¬ 
bra proprio consistere nel- 
l’operare un coraggioso ribal¬ 
tamento della tradizionale im- 
palcatnra, falsa e noiosa, cui 
ho accennato BOpraV.à proprio 
tatto il contrario. Pirelli co- 
stmisce i suoi racconti sap«’n- 
dn che t ragazzi hanno gli 
orrhi aperti non soltanto per 
fare le solile niarachcllc, ma 
aiirlic per c.nplre co«a c la vi¬ 
ta, (ler ili.stingiicrc i Iati mi¬ 
gliori di essa c quelli peggiori. 
E, corno nella pagina di Gianni 
Rodavi non c’è mai l’nggia 
«iella saggezza inculcata per 
forza, co«i in queste «li Pirelli 
l’accensione della faiitasi.i, il 
taglio sienro dei racconti, il 
linguaggio spericolato e sem¬ 
pre argutamente teso allonta¬ 
nano ogni perìcolo di pedante¬ 
ria o costituiscono una gusto¬ 
sissima lettura. 

La balena Jona, dopo varie 
avventure nel mare, in cui fa 
da paslrona (c si veda soprat¬ 
tutto rcpisodio centrale del 
sommergibile americano da lei 
ingoialo, per le divertenti e 
ironiche balliitc sugli ammira¬ 
gli, con evidenti allusioni su 
come è possibile creare nna 
serie di equivoci c rasentare 

11 perìcolo di una guerra) fi¬ 
nisce come abbìam risto; il 
secondo racconto, a Giardino 
airinicrno ccnio«cnc», ci mo¬ 
stra una coppia di paiclici \cc- 
rliirliì che, per a\cr rinicnliio 
l.i loro \ilj, irasforrn-mo Tabi- 
l.vzionc in un giardino, fini¬ 
scono in prigione: il terzo « La 
foto ricordo di famiglia», di- 
vcrtenie per le trovale sni no¬ 
mi «lei protagonisti, fa omas- 
gio aH’amore familiare c della 
propria terra. Infine Pirelli ri¬ 
propone la Icliiira «li a Gi.iniii- 
no e Pnicerosa », che è un lun¬ 
go racconlo il cui eroe deve 
scoprire se il mondo r.xmmina. 
Giovannino la<cia il paese na¬ 
tio Mnnicspenluin e \a a Mil- 
Icliici. Qui ne passerà delle 
belle prima di cominciare a 
rapire qualcosa. Ma cero che 
ainia un gruppo dì immigrati 
meridionali e con loro fonda 
una specie di cooperativa. La 
Imiellanza. Ne concindcrà. 
tornando al ano paese, che il 
mondo, nonostante tutto. 
• cammina, e cammina sicura¬ 
mente in avanti ». E* qnesta la 
storia, delie quattro qni pub¬ 
blicate, dove la « moralità • di 
Pirelli è più evidente. Eppure 
il racconto fila che è nn pia¬ 
cere. Semmai c’è da dire que¬ 
sto: non è una letteratura fa¬ 
cile, questa dì Pirelli (come 
in genero quelle proposte da 


■ uni gli muori della colKina). 
Non è facile pcrclió non è «.oii- 
VcMzioti.ilc. E purtroppo si ri¬ 
volge a un piiblilico di lettori 
ubiiiiali n libri caramellosi c 
pialli, o vanamente avventuro¬ 
si. Perciò credo che un libro 
così abbia bisogno anello dd- 
rintcrcssamenin dei grandi, di 
un commento che aiuti il bam¬ 
bino non solo a comprendere 
i punti di maggioro allusivil.'i. 
ma anche a saper gustare una 
fanlasia linguistica come quel¬ 
la, per fare un esempio qual¬ 
siasi, che descrive Pulcero.sa 
aH’inlcmo «lei motore dì un 
nulo: a e Pulccrnsa sbava, 
sbianca, sdrucciola, scansa, 
slitta, sbatacchia, abigotlìsce 
strabuzza, straluna c infine 
sviene. Soccombe? Scampa? 
Sfogliamo nna margherita: 
scampa, non scampa, scampa, 
non scampa, scanqia... scam¬ 
pa! E' scappata? No, è schiz¬ 
zala. E* il gas del motore clic 
è scappalo dal tubo di scapp.i- 
nicnlo; succhiata dai gas, spu¬ 
tala fuori dal tubo, la pulce 
è schizzala su un prato a lato 
dello stradone, dove ora gia¬ 
ce si’enuia. Ah, che avventu¬ 
ra! Soltanto a raccontarla è 
stata, vi assicuro, una fatica 
da meritarsi una settimana di 
ferie ». 

Molto Iwne illustrato da 
Marcello Piccardo, credo che 
il libro potrebbe essere letto 
dai ragazzi fra gii 8 e gli 11 
anni. 

Mario Sabbìeti 


scuola e città 

Il giuoco 

« Il cerchio magico » del gioco si restringe: nella città 
delle macchine, delVasfalto, è ridotto a un quadrato di terra 
appena smossa attorno all’alberatura di un marciapiede, nel 
quale un bambino costruisce i mille sentieri della sua fanta¬ 
sìa. Questa l’immagine che ai nostri occhi, ancora pieni di 
sole e di mare, viene proposta con la prima puntata dell’in¬ 
chiesta televisiva sul gioco infantile. 

La Città, questo mostro quasi meccanico e tnumano, ogni 
anno al ritorno dalle vacanze la ritroviamo più congestio¬ 
nata e assurda e ogni anno ci appare come il prodotto di una 
calamità inevitabile, che sta sopra di noi e dalla quale non 
possiamo allontanarci. 

Nata per essere uno strumento dell’organizzazione civile, 
per permettere agli uomini di lavorare e scambiare il pro¬ 
dotto del proprio lavoro, di conoscersi e ricrearsi, diventa 
uno strumento di coercizione, quasi fatalmente collegato al 
lavoro e allo studio. 

Ancora rinchiesto telcwisiua: il tempo per al gioco. Tra 
la scuola c i compiti a casa non resta più il tempo per gio¬ 
care. Come mai? Parlano i pedagogisti, gli psicologi: il gioco 
è indispensabile alla formazione del bambino, è il mezzo 
attraverso il quale esso prende conoscenza del mondo ester¬ 
no; non è quindi un fatto superfluo della vita dell’infanzia 
ma una componente essenziale. 

E allora? C’è forse una segreta congiura tra la Città e 
la Scuola contro il gioco dei bambini? 

Eppure in altri Paesi ci sono città nelle quali si è pen¬ 
sato ai piccoli cittadini, non tanto spargendo qua e là attrezzi 
colorati più o meno eleganti, ma nelle quali si può vivere 
senza rimpiangere tutti i giorni la campagna, dove il rap¬ 
porto tra gli alberi e le case acquista una misura umana 
anche per le esigenze infantili. Dove le macchine non son,o 
un continuo pericolo per lo squallido gioco sui marciapiedi, 
ma un veloce mezzo di trasporto che ha le sue vie indipen¬ 
denti di traffico, e che rispetta i luoghi del gioco e del riposo. 

Dove i bambini possono vivere una loro vita completa 
nelle scuole, che non sono solo luoghi per lo studio ma 
anche per il gioco, nei quali le tendenze del bambino si 
sviluppano anche attraverso le attività libere, in un gioco 
preparatorio alle attività intellettuali e nello stesso tempo 
complementare, ma che per essere veramente tale è fatto 
di spazi, di verde, di attrezzature, di una organizzazione in 
grado di consentire il pieno espandersi della personalità 
infantile. 

.Non c’è quindi nulla di incompatibile tra la Città, la 
Scuola e il gioco dei bambini: c’è invece qualcosa di sba¬ 
gliato nell’organizzazione delle nostre città, che non tiene 
conto della vita dell’infanzia e dell’influenza dell’ambiente 
sulla formazione del carattere; c'è qualcosa di sbagliato nel¬ 
l’organizzazione della vita del bambino, schematicamente 
suddivisa tra studio e gioco, e le nostre città d'asfalto e le 
nostre scuole-caserma agiscono come una esasperazione con¬ 
tinua di questa frattura. 

E' la conseguenza di aver lasciato che la proprietà pri¬ 
vata del suolo esaltasse le contraddizioni che già sono negli 
squilìbri sociali; e che, con il progressivo e inesorabile pro¬ 
cesso di inurbamento, togliesse alla comunità gli spazi per 
le più indi^ensabili esigenze dell’organizzazione umana fin 
dall'infanzia. " 

Novella Sansoni Turino 


risposte ai lettori 


Strada 

sbarrata 


Cara Unità. 

il mio figlio più grande ha 
frequentato Tanno scorso la 
seconda media unificata in 
un istituto di Bologna, se¬ 
guendo il corso senza latino. 
Preoccupati per le notizie dì 
questi giorni, secondo le qua¬ 
li il ministro Gui vorrebbe 
mettere il latino come materia 
discriminante nella scuoia 
media, mi sono recata in se¬ 
greteria e li mi hano detto 
che i corsi di «media unifi¬ 
cata»- continueranno regolar¬ 
mente. Ma che ne s.irà di 
questi ragazzi nel pros'imo 
anno? 

Il mio figliolo ha mostrato 
un certo interesse per le 
scienze, e vorrebbe frequen¬ 
tare il liceo scienlificu. ma 
come potrà andarvi se non 
ha studiato il latino? Vorrei 
qualche Informazione in me¬ 
nto e sapere cosa si può fare 
per questi ragazzi: non è giu¬ 
sto che essi paghino le con¬ 
seguenze della confusione e 
della arretratezza che regna¬ 
no nella scuola italiana. 

Un cordiale saluto 

Maria Di Giorgio 
Bologna 


L'esperìmento di scuola 
media unifirata è giunto al 
suo terzo anno di cita: nato 
con le famose circolari del 
ministro Bosco nel settembre 
del I960, esteso l'anno pas¬ 
sato fino a comprendere in 
Italia S200 classi, per questo 
anno dovrebbe continuare tn 
proporzioni ridotte. Secondo 
le più recenti notizie, il mi¬ 
nistro Gui avrebbe permesso 
la formazione di classi spe¬ 
rimentali, purché in numero 
non superiore a quello dello 
scorso anno. Evidentemente 
ha finito per fare buon i i<o 
a cattivo giuoco 
Sono note le critiche di si¬ 
nistra rivolte all’esperiir.cnto 
Bosco, e per il metodo delle 
circolari, e per la presenza 
delle opzioni, e per la porcr- 
tà culturale del programmi, 
ma, oggi, l’aspetto più prave 
sta nel fatto che da parte del 
governo ri propone una solu¬ 
zione definitiva ben più chiu¬ 
sa di quella prospettata ct- 
traverso l'esperimento della 
scuola media uruficata E que¬ 
sto aggrava la posizione dei 
ragazzi ^oggetto- deU'espe- 
rimento e aumenta Tnllcrme 
delle loro famìglie. Sul pia¬ 
no formale il titolo che sa¬ 
rebbe rilasciato alta fine del 
corso sperimentale precede 


l’accesso a qualsiasi istituto 
medio superiore, ma, al di là 
di quanto scritto nelle cir¬ 
colari, la realtà sarebbe ben 
diversa: solo chi ha studiato 
il latino avrebbe in tuffetti 
aperte tutte le vie; gli altri 
troverebbero ancora sbarrata 
la vìa del liceo, a meno che 
non si sottopongano ad un 
gravoso rischio. E’ inutile: 
«se non sai il latino non 
puoi studiare le scienze 

Come è stato detto duran¬ 
te il primo dibattito al Se¬ 
nato, gli emendamenti Giti 
renderebbero, per giunta, an¬ 
cora più precaria la situazio¬ 
ne di questi ragazzi impe¬ 
dendo per le«ge a chi non 
ha studiato latino di ac¬ 
cedere al liceo classico, in 
contrasto con i principi isti¬ 
tutivi della scuoia media 
unificata.. E* una ragione 
di più per combattere le 
posizioni conservatrici che 
hanno nel latino il laro scu¬ 
do. per realizzare la scuola 
media unica e moderna per 
tutti i ragazzi fino al quat¬ 
tordicesimo anno, fulcro vi¬ 
tale di una più vasta riforma 
che investa tutti i gradi del¬ 
l’istruzione 

18 mila 
al mese 

Egregio direttore. 

10 Insegnanti di Scuola m.i- 
torna alle dipendenze del¬ 
l'Ente meridionale di cultur.i 
popolare in Bari, scinte da 
necessità impellenti e dal vi¬ 
vo desiderio di giustizia so¬ 
ciale. si permettono fare no¬ 
to quanto segue; 

Non hanno un ruolo, un 
riconoscimento giuridico, né 
un trattamento economico 
adeguato alla dignità d'inse¬ 
gnante ed alla esigenza della 
vita attuale Risulta chiara c 
quanto mal dolorosa questa 
situazione indegna per chi 
presta amorevolmente e con 
«acrific.o la sua opera edii- 
cat.va a favore dcj piccoli 
che richiedono cure speciali, 
poiché le famiglie affidano i 
figli alla loro assistenza ma¬ 
terna dalle ore 7 (sette) del 
mattino alle ore 17 (dicias¬ 
sette) del pomeriggio: tutto 
questo per agevolare molte 
famiglie, che per ragioni di 
lavoro sono costrette ad al¬ 
lontanarsi da casa per tutta 
la giornata. 

Le insegnanti dell’Ente me¬ 
ridionale inoltre non hanno 
rapporto d'impiego continua¬ 
tivo che dà diritto a molti 
bcncftcL 

11 loro incarico d'inscgna- 
monto viene riconfermato di 
anno in anno e solo per i 
mesi di effettivo servizio 
(ottobre-giugno); durante i 
mesi di vacanze il suddetto 
Ente non corrispondo alcuna 


retribuzione mensile, né alle 
insegnanti viene concessa la 
assistenza sanitaria, la stessa 
che viene data a tutte le ca¬ 
tegorie lavorative. 

Molte volte questa incre¬ 
sciosa situazione è stata pro¬ 
spettata all’Ente, ma senza 
alcun risultato perché insuf¬ 
ficienti 1 fondi di cassa, e 
Tirrlsorio loro trattamento 
economico si aggira intorno 
alia misera cifra di L 18.000 
(diciottomila) mensili circa. 

E mal possibile vivere in 
simili condizioni? 

Non occupano ancb’esse un 
gradino sociale? 

£' a conoscenza di tutti la 
importanza della loro opera 
educativa, che prepara i bim¬ 
bi ad entrare nelle scuola 
elementari; infatti dove fio¬ 
risce la scuola materna an¬ 
che le scuole elementari dòn¬ 
no buoni risultati, e questa 
preparazione richiede alle 
maestre sacrificio e lavoro. 

Ringraziamenti e devotis¬ 
sime osservanze. 

Le insegnanti della Scuo¬ 
la Materna dipendenti 
deU’Ente Comnnale di 
Cultura Popolare . Bari 


E* fina vergogna che inse¬ 
gnanti di scuola materna 
percepiscano 18 000 tire al 
mese, una vergogna che pur¬ 
troppo riguarda non solo le 
dipendenti dell’Ente meridio¬ 
nale di cultura popolare di 
Bari, ma insegnanti di tanti 
altri enti nei più vari paesi 
d’Italia. Il vergognoso trattm- 
mento economico e l'assenza 
di un regolare rapporto di 
impiego è un aspetto della 
situazione di grave carenza 
in cui versa in Italia la 
e scuola materna-, o meglio 
la scuola per I infanzia. 

U governo ha da tempo 
promesso una legge in me¬ 
rito, ma finora si è limitato 
ai finanziamenti previsti dal- 
l'cx-pìano decennale, che m 
larga misura canno alle scuo¬ 
le gestite -da religiose-, at¬ 
tualmente padrone del campo. 
Una proposta di legge di ini¬ 
ziativa comunista affronta or¬ 
ganicamente tutto il proble¬ 
ma, prevedendo un largo in- 
ierveruo dello stato sul piano 
nazionale; per le insegnanti 
è contemplato uno stato giu¬ 
ridico ed un trattamento eco¬ 
nomico equiparato a quello 
degli insegnanti elementari. 
Si potrebbe anche progettare 
una indennità speciale per 
le insegnanti della scuola ma¬ 
terna. data la specializzazio¬ 
ne ed il delicatissimo con*- 
pito: assistere ed educare 
bambini nella più tenera età, 
sollecitare in loro l'interesse 
per U mondo che U Hreamda. 
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Ecco 

f 

Agostino 


Nella prima giornata a Verona 



Per la radio e la TV 
testa gli italiani 




Paolo Colombo/ un ragazzo torinese di tre¬ 
dici anni/ è il protagonista del nuovo film 
di Mauro Bolognini « Agostino » tratto dal¬ 
l'omonimo romanzo di Alberto Moravia. Le 
riprese del film sono attualmente in corso 
a Venezia 


La sentenza 
che assolve 
Mamma Roma 


Il « caso > di iWatnma Ro¬ 
ma. esploso alla Mostra del 
cinema tre settimane or so¬ 
no, è da considerarsi chiuso, 
sul piano legale. Il giudice 
istruttore del Tribunale di 
Venezia, facendo proprie le 
conclusioni della requisito- 
ria del sostituto Procuratore 
della Repubblica, dott. Pal- 
minleri, ha stabilito il « non 
luogo a procedere * nei con¬ 
fronti deH’autore e del pro¬ 
duttore del film. Come è no¬ 
to, contro Mamma Roma era 
stata sporta denuncia da par. 
te del tenente colonnello 
Fabi, comandante del grup¬ 
po dei carabinieri della cit¬ 
tà lagunare, per « offese rd 
buon costume * .nonché per 
< il contenuto osceno e con¬ 
trario alla pubblica decen¬ 
za », con specifica attinen¬ 
za ad alcune scene interpre¬ 
tate da Anna Magnani. 

Nella requisitoria stesa dal 
dott. Palminteri. dopo una 
visione privata del film, pre¬ 
messo che c la de.nunzia ha 
voluto evidentemente rife¬ 
rirsi ad alcune espressioni > 
ritenute dal denunziante « ri¬ 
spondenti a estremi alterna¬ 
tivamente offen.sivi del pu¬ 
dore ovvero della pubblica 
decenza ». sj afferma: € F.' 
ovvio che la ipotesi della 
sussistenza di fatti integran¬ 
ti il reato di atti osceni è 
fuori di qualsiasi previsione 
concettuale, perchè è da 
escludersi, co.icorrendo con 
la migliore dottrina e giu¬ 
risprudenza. che le parole 
o 1] linguaggio scurrde Pos¬ 
sano. se non accompasnati 
da atti idonei, concretare il 
reato di atti osceni che rap¬ 
presenta un attentato al- 
i’onore sessuale e quindi un 
fatto che abbia potenziali¬ 
tà 'eccitativa alla sfera ses¬ 
suale ». 

« Esclusa Foscenità —- pr»"»- 
segue la requisitoria — ri¬ 
mane da co.isiderare l'of¬ 
fesa alla pub'olica decenza 
che. come è noto, consìste 
nella violazione delle esigen¬ 
ze di decoro e di costumatez¬ 
za che presiedono alla vita 
sociale: evidentemente tali 
esigenze debbono riferirsi al 
comune senso di apprezza, 
mento e di valutazione dei 
beni sopra accennati ». 

Rilevato che le espressioni 
oggetto di dc.iuncia « hanno 
acc^limento nella lingua 
italiana, anche se nel gor¬ 
go comune vengono u,safe 
dal popolo minuto ». il nro- 
curatore asserisce più oltre: 
« Ai fini della oggettivazio¬ 
ne del reato contravvenzio¬ 
nale. è esddente che va te¬ 
nuto riguardo non solo rd 
letterale significato delle pa¬ 
role. ma a.icVe. anzi soprat¬ 
tutto. al significato che a cs. 
se si dà nel linguaggio co¬ 
mune, di guisa che Tevon- 
tuala obiettivo carattere di 


illegittimità può essere eli¬ 
minato dall’uso comune ». 

Il prociimtore cita poi al¬ 
cune sentenze della Cassa¬ 
zione, nelle quali si stabili¬ 
sce che « una qualsiasi 
e.spre-ssioiic non del tutto ca¬ 
stigata non costituisce il rea. 
to di turpiloquio... in qua.n- 
to il significato letterale di 
simili espressioni è sfumato 
in un altro, tra.slato, che è 
comunemente usato e che non 
è ritenuto idoneo ad aggre¬ 
dire (|nei senso di costuma¬ 
tezza e di decoro al quale si 
è accennato ». < Sotto il pro¬ 
filo processuale — cosi ter¬ 
mina la requisitoria — si os¬ 
serva che è ben vero che il 
legislatore ha imposto nella 
materia de qua il giudizio 
per direttissima, ma non può. 
con ciò. aver voluto ledere 
i diritti della difesa e del¬ 
la libertà del cittadi.io p.'i. 
vandolo di quelle garanzie 
che. ove ne sussistano le 
condizioni, lo liberano dal 
dibattimento. Per le consi¬ 
derazioni svolte la infonda¬ 
tezza deiraccTi.sa che giusti¬ 
fica le richieste che seguo¬ 
no sta proprio nella errata 
valutazione dei fatti, nell.a 
falsata obiettività dell.a nor- 
m.> incriminatrice ». 

Il giudice istruttore, dot¬ 
tor Ortol.a.ii. ha conforme¬ 
mente decretato < non do¬ 
versi promuovere l’azione pe¬ 
nale ». mancando nei fatti 
» oualsiasi po-ssibilità di ri¬ 
ferimento a sentimenti ine¬ 
renti ai rapporti sessuali ». 
e n.arimenti manc.ando c la 
gr.avità delle offe.se alla 
mibhpfa decenza » In par¬ 
ticolare. le espressioni og¬ 
getto df flenn.Tci.a sono da 
considerare, per il giudice 
istnittorc. * non solo in --e 
«te.sse. mn .anche nel conte¬ 
sto della recitazione, come 
luno esperienza già selezio¬ 
nata di ingenuìt.à pooolare- 
sca di linguaggio c d; com- 
rvortaniento ♦ Donde Farchi- 
viazione de! ' ra<o ». e il 
~ • ’Sf.rti,e.ite crollo di una 
ennes'rna mopt-^tiir'» oolizie- 

jsr.T co.ntro la h’-'ertà dell’ar- 

|te cinematiigrafica 


« Dovid e Lisa » 
olla Settimana 
cinematografica 
di Milano 

SEW YORK. 20 
David e L>sa d. retto da 
Fr.ink Perry e prodotto da 
P.aul Heller r.ipprtsenter.» gii 
Stati ttniti alla - Settiman.a ci- 
nenwtocr.af.c.a - di MiLano che 
sarà inaugurata il 28 ottobre. 

Il film ha vinto ex cequo il 
premio - opera prima »• alla Mo¬ 
stra di Venezia. 


Dal nostro inviato 

VKRONA, 20. 

Mentre nei Palazzo della 
Grati Guardia da giorni i la¬ 
vori della piaria internazio¬ 
nale del Premio Italia prò. 
seguono nel più stretto ri¬ 
serbo, il Festival dello radio 
e della televisione, almeno 
per quel che riguarda noi 
piornolisfi, è cominciato so¬ 
lo oggi, a Palazzo Forti, ove 
le opere concorrenti ci ven¬ 
gano ritrasmesse nella loro 
interezza. Si tratta di una 
maratona che si protrarrà 
ininterrotta sino n domeni¬ 
ca prossima e che pratica- 
mente copre l'intero arco 
della giornata, dal mattina 
sino alla sera . comprende 
opere del genere più vario: 
dal documentario al dram¬ 
ma feleiiisii’o, dal radio¬ 
dramma nf documentario ni. 
diafonico, da componimeli- 
ti elaborati por essere tra¬ 
smessi in stereofonia e ope¬ 
re musical} scritte per la ra¬ 
dio o per apparire sul iifdeo. 

Un tale arco dì produzio¬ 
ne non ci consentirà, per ov¬ 
vi motivi, di offrire al Ict. 
toro, giorno per giorno, 
un panorama completo del¬ 
le opere presentate ni Pre¬ 
mio Italia, ma crediamo che 
ciò ci sarà perdonato pro¬ 
prio a causa del compito im¬ 
mane che ci sì troverebbe 
ad assolvere se sì volesse 
raggiunaerc un tale risulta¬ 
to. Mitiiino, occorrerebbero 
? cento occhi del leggendario 
Arno. 

Nella prima giornata non 
ri sono state sorprese ecce, 
zionali. almeno ver quel che 
riauarda la televisione. 1 cri. 
tìci. che unanimi. Io scorsoi 
anno avevano sottolineato la 
scarsa titùcità del liiiguag- 
qio televisivo di certo ope¬ 
re e che avevano quindi au- 
snicato per quest'anno una 
ricerca più oculata ed accu¬ 
rata in questa di'-ezioiie. so¬ 
no rimasti delusi. 

Tra le tre opere dramma¬ 
tiche apiiositamentr scritte 
per la TV, che sono state 
presentate nella mattinata, 
quella che in fondo erner. 
gc e si impone è proprio una 
produzione della nostra 
RAI-TV. Alludiamo a La 
trince.i di Ginseppc De.ssì, 
che inaugurò le trasmissio¬ 
ni del 2. canale il quattro 
novembre della scorso an-i 
no c che di recente è stata 
rcnlicata anche sul 1. ca¬ 
nale. 

Un'opera quindi che ìa\ 
quasi totalità del nostro pub¬ 
blico televisivo ben cono¬ 
sce. Non resta che richia. 
mare l’attenzione, ancora 
una volta, stilla sobrietà del 
iinouapoio ebe Des.sj e Cof- 
tafaVf soli riusciti a ragnìtin- 
acre. siilìa .srircaìudiratczza 
del tema affrontato. sttUa 
crudezza con la quale è vi¬ 
sta l’atrocità della nucrra. E. 
non vltiiiia, la rnndanua seti, 
za anpnìln deIJ'imbecilIi/A c 
delVinettìtudinc di alenili co¬ 
mandavi} che non rsifavano 
a mandare al macello i pro¬ 
pri nomini a centinaia viir 
di raanittnoerc un risultato! 
di prestigio. | 

Il giapponese 11 giardino 
di pietre, di Saieako Ariuo- 
shi, narra lo storia di dar 
fratelli giardinieri che nel 
XV secolo a Kgoto costruirà. 


no il famoso piardino del 
tempio detto -t Ri/naii-Ji » 
nella stessa città. Si tratta 
di una delle costruzioni più 
singolari del mondo: sulla 
sua superficie non allipna un 
solo fiore o un solo filo di 
erba. E' tutta un'armonia dii 
rocce, di sassi e di sabbio; 
e pur raggiunge e//effi di 
una strana c affascinante 
bellezza. Vittime di tuia me- 
dioeoale consuetudine, i due 
fratelli, Kntaro c Suejiro. 
non avrebbero potuto però 
« firmare » la propria ope¬ 
ra, che sarebbe stata attri¬ 
buita ad un altro giardinie¬ 
re famoso, già morto prima 


clic l’opera fosse oompinfo. 
Suejiro si ribella ed incitici 
con uno scalpello sulla roc¬ 
cia il nome suo e del jra¬ 
teilo. Questi, che lo coglie 
sul fatto, tenta di dissuader, 
lo. I due lottano e Suejiro ri, 
mane accidentalmente trafit¬ 
to ed ucciso dallo scalpel¬ 
lo. Kotaro, disperato si dà 
la morte; ma una buona da¬ 
ma dell'alfa società provre- 
dcrà affinchè il giardino di 
pietra non venaa distrutto. 

Un bel niediometraggio, 
splendidamente recitato, fo¬ 
tografato in maniera super¬ 
ba; ma è cinema, non è te. 
Irvlstone. Lo Stesso può dir- 


Modugno a Mosca 


"JDa voi tutto 
è mentri^oso,. 

Canterà nella capitale e a Le¬ 
ningrado - La Compagnia tt dei 
giovani » nelPUnione Sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 

< Da voi tutto é meravi¬ 
glioso — ha dichiarato Do¬ 
menico Modugno a un gior¬ 
nalista delle ìsvetzia —: so¬ 
no a Mosca da quattro gior¬ 
ni e sono stati quattro gior¬ 
ni (li rivelazioni Qui tutto 
è nuovo, lutto ò interessan¬ 
te. I russi, per me. sono 
qualcosa come i napoletani. 
Hanno come loro il cuore 



MOSCA - A^odugno 
sulla Piazza Rossa 


caldo ». Le Isretzia, pubbli¬ 
cando ieri sera (pie.sta lirc- 
ve intervista, annunciavano 
elle Modugno darà ciiupie 
concerti a partire dal 24 set¬ 
tembre a Mosca, al Teatro 
dcirOperettn, ed altri cin¬ 
que subito dopo a I.cnin- 
grado. 

Uopo queste notizie, le 
ìsvetzia recavano una breve 
biografia del popolare au¬ 
tore c cantante, nella tinaie 
si ricordavano le prime can¬ 
zoni (li Modugini dedicale ai 
mi' tori, ai pe.scatoii. ai con- 
tatiini siciliani. Fuori pro- 
grainnia, Modn.er.o darà do¬ 
mani un concerto alla espo¬ 
sizione della moda italiana, 
che contimin con grande 
successo ni club « Ali dei so¬ 
viet », ed un secondo con¬ 
certo per gli'• studenti del- 
rUniversità di Mosca. C’è 
(la prevedere che i dischi di 
àlodiigno, già largamente 
noti in Unione Sovietica 
(Volare e Piove), raggiun¬ 
geranno nei pro-ssiini mesi 
tirature record, e che i bi¬ 
glietti per le cinque rappri- 
sentazioni nio.scovife .'indraii- 
no a ruba in poche ore. 

Si sta intanto dcfinentlo 
l’accortio jier una tournee a 
Mo-sc.a della Comp.agnia te.a- 
tralc italiana < del giovani », 
dirotta da De Lullo, che ver¬ 
rebbe (ini ni primi del mar¬ 
zo 1063. La Compagnia < dei 
giovani > porterebbe nella 
capitale sovietica lì diario 
di Anna Frank, (che è .sta¬ 
to il suo maggiore succes¬ 
so), Sei per.-^onaggi in cer¬ 
ca d’autore di l’irandello. 
D'amore si umore di Giusep¬ 
pe F,atr(*ni Grifiì (• Le mor¬ 
billose di Goldoni. 

a. p. 


Sesto Festival internazionale 


Tribuna a Varsavia 
tMia UBUsica nuova 


r. ■ . - ' » n ^'iir » do*, .t.i d. viva-eniih.l.t.'i; fqu .re o. eoi.f* rm.nndo che qu. 

Dal nostro invialo niomì.- zL nmon pol.icch. Sc.(«.-:..k.>-..c n.i ècr.tfo alcmio 

VARS-WIA. 20 dubb-.imo c;:.Tre mnanz.Tutto *1 do’.:»- .•= i.- p a-ae v ii;d.-. 

T 44 a- ittiviti ^(lonne Kd.ir. autore di Rifi '62 deure ó. pudio^ d va.: , n 

In quattro giorni di aiiivn.i orcho-tr.i che o st.ito blf'.i- vo’.t.i r !.i:n:i,tuA-4-. 

parfcol.vrnirntc intensa, con unj .e ^ pyt,, .-con.> '.e p.u ^ 

niedi.T d: due concerti g.ornai.cri |j, Qut'-t.» ziovjiic cornpo-i- vj/. conquiste ,, trad.z.oio (!»•;- 
per non dire de; numerosi ineon- ^ _ rivel.it.i un t.iknto jn nuip-.c.i d*-. pnnt Te d"- 

tn e conferenze. »i“aio dr,- rnni.it co notevole; il -uo nio- cenn, d« ca.o. 

ail.n metà del sesto 1 -eitivai :n- fronte d mau-r i- Altri JavoM che mer t..:.,, d 

tem.az.on.ale di musica c titcm mu-ic.-de. .• .= prcz.ud.c,ito o 6 cer 4 - r.*'.:; t;ono il Q.icrterre 

por.ine.i d. ’ m-s.eme lon:.'ino di f.icili cele!- p^r crcht dtl giova.ne Pende- 

.mcori/ ben lontani d.a ti<m:. le <.ie idee .«ono ehi.are *• reck; cneno convinccnt,. rv:o 

d.are ben e.>pri 554- C. troviamo, m- di r.:tr4- sm- compo.; z o:.. ». 

siamo tuttavia a.à individua.e. fronte a un g ovane Thoprurtr.. i- r orchestr .. è '. 

nella inam.c.st.izione polacca, a - promette di fari' molto be- g-f>co Xca .k r, le eleR.iut f i- 

,ciine de.le * ne (• di pors. Ir.i le forzo p.ù pnrrs .•^oriorcf per nrehe.-'tr.i 

jforxa e gl; aspetti \;\,f della .tiui'ic.i polacei de’ ".ipp-mese M'tt/.;id,i r... 

[fìcativ;. Bi.-ogn.j Bolesl.av Sz.'ibel«ki, autore d Canto d. K.consJc. per oo.n 


oi auiMi.i orcho.-tr.i. che o st.ito blf'a- volta c.arn.^ti'-he o t.iaiu.tuo-.-. 
conQ 3 jnj;s.,.n.c richie.'ta del pub- ;n cu. cunflu oon.> '.e p.u si- 
j g.orn.ai.c.i j, giovjtic cornpo-i- vj/. conquiste ,, trad.z.oni d» :- 


talc-ntnl jn 


si del frimccse I celibi, fratto 
da Jean Prat dal romanzo di 
Ileiirg de Montherlant. Si 
tratta di due aristocratici 
< sradicati » dalla propria 
classe, uno dei quali .ti sal¬ 
va mentre l’altro soccombe. 
.-l parte la precarietà della 
trama, che dciiiiiicia di per 
si‘ niiVfii veneranda (il ro¬ 
manzo è del 19!Ì4) nuche qui 
siamo (li fronte a un film 
(anche la durala è qitella 
giusta. 90 minuti c.N'nffi), non 
n un oriniiKile fclcci.siro. Da 
sottolineare da parte di tut¬ 
ti gli interpreti una recita¬ 
zione scarafii e sofferta { cui 
nomi sono straiiamente igno- 
rati nelle lornndine che ci 
sono state iii.s*ritoiite ed una 
siiperha ricostriiriniie di Pa¬ 
rlai (ieoli anni '30 

K reatatao alla radio, .àa. 
che qui la sorpresa è reali¬ 
tà daWItnìia. con II docn- 
menfario stereofonico Napo¬ 
li. ascolto di min città, di 
Mario Pngìir>1ti cd Fnnio Ala. 
strostefano. E' iì primo espe- 
rimciifo del genere clic la 
nostra radiofonìa compie. Ed 
In noi sembra perfettamente 
riuscito. In aicuiiì punti, nn- 
?i. il documentario raggiun¬ 
ge momenti di vera ed alta 
poesia. Citeremo l'episodio 
del vecchio posteggiatore che 
si < c sperduto tra i (pardi. 
ni della canzone ? c che se ne 
va in giro a enniare accom¬ 
pagnato da mi suggeritore 
che di volta in volta gli rntn- 
meiila i versi dimenticati; 
n quello dello * scrivano » 
clip innanzi aj carcere di 
Poggioreaìe provvede n 
.sericere le lettere per con¬ 
to dei parenti analfabeti dei 
(fefennfi. Peccato che a vol¬ 
le la novità del mezzo pren¬ 
da la mano agli autori e si 
rada allora in un formalismo 
gratuito. 

Michele Lalli 


La Mansfield 
comparirà 
in tribunale 

.hiviio .M.xisfield dovrà com- 
ji.iiue il pru.s.simo 2.'> ottobre 
•.luvuizl al trihuiiale di Hom.i 
ll.iird.iiiii I..ieidii. imjire'.irio 
del Casinò d. 'ruiii->i e di un 
liii-.ui- di S;iiiit Vincent, chiede 
alla bioml.i attrice un risirci- 
meiit.i di dieci milioni per in.i- 
dempienz»? conlr.iltii.ili. Il L;ic- 
chi .afferma ehe alcune setti* 
m;me fa i i .M.insfield .si er.i im- 
lii Ciiat.'i. dietro eointrno .aiitiei- 
p<>. :id 4»s'-'ere il mimeio di af- 
tr..7ioni- di un.t scrat.a nel nniht 
liuti di Tiini.-'i I.o spr” icolo 
dov('V.i svtilcei-i 11 1.') .si-ttein- 
1)1 c scor.si), m.i cs.s.t non si •lece 
vi\.i I.'.miuc'.no mva’io felc- 
gr ifò ..ll’.itiru-e p.-rcin- in ui- 
t4'ii> sse rimja'gno jire.'*) .I.ivne 
rifiato seiiz t d.ire .spii'it.iz.orii e 
parti per l.oiulr i 

Per (pii-sta r.igioiie .1 
tr.imit)- .1 suo ;ivvoc ito Ar¬ 
ni..odo Miriutiilo Ila doci'^o di 
.-.d.re le \ ;e lec.il: 


Anthony Quinn 
e Jane Fonda 
per « The holiday » 

ItOl.I.YW'OOl). 20 
.•\i.*lio:iy tìiiimi •• '*..ti* serit- 
tur.ito (1.1 C iri Kor« fn'a p* r oi- 
t,*rpr«u .re il ruoli, di prr.t.ago- 
T. st 1 . ..^'.erno n .1 ili*' Fond i. .n 
iti<- holiiìiiw. 11 pr rno «uro d. 
Ili iiiov.-ll.'i .'ira d •'<) iii-ll.i |)r(),-- 
'iiii.i «'st.ate II) Uree, i Ni-l fr.it- 
*4-mpo, si.i .•\iithr>ny Qiitim chi* 
■f.'in- Fonda sr.r-rui.» .mp^-griiti 
.1 Bro.du .y r -’tor.' a'i rfin • 
t<T.i r.-fii'i Ti ii.-n. efie .-'ndrl. :n 

M-iT. I !•; 


:or 4 ’ h.' r:ve;.4t.i un talento jn niUruM d*-. pnnt- tc d"- 

dr.-rnni.it co notevole; il suo mo- cenn, d«co'.o. 
do d; por.s; di fronte .il mater i- Altri l.avoti che laerl 
le mu'ic.ale. e .sprcZ.ud.c.ito og^er,- r.'-'.ti t;ono il Q.icrteiro 
ins.eme lont.ano di f.icili cele!- p^r archi .iti giova.oe Pende- 


le prime 

Cinema 

Silvestro 

contro 

tutti 


vàrAu in ‘-i^cries-e f;r)ippc.!!‘'r‘''-irs'V.zioric c )=taTa r.pe.u.a. che mo.l, - c.,.*s:c; - moier.a.’ ... t ; h .:i:.o .1 r.tni 

H ^tAekh-iVi en le r 1 * ne dell' («'leato dep.ane ancora un a da segnai.»!.- n part.colar»- un. d.-. cort» 

^ jVnnne d Sehfinbcrc eP'’-òa a r.T.or,. dei:.! «iciira fien- m.rabo; .a*. iMterpret.azloiie fla -.i.cc. .<vv<r. ..i p.òs..:.» 

j din l'unno BerM'blti» del pubbl.co polacco, pr.m.. r» i.z . ilir.-ttore» del. i -opr..* ufo m-. r-r.m; (iii.i e 1. 


la. i lAV.i ..eri,- d. .av». ea’.i:- 
1 Ci-'i. ,S .\a-stro. d; T '. ;1 c.i- 
ir.'.o. Buai.,s. ; c.iii-gl.i' K' 
r. d. It i. .1 »R. Ddfy l'. n.tr.). 

li Il .1 r.tp.i 


,, .,.-.*1 t ; -f >1 .aao .1 r.tnifi 

ìi'’rosi {,. 1 .-i'. » de. -ort»)- 


.Mo.tc c Aronne d; Schonberg e 


de. - Avani SOnOSirs; gniaueim'-o..- OH erro- rii varr.»v.,4. MOC»ia Oi-.i 41*.-.- 1441,1..- 4.S.......IW ....o .- 

remore ?apprcsent.aVe In maTe- vacu.ta delle .dee mi«:c.ih. che loire d» .sofdnf di Strawinski, pren.s.b.l; 

V T e^a- ma evidentemen*e .avevamo notato m fue compo- con l orcho.str.i fllarmon.ca del- -No.oso il commento mu.s-.calc 
ia Fcc^hczza' ri intèro«se delia (dizioni precedent.. 1» S;.>. a. e Quella delle Ra- costitu ti, d i monotone m.ar- 

manWestazione ne sono stati al- D.remo incora brevemente qattcllr d. IV<-bern. di p.ar:e retti- 

mia nto sm num della Suite tratta d,. I.odw del quarti Po I-asalle « ripetute Fr.» . d.ver,.. ep.sodi ricor- 

qiMmo sminuii! Machheih di -Minsk di Scioet.a-«u nchictit:. degli a -coltator.> di.itno u cortometr.igg.o che h.» 

Qiian.o .alle compoMZioni . Mentre l.a ripretì.a del- A tutto Quejsto sj agg.ung.inoj»'* • prot igon..st.a l inatroccolo 

l opcfa bella «ua interezza è i rsecuzionc di nezzl di Bartok. D-Mjy guerra contro i tede- 

in rnassima parte di . prevista per questo Inverno al Dallaplccol.a. Berg. M-'-r:.:;, D-.j'ehi n.izisii. Gli ufllciali della 

bacchi, fatta eccez one dei an i nQj 5 j.jQ: Mosca (da circa binwy. c il p.anorama aeiì'c Wemncht o lo ste.sso Hitler so- 

lirict del giovane tedesco Dieter questo Importante giornate Iniziali del Festival no efjlc.accmcr.te tratteggiati c 

Schoenbach. che nella superla- lavoro non veniv,i eseguito in sarà compiuto. bcrs.ìgl..iti duramen.e. 

tiva interpretazione vocale di URSS). 1, .Suite ;n parola ce Manretnì vieA 

Calla Henius hanno ri%'eJato una ne ha dato un interessante wi«vwiiiM 


controcanale 


Alla coda 

Quel * coro a molle voci » che ci era parso 
qualehe giorno fa stessa per entrare nello stile del 
Tolegiornnlo già rischia di svanire nel nulla. Con¬ 
tinua solo la valorizzazione dei corrispondenti e 
dei redattori, ehiamati direttamente ilinanci alle 
telecamere per informare il pubblico .sa determi¬ 
nati fatti: anche ieri sera. Sergio Zaroìi. che qual¬ 
ehe tempo fa era sitilo inriato in .-Irgcnfiiui per 
RT. ei ha parlato della nuova crisi che trava¬ 
glia {(uel paese del Sudamerica. 

K' poco, ri.spctto alli> prti.spcffire aperte dalle 
numerose c varie interviste inclu.sf m-i telegior¬ 
nali di alcuni giorni fa. C’è .stato, dniiqiie. un 
«blocco» e nn’inpcr.sfone della tendenza'.’ L’inter¬ 
rogativo non è marginale, perché, al di là deU’in- 
tiopazionc tecnica rappresentata dagli interrenti 
esterni, che senza dubbio movimentavano il tono 
del Telegiornale, c'è una questione di sostanza, 
la cui soluzione pensavamo potesse anche essere 
raggiunta attraverso la strada delle iìitervi.ste. 

Innanzitutto, c'è Vesìgenza di portare sai ri- 
deo, con maggiore larghezza c puntualità, i fatti 
della tùia del nostro paese. Non si juiò negare che 
ancora oggi il Telegiornale ■''fa pouero di (jnesfi 
fatti: a parte il Parlamento, la cui vita per for¬ 
tuna viene seguita con attenzione (ma non sempre 
con sufUeieiite impegno) sembra che in Italia con¬ 
tino soìtiinto gli atti utUciali. le cerimonie, i eon- 
regiii. la occasioni nelle quali si verifica l’inter¬ 
vento di qualche membro del governo. Il mondo 
del lavoro, ad esempio, sembra non esista: le lotte 
sinih’caìi sembra non contino. In questi giorni .si 
.«rfanno svolgendo almeno due lotte di grande mo¬ 
mento: (jiieìla dei metallurgici, che proprio ieri 
hanno iniziato lo sciopero nazionale di 72 ore, e 
quella dei braccianti e compartecipanti nelle cam¬ 
pagne ferraresi, che dura già da molto tempo. 
Sono battaglie che impegnano eetilinaia ili mi¬ 
gliaia ili nomini c dofinc c interessano tutti gli ita¬ 
liani. Meriterebbero notiziari, servizi particolari, 
interviste: il Telegiornale, invece, non ite fa parola. 

Ci sono poi i fatti ili croiuira. Neìla giornata di 
ieri, ad esempio, ha acato luogo una udienza im¬ 
portanti- del processo per i fatti di Lirorno; sono 
stati anche scoperti nuovi aspetti dello scandalo 
sulle sofisticazioni alimentari. Nemmeno di que¬ 
ste cose il Telegiornale ha parlato. Così la TV fi¬ 
nisce per mettersi alla coda dello schieramento 
gionialistieo itnlinno: qualsiasi quotidiano si occu¬ 
pa delie lotte sindacali e dei fatti di cromica, per¬ 
ché 11(01 il Telegiornale? 

A’on .s-cmprc. si dice. (> possibile avere in tempo 
i servizi. Anche se questa (• una giiistilieiiziniie 
valida solo in alciini ra.s-i, proprio in relazione ad 
essa noi pensavamo ehe, atlraver.so le interviste, 
si jiotessero almeno tappare i « hiichì ». 


vedremo 


La scuola 

Riprt'iidono (jucit i sera, 
.sul primo canak. alle ire 
l!>.15 le tra.smisìioni It-l’.a 
rubrica - Personalità -. ’a 
ris.si'gna settimanale ri Ha 
donna, dirott.i d.i Mila C in- 
t.ni 

In ((uest.i prilli i punt ita s, 
Iiarler.» del iiro'ìimo in z’r> 
delle scuole \’i partecipe- 
r inno per d;ha*tere questo 
argomento il prof Fer.l'.- 
n.indo Cislaghi. pr:ni -.r;o pc- 
diatn dell'O-ped.ile maug i 
re d .M lana l.i po Inu.a- 
gi'ta Ada Tonns' De Mi,-h ‘- 
'. Vn-eginn-e Marta Dl- 
t pens e 1 =o-'olac.ì Piis- 
c.imo De Joròi 

.•\nton:et!a lì \iil;i ;'a''e- 
r.i poi :n r.as-eyni ! pernii 
11.utili foiiimiriili eh’’ s.-i’O 
s’a'; i! centro, ;n (pie-ti ii’- 
• mi mes:, delle r;a-i iche ìe' 
on- il; 

C>i'’.c'..i l-T.! <tucs- 1 pr.;-.'a 

P'i:r i* 1 u-i 1 r.^^eeni della 
luOvi I .‘..li .l'i I nrc- 

si’n' it.i I F reti 


Lo sport 


Donion.ci 2i '! /’ooi4’r;u- 
aio sportiro di ! pr.m.a c in i- 
le ooiimicer.à .ile si c.m. 

cliider.à .i!!e IT,liti per la rl- 
pre.sa dire*t;i 1 i!..) id:o eia 
immale .li Her^ imo d.-ile 
fa.si Principal, del oi.-.-ti'ia 
internazionale .1 i-U : ca 

leggera. .-Mie Id.ìT di llo stes- 
so giorno, n.-miin- s i. or.m.) 
c.iiiale. .uidr.i m ondi i.a 
telecron.ac.i reg.s'riti d; 
un avvenimento uio-r.-- .- . 
ineiitn- .sul secondo c.u) .k 
:ille 22.'.).a circ i s ir.à trasmes- 
sn, conu» per li p.issato la 
cronaca registr.ita li un n- 
tero incontro di c.ilcio 
Giovedì 27. .sul secondo .al¬ 
le 22.30. nell.a nibiici - G'n. 
vedi sport cronaca regi¬ 
strata di alcune fisi dei 
campionati a.ssnluti di ‘enris 
che .s| svolgono ;i Tonno 
In telccromica dirt-tta. i 
ti campion iti s ir inno ‘r.a- 
stnessi .sabato 2!* sul primo 
canale dalle l.i alle 17 Sen.- 
pre .sabato 20. .alle 21.05 v<-r- 
r.à mes.s.i in onda la rubrica 
Record. 


RaìW 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, B, 
13. 15. 17. 20. 23; G.35: Corso 
di lingua spagnol.a: 8.20: 
Omnibus, prima p;irte: 10.30: 
1 grandi compositori italiani. 
Pietro .Mascagni: 11: Omni- 
Ini.s, seconda parte; J2: Can¬ 
zoni In vetrini; 12,15: Arlt-c- 
cliino; )2,5.>; Chi vuol esser 
lieto...; 13.30-H: h venf.aglio; 
H-H.5.5: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere: 1.'>.30: Carnet musìci- 
le; 15,45: Aria di cas.i no¬ 
stra; 10: Progranim .1 per I 
ragazzi; 10,30; Ouvertures, 
preludi e intermezzi da ope¬ 
re: 17.25: Concerto del Quar¬ 
tetto di Roma- 18: Vaticano 
secondo; 18.10: Concerto di 
musica leggera: 10.10: La vo. 
ee del lavoratori: 10.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 20.25- 11 slgn.i: 
Lcco(|, Uom.inzo di Knv.k 
G, ibor.au; 21; Concerto sin- 
tonico 

SECONDO 

Giornale r.idio ore: ì>.30, 
0.30. lOJO. ll.:dl. 13.30 14.30. 
15.30, 1«>.30. 17.30. 18.30. I0.3n. 
20.;i0. 21.30. 22.30; 7,45: Noti¬ 
zie per i turisti .str.ameri; H- 
Jlusiche del m.attino; 8.3.5 
C.anta Nico Fidcnco: 8 50 
Ritmi d’oggi: 0.35: Vent’anni. 
programma musicale; I0..7.5: 
Canzoni, c.inzom; II; Mii.sic.a 
per voi che lavorate; 12.20- 
iii; Trasmissioni regionali. 13: 
La Signora delle 13 prescn- 
t.r Tutta N'.ipo.i: 14 Voc. 
11 .a ribalta; 14.4.5; Per gli 
.anici del d.sco; 15; Interpr.-. 
t. f.imoji; Knrico Ma.n.ird.. 
’.5.30- IVmeridi.ana- mus.che 
e canzoni; 10.3.5- L.i ras^e- 
gn.a del d.sco; lò,.5o: La d;- 
.scoteca di -Manna Viady. 
17.35 Non tutto ma di tutto, 
p ccoia enciclofacdia popol.a. 
re. 17.4.5; I nuovi .iv.in. Ra¬ 
diogramma di Gian Franco- 
SCO Luz,. 13.35: 1 vO'tri pre- 
kr.ti; 10.50. Tema in niicro- 
-olco. Yves Montand nt T4’.t- 
*ro de rf.to.lf. 20.35: Incon- 
t:o c.al nielodr.nnm.a. VI - 
.•\driana l.e.-ouvreii;; 21.35 
Pii .a se.st.i flot’a. Ota.-.imen. 
•ar.o 

TERZO 

():- 13 30' L’ifid c.itorc t-co. 
c.omico; I3.4t), Panorrtina di-i- 
li- .dee. Se.ezione di p»'r:o 
.l.ci it.iii.in . lo Roland 
Kayn c Dieter Schonbach 
i;),Ì5; La R.a.sscgn.a. Stori.a 
modcrn.i: l'.i,30. Concerti» d- 
ogni sera: 20.30- Rivista deLe 
riviste; 20.40: Ferruccio Bu- 
soni. Due studi per il - Dok- 
tor F.aust - op, .51; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20 
- Il c.apanno degli attrezzi - 
tre .atti di Graham Greene 
Traduzione di AIvi.se Saper- 
Mary Callifcr Wonda Capo¬ 
danno: James Ca’.P.fer Arof- 
do Tieri: S.ar.i. su.a .moglie 
Elena Da Venezlo; John Cai- 
Ilfcr Anfonfo Battistclla: An¬ 
na. sua figlia Anna Rosa 
Garotti. Regia di Alessandro 
Ferscn. 


primo canale 


10/30 


Programma clnema- 
iografico 


por In anl.a zon.a di Buri 
(III ncc.asionc della Fte- 
i.i del Lev.ante» 


17,30 La TV dei ragazzi 

• i) Vit.i dt'l olrco; 
b) «Li- .TVvi-ntur»- eli Rln 
Tiri TIn » (trU-lllni> 

18/30 Telegiornale 

del poilli-rigRii' 

18/45 Vigilanza reciproca 

r.ii-(-Atifo ju-i-ncggiato con 
P.iul Dougi.is 

19,15 Personalità 

r.is.^cRii.i «ii'tllnianalc 
dt'll.i donn.i 

20— La contessa 
di Parma 

20/20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

il» 1! 1 -t-r,. 

21,05 Caccia ai corvi 

dr..iini'. 1 di F l-.ibichc 
.• .M .Mu ht 1 

23,05 Telegiornale 

ilrli.* r,L ttt‘ 

secondo 

canale 

21,05 1962, anno del Con¬ 
cilio 

1 1 ("Il l's i ' lu stro 

lupo Ccrz.i puntat») 

22,05 Telegiornale 

22,30 Concerto sinfonico 

iliu 1- > li 1 -M .n. Ha«s1 



Una scena dì « Caccia ai corvi » dì La- 
biche e Michel/ commedia che stasera 
verrà trasmessa sul primo canale. Nella 
foto; Warner Bentivegna, Mario Scac¬ 
cia/ Renzo Palmer/ Gianni Bonagura e 
Luciano Melani 
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l'Unità ! vintrdì 21 settembre 1962 



lettere all’Unità 


Un « costume » 
che ripugna a milioni 
di cittadini italiani 

Signor redattore, 

ho seguito con vivo interesse 
Ut polemica sorta a seguito della 
nomina delVAssessore al Cofnu- 
ne di Firenze, dottor Sergio Mar¬ 
telli, a vice presidente della Cas¬ 
sa di Risparmio. 

Vorrei segnalarLe il fatto che 
i liberali, allora al governo, fece¬ 
ro nominare (anni fa) il profes¬ 
sor Jona (prosindaco di Torino 
ancora oggi in carica) a presi¬ 
dente dclV Istituto San Paolo, 
banca non meno importante della 
nostra Cassa di Risparmio. 

Sono anni, quindi, che la stessa 
persona ricopre due cariche assai 
più importanti di quelle che ri¬ 
guardano il dottor Martelli, senza 
che nessun giornale liberale ab¬ 
bia trovato nulla da ridire. 

GIUSEPPR MAZZOTTA 
(Fireiv/o) 

La polemica sorta sui quotidiani 
fiorentini e sulio cronache locali, 
circa la nomina deirasscssore social- 
democratico. siRnor Martelli, a vice 
presidente della Cassa di Risparmio. 
.-;cav.alca rinteresse ristretto — ci 
pare — delle due parli politiche, 
interessate Luna di dimostrare che. 
in fondo, la nomina dell’assessore 
fiorentino b tollerabile, poiché esì¬ 
stono illustri precedenti: e l’altra, 
scottata per aver perduto un posto 
dirigente nella Cassa di Risparmia 
assumere l’attegRiamento di mora¬ 
lizzatrice. 

A noi sembr.a che tale polemica 
ponga proprio il dito su una delle 
peggiori piaghe del nostro Paese, e 
che nuoce alta democrazia: quella 
del sottogoverno e. per meglio In¬ 
tenderci: del controllori controllati, 
della moltepllcith degli incarichi 
pubblici, spesso in stridente contra¬ 
sto l’uno con l'altro. 

E’ un *• costume » che è andato 
Istaurandosi per precise responsabi¬ 
lità della DC e del partiti della de¬ 
stra. Un costume che ripugna a mi¬ 
lioni di cittadini italiani, di sinceri 
democratici. E. sulla condanna di 
questo - costume ». noi pensiamo che 
si possano trovare le convergenze 
pili ampie c I consensi più sentiti, 
iliteniamo che la lotta al sottogover¬ 
no sia una lotta giusta, da condursi 
con energia se si vuote veramente 
rinsaldare il regimo democratico nel 
nostro Paese, Ecco perchè non con¬ 
dividiamo la giustificazione che sem¬ 


bra voler offrire il signor Mazzetta 
nella sua lettera. Entrambe le situa¬ 
zioni denunciate (a Torino e Firen¬ 
ze) sono gravi c non dovrebbero 
essere tollerate. 

Un operaio 

che non finanzierà più 
il bollettino del padrone 

Cara Unità, 

sono un operaio c ho avuto 
occasione di leggere il < fondo > 
pnbblicafo sul giornale di marte¬ 
dì 18, dal titolo € Il bollettino del 
padrone >. Tt detto confessare che 
esso mi ha costretto a riflettere, 
sul mio stesso comportamento, 
anche se io non sono un operaio 
di Torino rna della Toscana; ma a 
me accade molte volte — per il 
maledetto vizio (se volete provin¬ 
ciale) di sapere lu cronaca spic¬ 
ciola della mia città — di compe¬ 
rare un giornale che, se non è del¬ 
la FIAT, è per lo meno di un mo¬ 
nopolio altrettanto forte (come 
dire che cane non morde cane) 
c probabilmente collegato. 

Naturalmente, quando acquisto 
il giornale che si sfampa in To¬ 
scana, non compro l'Unità. E‘ ine¬ 
vitabile: non avrei nè la possibi¬ 
lità di comprare, nè la possibilità 
di leggere due quotidiani. 

Ora, il < fondo* in parola, mi 
lin fatto riflettere, come dicevo; 
ebbene, sono arrivato ad una con¬ 
clusione: il giornale che di tanto 
in tanto acquisto non si è mai 
schierato, nè si schiererebbe in 
favore di una grande lotta ope¬ 
raia. Non vorrei arrivare, tra 
qualche tempo, a mordermi le 
mani dalla rabbia per aver con¬ 
tribuito a finanziare un qiornale 
che, sicuramente, prenderebbe po¬ 
sizione contro la lotta operaia, in 
difesa dei grandi monopoli o del¬ 
la lìnea politica che essi intende¬ 
rebbero imporre al Paese. 

Da martedì scorso non ho com¬ 
prato più quel giornale e non io 
comprerò più. Spero che tanti 
operai torinesi, che come me non 
militano nemmeno in nn partito, 
ma che hanno vivo lo spirito del¬ 
la unità operaia e sindacale, non 
comprino più La Stampa. Ti prego, 
per ovvi motivi, di firmare la 
lettera con le sole iniziali. 

F. V. 

(Livorno) 


A Scorza la pensione 
e ai perseguitati 
dal fascismo 
netti rifiuti 

Signor direttore. 

La prego cortesemente di pub¬ 
blicare questa mia lettera diretta 
alla Commissione per il ricono¬ 
scimento delle previdenze a fa¬ 
vore dei perseguitati politici anti¬ 
fascisti. 

Secondo la legge del 10-3-1955 
n. 96, tutti coloro che hanno su¬ 
bito carcere e confino possono 
inoltrare la domanda alla Com¬ 
missione nominata con la suddet¬ 
ta legge. 

Il sottoscrìtto, Giuseppe Bolli, 
avanzò domanda, in data 30-6- 
1955, alla Commissione per esse¬ 
re sottoposto a visita medica. Mi 
chiamarono per tale visita nella 
città di Ancona e fui riconosciuto 
ammalato di diabete e arterio¬ 
sclerosi. In sede di commissione 
esaminante, alla mia pratica, che 
porta il n. 1774680, la Commissio¬ 
ne assegnò la 5. categoria purché 
avessi documentato che quelle 
malattìe erano una conseguenza 
delle carcerazioni. 

Fui chiamato dal comando dei 
carabinieri di Terni dove mi chie¬ 
sero la documentazione, cosa che 
io non potei presentare perchè i 
dottori che mi avevano curato 
erano morti. 

La nuova legge del 3 aprile 
1961 n. 248 dava la possibilità di 
fare ricorso o io lo feci mandan¬ 
do un atto notarile e un certifi¬ 
cato medico del mio dottore di 
famiglia, che mi aveva curato 
nel 1937, e che mi cura ancora, 
dichiarando le cause delle mie 
7iìalattie. 

La Commissione, esaminato il 
mìo ricorso e non tenendo conto 
dei miei documenti, ha respinto 
la richiesta. 

Ora mi domando con quale 
mezzo, la Commissione, misura 
quando wn perseguitato come me 
(che ha subito centinaia di arre¬ 
sti e persecuzioni a tutte le ore 
dello notte, confinato quattro anni 
con Vattcnuante — avevo tre figli 
pìccoli — cd ero sempre vigilato 
dentro e fuori la fabbrica) ha di¬ 
ritto alla pensione. 

Quale documentazione ha pre¬ 


sentato Scorza per la pensione di 
150.000 lire mensili? 

Questa è la morale: che oggi, 
nel nostro paese, si riconoscono 
i meriti di coloro che lo hanno 
portato alla catastrofe c si nega¬ 
no a quelli che hanno lottato per 
la libertà di tutto il popolo. 

GIUSEPPE BOLLI 
■ (Terni) 

Una risposta 
che un ministro 
non potrà mai dare 

Caro direttore, 

fra le lettere pubblicate dal- 
l’Ùnità. il giorno 11 c.m., mi è par¬ 
sa degna di un certo interesse 
quella dell'operaio edile di Bar¬ 
letta il quale — mi sembra con 
una certa ingenuità — vorrebbe 
sapere dal ministro in carica 
quando gli operai c i lavoratori 
in genere avranno ragione nelle 
loro lotte sindacali, e quando i 
padroni avranno torto. 

Ebbene, siccome una risposta 
simile non Vavrà mai dal ministro 
e dal suo eventuale successore, 
permetti che una risposta Ut dia 
io: i lauoratori avranno ragione 
quando cesserà lo sfruttamento 
delVuomo sull’uomo, quando il si¬ 
stema capitalista verrà sostituito 
da quello socialista. Soltanto al¬ 
lora i lavoratori, insieme al loro 
doveri, avranno anche i loro reali 
diritti. Quel giorno i padroni 
avranno certamente torto. 

Fino ad oggi i lavoratori sono 
sempre stati esclusi dal godere dei 
loro diritti e obbligati a compiere 
i foro numerosi doucri. Io sono 
vecchio e non mi risulta che una 
sola volta un ministro della sta¬ 
to borghese abbia preso dei prov¬ 
vedimenti contro gli abusi e le 
prepotenze dei padroni del va¬ 
pore; mi risulta, invece, il contra¬ 
rio; e cioè che le repressioni vio¬ 
lente contro lo classe lavoratrice 
— quando essa ha protestato c 
dimostrato per le ingiustizie che 
subiva — sono state sempre, sotto 
tutti i governi borghesi, all’ordine 
del piorno. E quanto sangue pro¬ 
letario è stato sparso sulle piaz¬ 
ze d’Italia! 

Chi è vecchio come me ricorda 
la strage di Milano ordinata da 
Bava Beccaris nel 1898. Per que¬ 
sta bravata ebbe il plauso del re, 
Umberto I di Savoia. 

GIOVANNI CAiMERINI 
(Livmrno) 


CONCERTI 


A 8 ILICA DI MASSENZIO 

Riposo 

ULA MAONA Ottà Unlvers. 

Riposo 

TEATRI 

RTISTICO OPERAIA 

Riposo 

S SPIRITO ('lei «59 3101 
Domani alle 17 C.ia D'Origlia- 
Palmi In: « Il sole sorge al Ir.u 
monto . due atti in 3 quadri di 
M. Fiori. Prezzi familiari. 

Ella cometa ci oXA.mòì 

Riposo 

Elle muse ('1 Bti2.34U) 

Riposo 

E’ SERVI <T. 674.711) 

Riposo 

ISEO l'I «84 485) 

,Ue 21 Stagione lirica d’autun- 
o con: • La nohème *. 

RU ROMANO 
ulte le cere alle ore 21 e 22.30; 
pcttacolo di a Suoni p luci > 
LOONI 

.Ile 21,30; « Il ritorno » o 

Confidenze a pagamento ■ di 
I. Fratti. Novità con M. Mcr- 
uri, V. Rande, P. Barbieri. M. 
ialdini. E. Torrlcclla. V. Bat- 
arra, G. Ricci. Regia di Pic- 
antonio Barlleri. 

ARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELUA 
iposo 

ILLIMETRO (Tel 451 248) 

Ile 21,30 la Compagnia del 
iccolo Teatro d’Arte di Roma 
n: « L’alba, il giorno c la not- 
e > di D. Niccodemi. Secondo 
ese di successo. 

LAZZO SISTINA T 487.090 
poso 

LAZZO DELLO SPORT 

mminente spettacolo € Balletto 
lusso Molstselev ». Prenotazioni 
taliourlst. via IV Novembre 112 

CCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
iposo 

randello 

omani « prima » rappresen- 
azione: • II’ non ruberai ai la¬ 
ri » di D. Gaetanl. con F.. Ya- 
icck, D. Michcloltf. E Bcrto- 
ottl. D. Pczzinga. T. Sciarm. 
egla di P. Pacioni. 

IRINO 

lartcdl alle 21.30 Lucio Ar- 
enzi presenta Anna Procicmer 
i: « Santa Giovanna ■ di G. B. 
haw. Regia di Mario Ferrerò, 

DOTTO ELISEO 
Via Nazionale 

Iposo 

SSINI 

iposo 

TIR) (Tel 565 325) 
die 21JO; • Il futuro e degli 
mbecilll » Commedia esplosiva 
i L Candonl Novità Regia di 
Pepe, con G BertacchL A 
naocorso. F Marrone. G 
occhettl. Quarta settimana di 
ccesso. 

AOIO DI DOMIZIANO (al 
’alatino. Tel 683 499i 
Ile 21.30 Spett Classici; • An- 
trlone ■ di Plauto con M Ma- 
anL M. e P. Quattrini. G Pia- 
ine, G LIuzzi. F Abbina. E 
abbiani Regia di M- Manani 
ivo successo. 

lle 

iposo 

•mAom 

SeO DELLE CERE 
mio di Madame Toussands di 
ndra e Grenvin di Parigi, in -1 
continuato dalle ore K’ 

le 22. 

ERNATIONAL 
NA PARK (prra Vittorn 
tlrazinni - Ristorante - Bar -. 
archegelo 

VAOtTÀ 

MAMtJRe ér. •‘fZi 

commissario, con A. S«ird| «■ 
villa Adami C ♦♦ 

0RA JOV<NELLt 'MI j 

commissario, con A, Sordi 
Si MvMa Mucci C 


La FENICE (Via Salaria, 35) 
Il coniiiilssario, con A. Sordi 
c rivista Dorio Pino C ♦♦ 
VOLTURNO (Tel. 471 657) 

La mummia, con P. Cushlng e 
rivisla Lola Gracy G ^ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 35*2 153) 

L’uomo di Alcatrnz, con Buri 
Laiicastcr (alle 16,30-li).-l5-22.50) 

DR 

AMERICA (Tel. 580.lutti 
Sepolto vivo, con R. Milinnd 
(VM 18) G ♦ 
APPIO (Tel 779.838) 

L’ombra delia vendetta, con M. 
Rlchmnn G ♦ 

AKCMimEOE (Tel 875 587) 
The Horizontal Lleiitenant (al¬ 
le 16,30-18.20-20.10-22) 

ARENA ESEDRA 
Diciottenni al sol-, con Cathe¬ 
rine Spaalt C ♦ 

ARISTUN ‘'lei 35o‘23U) 

Lo smemorato di Collegno, con 
TotO C ♦ 

ARLECCHINO (Tel .158 «34 • 
Furia bianca, con C. lleston 
(aie 16.30-18.30-20.30-22.45) 

A 44 

AVENTINO (Tel 572 1371 
Fior di Loto, con N. Kwan (ap. 
16 . ult. 22.40) M 4 

BalOUINA iTel 347 592> 

I magiDDc) sette, con Y. Bien¬ 
ne r A 444 

BARBERINI (Tel 471 /U7 1 
Caccia al tenente, con J. llut- 
ton (alle 16-18-20,20-23) L, 800 

SA 4| 

BRANCACCIO (Tel 735 255 > 
Boccaccio ’70, con S. Lorcn 
(alle 15.30-18.30-22) L. 350-400 
(VM 16) SA 444 
CAPRANICA ilei 872 465) 

Le tentazioni quotidiane 
(prima) 

CAPRANICHETTA («72 4651 
Furia bianca, con C. Heston 

A 44 

CLOOIO 

Imminente riapertura 
COLA DI RIENZO <:t5U584) 

I. ’omlira dell» vendetta, con M 

Richm.m (alle 16.45-18.33-20.35- 
22.50) G 4 

CORSO (Tel 671 691) 

Jules e Jlm. con J. Moreau (al¬ 
le 16 , 30 - 18 . 20 - 20 . 30 - 22 , 40 ) 

(VM 18) S 44 
EUROPA iTe) 885 738) 
L'ombra della srndetia, con M. 
Riclcman G 4 

Fiamma del 471.100) 

Fedra, con M. Mcrcourt (alle 
16-18,25-20.35-22,50) DII 44 
Fiammetta ,iei 47U 464i 
The Man tVho 8 ho| Liberty 
Valance. con J. Wayne (alle 
17 un solo spettacolo) 
GALLERIA dei tf73 267) 

II mattatore di Hollywood, con 

J. Lewis (ult. 22.50) C 44 

GARDEN CH I 848) 

nnccaccin '70. con S Lorcn 
(alle 16-18.30-22) 

(V.M 16) S.\ 444 

maestoso dei /KhiWfi. 

Lo smemorato di CoIIrgno. con 
Tolò C 4 

MAjESTIC del 674 9118) 
Silvestro contro tutti (ap- 15-30 
Hit. 22.50» D.\ 4« 


■ METRO DRIVE-IN (890.151) 

' Rlpo.so 

METROPOLITAN (889 400) 

Il mondo sulle spiagge (alle iti¬ 
la,40-20.40-22,50) (VM 18 ) 

1)0 44 

MIGNON (Tel. 849.4U3» 

Mondo se.xy di noltc (alle 
16.45-18.30-20.30-22,30) 

(VM 18) DO 4 
MODERNISSIMO tUnIleru. 

San Marcello Tel <>4(i44.i; 
Sala a: Sepolto vivo, con Bay 
Mllland (VM 18) G 4 

Sala B: Mondo cane (ult 22,50) 
(VM 16) DO 444 
MODERNO del 48U.2U5) 
Diclólteiiiii ni sole, con C. 
S{)a!ik C 4 

MODERNO SALETTA Riti 
La monaca di Monza, con C 
Rulli (VM 16) Dii 4 

MONOIAL del 834 8781 
Boccaccio '70. con S. Lorcn 
(alle 15- 18.20- 21.50) 

(VM 16) SA 444 
NEW YORK dei /8U‘271) 
L’uomo di Alcatraz. con Buri 
Lancastc (ult. 22.50) DR 44 
NUOVO golden d 
Sepolto vivo, con R. Milland 
(VM 18) G 4 
PARIS «Tel 754 3«8) 

Tnio Peppino divisi a Berlino 
(alle 15.45-18.40-20,45-22.50) 

C 4 

PLAZA t'i'el «U1 193) 

Obsessiaii (Storia di un delitto) 
(.alle 16-18,10-20.20-22.50) G 4 

QUATTRO FONTANE 
(Tel 48(1119) 

Totò Peppino divisi a Berlino 
(ap 15.30. ult. 22,50) C 4 

Quirinale «Tei. 48'4:.e53i 
Malesia magica DO 4 

QUIRINETTa tTel (r70HI2> 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
Btrolanni (alle 17.15-18.55-20.40- 
22,45) (VM 16) SA 4444 
RADIO CITY (Tel «70 0121 
S?polto vivo, con R. Milland 
(alle 16-18-19,35-21.15-22.53) 

G 4 

REALE (Tel 580 2341 
1,0 smemorato di CoIIrgno. con 
Totò C 4 

RIT2 (Tel 837 481) 

Anima nera, con V. Gassman 

DK 4 

RIVOLI dei 460 883) 

Via col vento, con C. Cable 
(alle 17-21.30 ingr. coni.) DK 4 
ROXV lei «711.504» 

Le tentazioni qtioiidianr (pri¬ 
ma) (alio 16.30-20-22.50) 
ROYAL 

Il leone, con W. Holdcn (ult. 
22.50) S 4 

salone MARGHERITA 
(Tel 671.439) 

« Cinema d'essai »: Westfront. 
di Pabst DIt 4444 

smeraldo del. 331.581’ 
Malesia magie» DO 4 

SPLENDORE tTei 462 7981 
Diciottenni al sole, con C. 
Spaak C 4 

SUPEKCINEMA (Tel 485 498» 
L'iiomo che tierise I.lbertv Va- 
laner con J. Wayne (ap 16. 
ult 231 A4 

TREVI del 689 KI9) 

11 delitto non paga, con A. Gi- 
rardot (alle 16,30-19,30-22,50) 

I)R 444 

VIGNA CLARA del (20.(391 
Marco Polo, con R. Calboun 
(.tlle 16-18.20-20.20-22.30) A 4 


schermi 
e ribalte 


nule visioni 


Da DOMANI in 
ANTEPRIMA MONDIALE 
al cinema 

4 FONTANE 

JUinniM6NANl 



(■« FU» cefvrRi c oPCTTbAit, 

nERRULO 


AFRICA lei illidM' 
Minorenni proibite (VM '.»">) 

im 4 

airone dei 727 1931 
F.Il.l. contro 11 dottor Mabiisr. 
con D. L.'*\ I G 4 

ALASKA 

L’anello di fuoco, con D 
fcn I (VM 16) DR 4 

Alce «rei 632 643) 

Jerrs II gangster, con S. Brail.v 

G 4 

ALCYONE (lei Blu 9301 
I.» strega rossa, con J. Wayne 

A 4 

alfieri de: 2!»0 251) 

Il comandante del Flyng M«on 
con R, lludson .V 4 

ambasciatori del 4.41 37(»| 

FI CId, con S. Lorcn (alle 16- 

19.15-22) A 44 

araldo (Tel 260.156) 

II ritorno di Jrss il b.tndilo. 
con G, Moorc A 4 

ARIEL dei 330 521) 

A easallo della tigre, con Nino' 
I M.infrrdi C 44 


ASTOR (Tel. 6’22.U4U9) 

La freccia c il leopardo 

A 44 

ASTORIA (Tel. 870.’245) 

EI Cid, con S. Lorcn (alle 16* 
1*J,10-22,I5) A 44 

ASTRA del 848.328) 

Yaniato il grande samurai, con 
T, Mìfuue A 44 

ATLANTE (Tel 426.3341 
li prezzo del successo, con S. 

Me Lainc S 4 

ATLANTIC ITel. 780.856) 

I.ii grande sHdis, con V. Mayc 

A 4 

AUGUSTU8 (Tei 655.4551 

Il corsaro dell’isola verde, con 
B Laiicastcr SA 4 

AUREO dei 88U.606) 

E la terra prese fuoco A 4 

AUSONIA del 426.1UU) 
Missione pericolosa, con Ri- 
cliard Conte A 4 

AVANA (Tei. 615.597) 

Uno straccio di gloria 

«R 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 

I. a rapina del secolo, con Tony 

Curtis G 4 

BUiTu (Tel 831.U198) 

Vi.iggln In fondo al mare, con 

J. Fontalne A 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

l'n dollaro d'onore, cim Joim 
Wavnc A 444 

BRASIL (Tel 552.350) 

Il giudizio universale, con A. 
Sordi S.\ 44 

BRISTOL (Tel 225 424) 
Salammliór con J. .Soma.® 

SM 4 

BROAOWAY (Tei 215 740» 

I dann.-iti all'Inferno (fa.ccista) 
CALIFORNIA del 213 2661 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

CINESTAR crei 789.242) 

E la terra prese fuoco A 
COLORADO (le: 617 4207) 

II terrore d| Sliangal. con E. 

OBricn « 4 

CRISTALLO (Tel 431.3361 
I.'albero della sii.-», con E. Tay¬ 
lor DI; 4 

delle TERRAZZE (.530.527» 
f.'avamposlo degli uomini per¬ 
duti. con G. IVi’k 44 

TEL VASCELLO (Tel 5«rt4.-v4i 
I.a moria stagione dell'amore, 
con F. Amoul (VM 161 S 4 
DIAMANTE dei. 295.250) 

Volti (Il Parigi 
DIANA (Tei 180 146) 

II Tallo delle sabine, con R- Po¬ 
destà SM 4 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
Pace a chi entra, con E. Ue- 
manienko DR 444 

EDEN Ilei 38U.U188» 

Il commissario, c.m .\. Sordi 

C 44 

ESPERIA 

Wagon Master®, con R Jehns.'ii 

' 44 

ESPERO (Tel 893 906) 

I-a notte, con J More.iu 

(V.M 16) DK 44 4 
FOGLIANO dei «19.341) 

La spi» dei libriti 
GIULIO CESARE (353 360) 

Fra* Diavolo, con Stanilo c Ol- 
lio C 444 

haRLEM (TeL 691.0S44) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 8511 
sfida nella città dell'oro, c.mi 
B. Co rey .A 4 

IMPERO dei 2i).5 720) 

Pails nines. con P. Newman 

S 4 

INOUNO (Tei. S8'z.495) 

EI Cid. con S. Lorcn A 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Chiusala estiva 

JONIO (TcL 886.209) 

Crinirn. con A. Sordi C 44' 


MASSIMO (Tel. 751.277) 

Tolò. Peppino e la malafem- 
niina C 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Boccaccio '70. con S. Lorcn 

(VM 16) SA 444 
NUOVO (Tel 388 . 110 ) 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

NUOVO OLIMPIA 

«Cinema Selezione»; Ila bal¬ 
lato una sola r.state. con U. Jn- 
cobssoti (Vài 16) DR 44 

OLIMPICO 
L'eclisse, con M. Vitti 

(VM 16) un 444 
PARlOLt (Tei 874.951) 

Il cielo alToIlalo, con D. An¬ 
drews SA 4 

PORTUENSE (Tel 552.345) 
Jessica, con C. FerzettI 

(VM 16 ) S 4 

PRENESTE (TeL 290.177) 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 
Imminente riapertura 
REX (Tel. 864.165) 

EI Cid, con S. Lorcn A 44 


Le «Ifle che appeieae ae- 

• «uno et titoli de) Bln 

• corrispendono «Ite ee- 
0 gaeiKe eloesifleasleae per 

ccaert: 

•a — Aweotuxoeo 

• C «• Comico 

• OA s Oiaegoo aaimato 

• do — Documei^vio 

• DB ■■ Dranunatioo 

• O >■ Giallo 

• M = MuficaJe 

• Ss Seotimeiitate 

• SA « Satirico 

• SM — Storico-oiitolosle» 

• 11 «eitre ctodlale sai Slas 

• viene espresse nel sede 

• scffaeaCe; 

• 44444 « eccezionale 

• 4444 ottimo 

444 ■■ buono 

• 44 — dìacreto 

• 4 • mediocre 


VM 1« 


vietato al mi¬ 
nor) di 16 anni 


Rialto dei 670 763» ! 

Banditi a Orgosolo. di V. De 
S(i.i DK 444 

SAVOIA del 861.159) 
l'n dollaro (Vnnore. con John 
W.ijno .\ ^44 

SPLENOIO dei 622.321H) 

I gialli dì Frtgar Wallace, con 

B. Leo G ^ 

STADIUM 

II mn«iriioM> dr. Crimen. con 

Mirosl.-»v,i (VM 16) G 4 

TIRRENO (Tel. 593.U91) 

23 p»s«l dal delitto, con V.an 
Johnson G 44 

TRIESTE (Tei. 573.091} , 

.AU’ombra del patibolo, c.’n J 

Cagney G ^ 

ULISSE (Tel. 433.744) 

l.'aggiialo delle 5 spie A 4 

VENTUNO aprile (664.577) 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

VERSANO (TeL 841.185) 

Labbra rosse, con G, ForzetU 

s 44 

VITTORIA (TeL 57S.S18) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 444' 


Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Sombrero, con V. Gassmun 

8 4 

ANIENE (TeL 890.817) 
I.’assedio di Fort Point, con R. 
Fleming A 4 

APOLLO (TeL 713.300) 
li mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Piice (VM 16) DR 4 
AQUILA (Tei. 754.951) 

L» spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten 8 4 

ARENULA (TeL 653.360) 
Carosello mattiroonlale. con J. 
Mason 9.A 44 

ARIZONA 

Riposo 

AURORA (Tel 393.069) 

Vento del Sud, con C. Cardi¬ 
nale DR 4 

AVORIO (TeL 755.416) 
Arrivano 1 titani, con P. Ar- 
mcndariz SM 44 

BOSTON (Tel. 430.288) 

Ursus, con C. Gaioni SM 4 

CAPANNELLE 
(Via Appla Nuova 1057) 

Riposo 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

Sexy al neon (VM 16 ) DO 4 

COLOSSEO (TeL 736 255) 

Il conquistatore d'OrIrnte 

A 4 

CORALLO (Tel 211.621) 

àlogambo. con A. Gardncr 

-V 4 

ENTRALE (Via Gelsa 8) 

« Festival del film western »; 
Il Aglio di Kneiss, con Rock 
Hudson .\ 44 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

rartoni animali 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia) 

I forzati del piacere, con .-Ibbol 

Lane DR 4 

DELLE RONDINI | 

Riposo 

OORIA (TeL $53.059) 

Squilli al tramonto, con Ray 
M il land A 4 

EDELWEISS (TeL $34 905) 

Sangue caldo, con R. Mitchum 

A 4 

ELDORADO 

Wagon Slasters. con B. Johnson 

A 44 

FARNESE (TeL 564.395) 

La grande conquista, con John 
Wayne .\ .^4 

FARO (Tel 509.823) 
l'n generale e mezzo, t-on D. 
K.rvc r 44 

IRIS (Tei. 863 536) 

•Xtlanlidr continente perduto, 
con A. Hall SM 4 

LEOCINE 

Mondo caldo di notte, --on L 
Tonv |VM 16) DO 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel 240.796) 
Riposo 
NASCE’ 

II sindacato di Chicago G 
NIAGARA (TeL 0.173.247) 

Ordine di esecuzione, con C. 
Wery DR ^ 

NOVOCINE (Tel 588.235) 
Pandora, con .\. Gardncr S 4 

8 4 

ODEON (piazza Esedra 6 ) j 
Donna di sita, con A. .àimeò ! 

DR 44 

OLIMPIA (TeL 670.695) 

Vedi seconde visioni 

ORIENTE (TeL 215.886) 

Confessi dr. Korda UR 4 

OTTAVIANO (TeL 353.059) 


[PALAZZO (TeL 491.431) tPIO X (Via Etruschi 88 ) i 

Riposo Riposo 

perla QUIRITI (Tel. 812.283) 

[ I riliellt del Kansas, con Jeft Riposo 
Chandicr A 4 RADIO (TeL 318.532) 

PLANETARIO (Tel 480.057) Riposo 
Il marchio del rinnegato, con RIPOSO (TeL 543.222) 

R. Mont.-ilbnn A 4 Riposo 

PLATINO (TeL 215.314) REDENTORE (TeL 890.292) 

L’uomo senza paura Riposo 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) SACRO CUORE (v. Magenta) 

Riposo Riposo 

PUCCINI (TeL 490.343) SACRO CUORE TRA 8 TEV. 

La città nella paura, con Dick Riposo 

P‘'wiii A 4 SALA eritrea (V. Lucrino) 

REGILLA Chiusura estiva 

Paimiro lupo crumiro SALA PIEMONTE (Via Pie- 

♦♦ monte) 

ROMA Riposo 

L’oro iiella polvere, con Ster- g^LA 8 . SATURNINO (Plaz- 

RUBlNO^Tel. 570.827) ' ^Riposo^®^'^°* 

L’oro di Roma, con SALA 8E880RIANA (Piazza 

SALA UMBERTO (tei hìdo?^® Gerusalemme) 

Mani in i|lto, con R. R.-isccl g SPIRITO 

«Tlbuntao HI) slUrTRASpÓNTINA 

SULTANO (p.za CHemente XI) 

I grandi fuorilegge del West. 

I con J. Davis A 4 * tziz'aim i #aai 


TRIANON 

La furia umana, con J. Cagney 

G 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 


I.a strada del quartieri alti, 


Riposo 

SALA VIGNOLI (tcL 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 


con S. Signoret 


DR 444 


Parrocchiali 


Riposo 

3. BIBIANA 

Riposo 

8 . OOROTEA (v.lo Moronl 6 ) 

Riposo 

ACCADEMIA SANTMPPOLITO 

auÈbsandrino " 

AvILr.Cor» d-IUIla 37) 

bI&RM.NO 843.637) 

La piovra nera, con Dama An- SORGENTE (TeL 211.742) 
drews DR 4 Riposo 

rtniiu» TIZIANO (Tel 398.777) 

(Viale di Valle Giulia) II mistero delio scorpione ■» 

Riposo ■ de, con A. Haven A 

CHIESA NUOVA TRASTEVERE 

(Via del Governo Vec(±lo} Riposo 
Riposo TRIONFALE (via G. Savo 

COLOMBO (TeL 923.803) rota 36) 

Riposo Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) ULPIANO 

I fucilieri delle Argonne. con Riposo 

■' ♦ VIRTUS (Tel. 620.409) 


TIZIANO (Tel 398.777) 

Il mistero delio scorpione ver- 
■ de. con A. Haven A 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (via G. Savona- 
rota 36) 

Riposo 

ULPIANO 


CRISOGONO 

Riposo 

degli scipioni 

(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riptoso 


Riposo 


Arene 


AURORA 

Vento del Sud, con C, Cardi¬ 
nale DR 4 

BOCCEA 


DELLE GRAZIE (tcL 375.767) GII arditi del 7’ fucUlert A 4 
Viva 11 generale Jose .\ 4 BOCCELLA 


DUE macelli 
(V ia Due Macelli) 

Riposo 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 


Operazione commandos, con D. 
Bogarde A 4 

BOSTON 

L'rsus. con C. Gaioni SM 4 

CASTELLO 


FARNESINA (Via Farnesina) Sexy ai neon 
Domani riapertura COLOMBO 

GIOVANE TRASTEVERE Riposo 

Riposo , COLUMBUS 

GUAOALUPE (Monte Mario) I fucilieri delle Argonne, con 


Riposo 


J. Cagney 


LIBIA' (Via TrlpoUtanla 143) CORALLO 


Prossima riapertura 

LIVORNO (Via Uvomo 57) 

Riposo 


Mogambo. con A. Gardner 

A 4 

DELLE GRAZIE 


MEDÀGLIE O’pRO (Via Duc- viva il generale JosC 


CIO Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallìa 162) 

Riposo 

nomenTano (Via F Redi) 

Riposo 


DELLE PALME 

Riposo ' 

DELLE TERRAZZE 
L'avamposto degli uomini per¬ 
duti. con G. Pcck ^ 


NUOVO DONNA OLIMPIA lESEORA 


Riposo Diciottenni ai sole C 4 

ORIONE (TeL 776.960) FELIX 

Il cavaliere solitario, con Ran- La mia geisha, con S. Me Laine 
dolph Scott A4 S 44 


dolph Scott A4 S 44 

OSTIENSE (Circonvallazione LUCCIOLA 
Ostiense 127) * vichinghi, con T. Curtis 

I cacciatori della Jungla A 4 A 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pao- NUOVO 


PLATINO 

l.'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas A 44 

REGILLA (Tel 7,990.179) 

Paimiro lupo crumiro 

V.\ 44' 

SANTMPPOLITO (Viale del- 
le Province) 

Il grande ciclo, con K. Douglas 

A 44 

SAVIO 

Ripo.so 

SULTANO 

I grandi fuorilegge dei West, 

con J. Davis A 4 

TIZIANO (tei 398.777) 

II mistero dello scorpione ver¬ 
de, con A. Hoven A 4 

TARANTO 

Ossessione amoros.i. con Lan.i 
Turner (VM 16) 8 4 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI lu\ RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriaeine, America, Anle- 
ne, Aren.v Taranto, Arenula, 
Ariel, Brancaccio, Bristol, Cen¬ 
trale, Cristallo, Delle Rondini. 
Ionio, Leoelne, NJagara, Nuovo 
Olimpia. Olimpico, Oriente, Orio¬ 
ne, Planetario, Platino, Plaza, 
Prima Porta, Puccini, ReglIIa, 
Roma, Rubino, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita Sultano, Tiiscolo 
Ulisse. XXI Aprile. TEATRI; Eli¬ 
seo, Goldoni, Millimetro, Satiri, 
Stadio Domiziano 


AVVISI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. M 

A.A.A. ATTENZIONE!!! OBOI 
ORO! ORO! 18 KABATI QUAL- 
SIASI OGGETTO scelto e pe¬ 
sato dal Cliente L. «00 IL 
GRAMMO, solo da - DI TUL¬ 
LIO > . VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus Mi Tel. 46JS1.02. 


Il) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

ISTITUTO «EUCLIDE* - Via 
Mata 8 - Tel 230.100 ^ Elemen¬ 
tari - Industriali - Tecnici Ra- 
dioTV . Telescriventisti . Mar¬ 
conisti - C^rsI preparazione 
esami- 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia 1.000 
mensili. Via S. Gennaro al 
Vomere. 20 . Napoli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura deUe 
« soie » disfunzioni e deboteoe 
sessuali di origine nervo s a, pai- 
chic», czidoznii* (nenrastenla, 
deficienze ed anomalie oessusHi. 
Visite prematrlmonialL Dottar 
P. MONACO Roma, Via Voltuma 
n. 19. InL 3 (Stazione Termini). 
Orario 9 - 12 . I 8 -I 8 e per appuma. 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orano, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi ri riceve solo per appun»* 
tamento. Tel. 474.7M (Aut. Cem. 
R/ima Ifini9 del 35 ottobre I95€). 


crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 


NUOVO CINODRONO 
A PONTE MARCONI 

(Viale MarcoBÌ) 


Barabba, con S. Mang.ino 

SM 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

II ca\aliere solitario, con Ran- 
dolph Scott A 4 

OTTAVILLA 

Riposo 

PARA0I80 

L'n americano a Parigi, con G 
Kelly M 44 


Medico speclallsts dermatologo 

STROM 

Cura sclenisante (ambulatortalo 
senza operazione) delle 

BMMHNDI e VEE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragìulL 
tleWtL erzemt ulcere varicoso 
DISFUNZIONI SESSUAU 
VENRRRR. PKLLB 

VIA COU M RIENZO r. 152 


TTAVIANO (TeL 353.059) . . ... ^ ^ Tel. SM39I . Ore »-3t; fesuvl «-U 

Sette spo«e per sette fratelli. Oggi alle ore 21 riunione di Pio X (Via EtruscM 38) (Aol M. San. n. Tmmvm 

con H. Kcci M 44 'corge di levrieri. * Riposo del 39 maggio IMI) 
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La crisi dei numero 9 


PAG. 9 / sport 


Rinaldi attende fiducioso Calderwood 


centravanti Prmettì ottuse Bnmdmi 


non segnano di avere 


E’ dubbio che il « carosello » di novembre 
basti da solo a risolvere la questione 


5i latà o non si farà U ^ca- 
rosello» del centro-aivnti a no¬ 
vembre? Le trattative sono tut¬ 
tora In corso per cui è difficile 
rispondere: l'itnprcssione però 
(’ che le società vogliano arri¬ 
vare veramente a concretare 
le loro intenzioni, per cui può 
dirsi che Manfredini, Di Gia¬ 
como, liitchens, Nicole, Sornia- 
jii, torroni (c forse anche Mi- 
lani) abbiano già le valigie 
pronte per le nuove destina¬ 
zioni. 

Resta da vedere però se que¬ 
sto -'carosello- avrà effetti 
concreti, cioè .se riuscirà a raf¬ 
forzare ì quintetti di punta 
delle ntaggiori squadre nel mo¬ 
lo più delicato del momento. 
Su questo punto in verità ab¬ 
biamo i nostri dubbi, specie se 
il "carosello- non sarà accom¬ 
pagnato anche dalle necessarie 
misure di ordine tecnico. 

Innanzitutto infatti dobbiamo 
sottolineare che l’esistenza di 
un -carosello - cosi nutrito di 
nomi dimostra già per suo con¬ 
io l’esistenza di una crisi gene¬ 
rale del moto: crisi peraltro 
confermata dal fatto che nella 
prima giornata di campionato 
su centi reti messe complessi¬ 
vamente a segno in sette parti¬ 
te solo due sono state realizza¬ 
te dai centro avanti (rispettiva¬ 
mente Milani e Da Silva). 

Cosi ci sembra che non sta 
tanto questione di nomi, cioè 
non sia tanto questione di met¬ 
tere Di Giacomo al posto di 
Manfredini o Sorma ni al posto 
di Nicolè o Hozzoni a! posto di 
liitchens. No. il problema a 
nostro aoaiso è di studiare una 
soluzione più adeguata ai pro¬ 
blemi tecnici reali che^ hanno 
determinato questa crisi 

Quali sono questi problemi è 
presto detto: il rafforzamento 
dei sestetti difensivi con l'uo¬ 
mo in più, che stazionando pro¬ 
prio nella zona centrale del¬ 
l'area di rigore costituisce in 
pratica il secondo avversario 
del centro avanti. Ed è eviden¬ 
te che contro due difensori il 
centro avanti trova assai più 
arduo se non addirittura im¬ 
possibile il suo compito. 

Allora la soluzione più effi¬ 
cace c di non mandare il cen¬ 
tro avanti solo allo .sbaraglio 
nell’arca avversaria, ma di af¬ 
fiancargli almeno una me.-’ala 
(li punta (l'ideale sarebbe che 
le mezze ali si prodigassero a 
turno in questo compilo, in mo¬ 
do da disoricnta>-c » difensori 
avversari). 

Ma le mezze ali di punta so¬ 
no assai rare nel campionato 
italiano; c*è Stuori. c’c Haller 
(forse c'è anche Alm'ir) g po¬ 
chissimi altri (e all'estero c'è 
il solo Amarildo che potrebbe 
venire alla Juventus). 

Per cui è necessario ricorrere 
ai ripieghi. Cosi qualche alle¬ 
natore cerca di salvarsi con il 
-doppio centro avanti-, come 
ha fatto Lerici con Da SUva- 
Brighenti e come riprenderà a 
fare Herrera con Hitcheiis-Bet- 
lini (fino a che la riapertura 
delle liste non gli consentirà 
una diversa soluzione): ma an¬ 
che questo ripiego implica in¬ 
nanzitutto la dLsposizione del¬ 
l’uomo adatto (appunto il se¬ 
condo centro avanti) c poi pre¬ 
senta i suoi inconuenienti per 
il rischio che i due si intralci¬ 
no a incenda non avendo ge¬ 
neralmente i centro avanti gran¬ 
di disposizioni alla manovra e 
al fraseggio. 

L’altra soluzione invece è 
quella escogitata da Corniplia 
li quale ha affermato di voler 
rinunciare a priori ad un cen¬ 
tro avanti di ruolo per schie¬ 
rare un trio centrale di gioco¬ 
lieri che facciano - tourbillon- 
r si presentino a turno in tan¬ 
dem nell’area avversaria. 

Soluzione in teorìa bellissima 
ma in pratica inattuabile quan¬ 
do si hanno a dutoosizione uo¬ 
mini come Lojacono e Angelit- 
lo che non entrino nelle aree 
avversarie nemmeno con un fu¬ 
cile puntato nella schiena: con 
la conseguenza che è il solo 
Jonsson a tentate di tonto in 
tanto gli improvvisi iizscrimen- 
ti in profondità, lui tra l’altro 
che non ha nemmeno un Uro 
molto preciso essendo di origi¬ 
ne mediano e non uttcccante.' 

Come SI vede il problema 
della Roma è ii più seno, per 
la mancanza dt uomini adatti a 
rendere operante una dette tre 
'OÌttz.oni sopra prospettate, per 
questo riteniamo che non <i 
possa gettare la croce unica¬ 
mente su Carniglla il quale in 
effetti aveva prospettato le sue 
brace richieste di rinforzi ade¬ 
guati senza peraltro essere a- 
scoltato. 

Per la preventivata partenza 
dt Manfredini poi corremmo 
sommessamente sottolineare che 
non è solo l'cUenatore ad aver, 
ne consigliata la cessione per 
avere ia comblo un attoecontc 
m grado di inserirsi più pro¬ 
ficuamente nel - tourbillon - di 
quanto non possa fare Pedro 
che è essenzialmente un uomo- 
goal pochissimo versato nel pal¬ 
leggio: in pratica invece si può 
dire che la partenza di Man¬ 
fredini è stata decisa dal dirì¬ 
genti giallorossl già all’atto del. 
l'acquisto di Berpmark. perchè 
se è cero che si possono tesse¬ 
rare due stranieri ed un oriun- 
do. è anche vero che due soli 
di essi possono giocare in cam¬ 
pionato 

Quindi considerando oressoc. 
chè inamoclWIe Jonsson è chia¬ 
ro che dal giorno In cui potrà 
giocare Bergmark (2 ottobre). 
Manfredini non aerò comun¬ 
que posto m squadra. Dato a 
Cesare quel che è di Cesare 
possiamo fare punto per il mo¬ 
mento in attesa che le indica¬ 
zioni delle prossime giornate di 
campionato diano un panorama 
pià preciso di questo problema. 

r. f. 
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toB^umo 

Ca^Moi 

Cumpiiri lomc D,> l’iccoli: è tato dei combaftiuit’nfo i,j ;idn- 
ritiiio da Bniuchim. Giordano da dt Rinaldi’/ E’ diffidi^ dirlo 
hfl firmato ieri d contratto con Caldi’rtoond è un ottimo pu¬ 
lì nuovo manager_ dopo avere giic, intelligente, veloce e buon 
tentato incuno di raggranella- piechialorc per cui «on si può 
re tre milioni per rompere il ctfrontarlo senza correre rtu 
eontratto con Or.uitti e - aggre- certo numero di rl.ichi. E' vero 
parsi - (dia snideriu Proietti che Rinaldi ha anche lui 

l.e ragioni del ~ divorzio - fra molte ehanches c per di più 
Cainpari e OrsMtfi. .sono note: combutte sul ring amico e qiie- 
il campione ritnprorera al suo .qo potrebbe e.were l'elemento 
cà' procuratore di non ocere deei.iivo 
curato bene j .suoi interessi 

sportici, di avergli fatto per- Kockv? « E’ (|UaSÌ 
dere il titolo Italiano a tara- *■. ‘ 

lino, di averlo tenuto troppo UH nilO pUrCIlte... » 
tempo fermo in attesa di un 

campionato d’Kuro|M (quello L'altra sera nella palestra di 
con Charnlep), finito alle or- Broletti abbiamo incontrato 
tiche, di non avere accolto Rockg Gatclarl, un niovane ita- 
il suo desiderio di iscriver- Io-australiano di .'•'itlncy che 
M alla eompetizioiie aperta ceste la corona dei -mosca- 
per l'uggiiuIiea;ione del titolo del nuocis.stnio continente, Ko- 
italiailo. Convinto di avere ra- ekg ha assistito al campianato 
ditone. Compari è ricorso alla del mondo Loi-Perklns ed al 
Federbo.re, mg In Federboxe campionato (i’Europa Btirruni- 
gli ha dato torto c a Giordano Rossi -S’i capisce che ora l*in- 
non è rimasta altra scelta che eoutm Bnrruni-Rosii che Io in- 
atidare con un procuratore che, tere'>utrit dt piu e su quel 
in un «lodo o nell'altro, po- mutch lo abbiamo interrogato. 
tesse garantire a Orsatti l tre ' Burnini — ri li.t detto — 
milioni richiesti ocr rescindere è ve^r.imeiito un e uupioiie La 
il contratto stia lioxc è veloce ed efflcnce, 

, lo •■'>10 ideo cliiaio • 

Un « istituto » — F.‘ vero che vorresti cenirc 

/f.i Italia gli obbiarno chiesto a 

aa riveciere bruciapelo? 

Perché In Federboare ha dato “ rispo- 


Ciao «Pepe»! 



Perché In Federboare ha dato ‘‘‘ vispo- Seailulu il .suo contratto con l.i lloina c respinte le offerte fattegli dalle molte sqna- y.iiorop e stor 

irÌ»a%mS«v /^co‘pTr ‘“fattore teciilco. oksI Schiaffino lascl.i Koina e ,.;^nno''‘ÌolL-frrs 

. rnmtmW r ^k'eder re qui m Italia è «n mio gran- Utalla: salini sulla sua vecchia e scassala « bOO », rauKimiKcra Genova e di li tornerà sul fondo, 

bojedouern condannare Or- do d(>siderlo e vorrei tanto rea. 1» Sud America per mettersi a fare U rappresentante di una «rande ca.s.i di medi- Ibù equilibrati 


Domenica 
scatta 
anche 
la Serie C 


La notizia più interesrante 
r.^ii.irdante la serie C (o Lega 
dei semiprofessionisti come, eu- 
temi^ticaniente. viene utflcia]- 
(iiente deflnlt.i la terza serie, 
niello se. In molti casi, si tralt.'i 
(il - somiprofessionlstl - che 
neovono ingasgl di mlliom o 
.’t'iHTult da autentici professm- 
ni-ti) è st.it.a la decisione di li- 
mitire 1 m.asìlml di eli dei 
cocitori, a partire dal torneo 
limitando a tre per squa¬ 
dra (troppi!) gli allell oltre 1 
i7 anni 

l’n provvodimen'o siff.atto 
ivrebbo dovuto essere preso 
i ee. anni fa e avrebbe dovuto 
essere assai p.ù drastico, ma, 
eonuinquo. mo.ilio tardi che mai. 
Non eri più tollerabile, infat- 
• . e neirintercsse della fornm- 
/ on-' del vivai di nuovi gio- 
e itor. e per Li difesa fisica 
doiU stessi vecchi allell, che 
quarantenni o quasi, cacciati 
.lolla - e dill.i -n-, infol- 
-.--eio I rm-'hi della C trovan¬ 
do pai reiKHiz'.o o meno (ati- 
.'O'O e^erctire il mestiere di 

l'v-iTo’i' .l'Keh-' ded carsi ad 
un (pi 1 .SII", pu proficua e 
Pro iti" ’ i . 1 " V ito 

F-treuninente ridotto salvo 
ipnlfhe eccezione, è stato il mo- 
\iruento dei eoe don e. in iine.i 
genera.e. i % dor. sono rimasti 
più f> meno gii stessi dello scor- 
^o con le 'ou tii/ionl delle neo 
proino'-e di parte delle retro- 
i-e-.se dal! i -e.- e IL fra le quali 
f.i -p cco il No' ira. silvatosl 
con un gnu fin ile m.a buUMo 
egualmente iti C per t noti fatti. 

Nel girone B, p.iss.ito aila c.i- 
tegoria supcriore l Cagliari. 
.\neonltana. Cesen.i. Livorno. 
Ravenn.i. Pisa e 1 1 retrocessa 
Prato (nemmeno a farlo appo- 
.sla tulle questo squadre -. tro¬ 
veranno a confronto diretto sin 
dalla prima giornata' formano 
il .sestetto delle favorite 

~ Oulslders - si presentano. 
Invece, l'Arczzo. i! Perugia, il 
Siena, ramletic.a Reggiana — 
partita lo scorso anno per nn- 
diro in A o finita m terz.i se¬ 
ne —, 11 Rimlnl e la neo pro- 
moss.a Han.iUo, la squadra li¬ 
gure che n.a preso 11 posto del 
valoroso e sfortunato Spezia. 
Le altre, salvo sorprese, do¬ 
vranno lottare subito per non 


l’iù equilibrato II girone C. 


satti c condannando Orsatti lizzarlo, inag.ari a f.ippe co- rliiall italiani. Non vuole .sentire più parlare di ealciu: pcn.sa di avere Liti» tutto il Qui le squadre ricche di ambi- 
avrebbe condannato se stessa niinci.ando con -i «lofitenervl .s»o dovere ed ora vuole dediear.sì alia inolile, alla famiglia, agli .svaglii. Cerio i.i zionl. ma di forze pressoché 
per non essere stata capace di qùalche combaltmiemo di tan- jiarteiv/a addolorerà i|i)antl Io hanno .stimalo, quanti hanno visto In lui un T^oro (cìll 



ottenere dali’H.B.U. un ultlma-po In^tanto..*» 


■voa parieo/ii auuoiorera iioaoii 10 iiaono .siioiaio, uoaoii naooo visio in 101 no 

1 ,1 • ,, ,1 11 11 1 I titolate troviamo la levere icui 

esempio di altafeamenlo al dovere, di saKj;c/.za nella vita siMirtlva e privata, d.i fim.-ctibe e-<er,^ servita molto 

_ ..ÈÈ.. ...t_« _ - -.1. .. Wa.t * ___ A.. -1- ... -l-.l Hl»> LfWO,. U aVAU » »*• 


tnm a Charnlcg perché dispit- Ir piaccn^df^Ro^m^o quella «ddltarc alle future generazioni ealeistielic. Kd è por qiie.sto ehe anelie a nome del 1 amara esperienza dello scorso 
Ciimonrl ® ^'^ropea con j. dice che alla SIS no.strl lettori gli rivolgiamo un caldo c affettuoso saluto, con raugnrio di poterlo anno), 11 Taranto. U Lecce, la 

Aonresa la noti'ia che Glor- piacerebbe tanto averti nel suo rivedere tra noi .se non come tceiileo di calcio, almeno come turista. Non addio Salernitana, il Potenza, la Re.g- 
dano aveva firmato il contrat- Udrò- diimiiie ma el.io «Pepe» Seldafflno ! Nella foto; Ìl trionfo di SrillAFPlNO ro.ssonero .«Ina. Il Siracusa FARragasU 

to con Brnnchini. Proietti ha - Por ino è La stessa cosa. ' Frapani e 1 Marsala. - uutsi- 


L'.‘ 




11 brasiliano DA SILVA della Samp è uno dei due centro- 
avantl (l’aliro è Milani) che abbia segnato domenica. E 
non per caso; perchè è bravo ma anche e sopratutto 
perchè giucca in una squadra che adotta il doppio 
centro avanti. 


La prima finale « mondiale » 

Il Sontos 
piego (3-2) 


Appresa la notizia che Glor- Ptarereooc tanto averti nel suo 
dono aveva firmato il contrvt- 'furo*... 

to con Branchini, Proietti ha „ cosa, 

rilasciato alla .stampa una di- RO'i'a o Milnno... 
chiarazionc fortemente polenti- ' o Milano per Rockg è 

ca: ~ Fr.ancamente — ha detto rton e lo stesso per 

tra l'altro il procuratore ro- - Volpe» infetti si 

mono — non mi sento di .ap- è affrettata tt sptegttre che Ro- 
provare Foporato del collega r:kg per lui -c qiindi un pa- 
Branchlni il quale, u.sando il rcnte.. - 
sistema in voga. d'. acquietare !>♦ I ♦ 

i pugili, si e assicurato le ' IClSClllU 

prestazioni fli un atleta che / T’/vruienriì 

aveva c.spre.s.^io il desiderio di luIUtlSUlll 

militare nella mm sm.deria. Domemea al ' àlompiana di 
JendoV né compare iugiÌL affronterà 

’SoSlS vSn'on' T' br„c,„.,„ 

trmS Od use re od è iSr que- di at’crc accettato per 

sto che Camparì. volendo p.a.s- cr.5hé T 

snre nella mia colonia era di- 'T» 

sposto a vergare .ad Òrsalti di 
tasca propria un milione e 
mozzo. Orsatti non .si era ac- 

contentato di questa cifra o le ha naiil/nfo 

tr.ittative si trovavano da al- i Paminci c 

Clini giorni in un punto morto monti, tutta pente che pie- 
quando Branchini, rientrato abbaNfancn diiro. e rri- 

(ì.al Giappone ha versato tre 

milioni od ha eoddipf.itto sia ravecchia fida .soprattutto sulla 
Orsatti. clic ha .avuto il dop- -capacità di incasso» di Toma- 
pio di quanto gli ora stato of- 'tonno le cose, 

folio in procedenza, e lo etes- /''oncamenfe non c| sembro di 
so Campari, clic h.a ri.sparnu'ato Pritcr dire che -Barra- ha aOÌ- 
uii milione o mezzo-. to con troppo saggezza perché 


Così la Roma a Mantova 


Lojacono all'ala 
Pedro n. 9 


Oggi la formazione della Lazio 


Charles 
non andrà 
al Torino 


«oCamp.ari che h i'rispirmi.ato pot^r dire che " Barra - ha naì- Loj.icono, Angclilio, Manfre- Lojacono ala tattica In vcrù.à stampo, ci 

un milione’ c mezzo ^ to con troppa saggezza perché dmi. Jons-ou. Menichelil. Qiic- dobbiamo dire che «Ci.sco - nel I.EEDS, 20 morto nuasto lo 

Il -caco- Campari - Orsatti ^ nn piiiiilc che siuora sto è il quintetto di punta che galoppo di ieri pomt'riggio ella Harry IlcyniilUs, prrsldrnie ° ‘"t 

rivela la nrce.s.sità di rivedere avvcr.sari li ha mes.sl al tap. C.iniiglia ha in .iriìnu) di scine. Tre Fontane si è dislmpeg'into «Iella »orloi.\ rii calcio Lccris. "*‘3 
l’'lsfifnfo delia procura- fra "O” *' ^ rare domenica prossima a Miuu egregiamente in questo rmlo ha ritchlar.ato che it Torino in-n V- 

Uoi r e pfocnrotore t,n con- -Marirtlo- bresciano, tova .Sì ...peva che contro J un- tfr.i l'altro ha me.so a segno h« prc.» romano co„ |„i |„ ® ni 

frano che^sotta la veste della P^oùabffc che sulla decisione dici di Snrmam ci sarebbero due splendide reti), ma l i di- mrrlio a mi cvrninale trarfe- ^ p(J^o r'ochis 

"bilatcraUtà - Sfinisce sempre di - Barra - abbia giocato il de- st.U(> dr-Uc novith in «punto f(‘s,i del Mantov.i .«ar.à lien al- rlninuo ilei nailonalc Kallcsc orobabile Diamo l'nz^^a n 
con T favorir//, Jroci.raM .'Periodi veder vendicata l’nmi- Corsini non si è ancor.i del ira cosa John Ch.arlc* rial Lcc.t. atta . 0 - avviso raceS, 

li quale può pretendere il - ri- Bazione patita da Amenti rna tutto risf.dnlito dal noto inci- La mo.ss.a d, Carnlgh.i po, do- rimi Kr.aiiau. . favorite 

sarcimrnto dei danni- quando non è questa una valida ragione 1 dm,te «ieri hi svolto soltanto vrebbe .inebe servire a rniKd- firym.Iris ha voltilo cosi n. 1 tre gironi: A; Novara e S 


mrrllo a un cvrnliialf- trarfe- 


ders » potremmo indlcara 
l'.àquila e il Pescara 
Come si vede almeno tre quar¬ 
ti dello squadro componenti Li 
girono partono con molte spe- 
r.tnze 0 (jualchc titolo Come 
cetnpre. nel faticosissimo torneo 
dt <;cr!c C. giocherò un ruolo 
lievi-\n li -tenuta- e quin¬ 
di !a iov /.a di uomini c la pO- 
■gaci.i 'b r.‘il'.en.atorc (si ponga 
mente il ('atfermazione delia 
Trlc.sUii I •! scorso anno che vin.. 
'C proprio perché seppe rcsi- 
-t('r(' l'iù di tutte lo altre con¬ 
tendenti alla distanza). 

.Nel girone A squadre di ran- 
go appaiono la Bieilese. eterna 
secomìa. il Fanfulia, il Legna¬ 
no, il Varese o il Savona. Ma In 
questo girone c'è favoritissima 
(l’obbligo. 11 Novara, che. al¬ 
meno .sulla carta, si presenLa 
-enz'altro come la compagine 
luù forte di tutta la serie C. 
L’unico pencolo è che I .1 squa¬ 
dra piemontese sopravvaluti la 
propria forza, specie ora che 
non potrà più contare sull'ap¬ 
porto della bravura e della sa.g- 
gezza di quell'esemplare gio¬ 
catore. vecchio stampo, che è 
stato Halra. 

Grosso modo queste le Indi¬ 
cazioni per li campionato che 
comincerà domenica pnxsslma. 
.Naturalmente può saltare fuori, 
in uno del tre gironi, il nome 
nuovo, ma è poco, pochissimo 

rtTAhnhHA TlInniA .'inr* n nrtttrrt 


• ^ art nonni* qunnnu . •-. ;—- .. . ... . ... » ,* ; 

■ fi pttqlle vuot cambiare scade- correre <|ef rischi ec- un lecuero nllenamcnt» ntieti- icre m Csirre):gi.*ta MnnfrtdirU 

I^L ■■ ria e solo in casi eccerionalis- hn atleta in asce.sa co) Mi il trainer giallurnssia Fedro app.ire un po' g.ù di 

■ ■ simi riconosce Io stesso diritto Tomnsoni, Jq cni unfen ha jin ft'r.to .ipportaro nncho corda. Non fisicamente, .iitei,- 

■ ■ WM a! pugile quando in rottura no- urcirr bene dal -qualche- ritocco .al quintetto diamoci, ma piiittoqo moni- 

iconfronto è che Mack risenta 1 .ivanz.itn che nell.a mrtit.a con-lmenU' La paura di «bigliarel 


8ANT08: Gilinar; Lima, Mau¬ 
ro; Zito. CaUeL Dalmo; Dorval, 
Mengalvin. Coallnh». Pfl^, Pepe. 

Br.NFIC.4; Rita; Angelo. Raul; 
Careni. Humherto, Cruz; Jose 
Augusto, 8antana. Eusebio, Co- 
luna, Simoes. 

ARBITRO: Ramlre (Paraguay) 
RETI: nel primo tempo al 31' 
Pel*; nella ripresa al 13' 8 an- 
tana. al 19* Cortlnbo. ai 41 Peie. 
al 42' Sanlana. 

NOTE: speltaioii ISO 000. 

RIO DE JANEIRO. 20 
Il « Santos -, squadra campio¬ 
ne del Sud America, ha battu¬ 
to I portoghesi del -Benflca-j 
(campioni d'Europa) per 3-2, 
nella prima partita della finale! 
del campionato del mondo dii 


Austria 

««Veto» 
delle mogli 
ai ritiri 
dei calciatori 


VIENNA. 20. 

La direzione dell’-Austr.a- 
d) Klagenfurt (che gioca que¬ 
st'anno per la pnma volta in 
divisione nazionale) ha dovu 
to rinunziare a concentrare i 
suoi giocatori in un ritiro 
collegiale, per la preparazio¬ 
ne alla partita dt domenica 
prossima, poiché le mogli dei 
calciatori hanno posto un e- 
nerglco - veto -. 

Il quotidiano viennese Ex¬ 
press che ne dà notizia, non 
fornisce Dàrticolarl tu) modo 
in cui «I è espresso questo 
- veto ». 


socie:.'». Il -retour match- 
avrà luogo l'il ottobre a Li¬ 
sbona 

L:i squadra brasiliana che 
ora rafforzata dal r.cntro do! 
fuoricla.'s.ic Pelo ha dominato 
completamente nel primo tem¬ 
po conclusosi con un gol al suo 
attivo (gol segnato al 31* da 
Pelò) 

li - Bonfica - che giocava con 
c.'iutcla e sonabrav.i proso da 
un certo nervosismo nel primo 
tempo, si ò riproso almeno in 
parto noi se<mndo tempo La 
differenza di gioco del resto si 
è Vista subito .allorché fin dal- 
l'in:zio della ripresa il - San¬ 
tos- ò stato costretto a correre 
ai ripari mettendosi in difen- 
s.va 

I portoghesi al 13' del se¬ 
condo tempo riuscivano cosi a 
pareggiare grazie all'azione di 
Simoes che impegnava il por¬ 
tiere del - San'ias - Gilmar che 
gli si era fatto incontro per 
restringere la luco deiia porta 
Invece di ‘.rare m porta Si- 
moes però p.a-sava la slera in 
di.agonaie a Santana che rac¬ 
coglieva insaccando nella por¬ 
ta sguarnita 

Era poi Coutinho che ri¬ 
portava i brasiliani m van¬ 
taggio oi»! secondo gol con una 
splendida az ono che ha costi¬ 
tuito il migl.or suggello alia 
sur* prova veramente magnifica 
L'az.one si è svolta co'l Lima 
p.assa a Cmitmho sul lato de¬ 
stro del camp*!, questi finge un 
colpo di testa ma poi lascia ca¬ 
dere la palla a terra; supera 
con un rimpallo il terzino An¬ 
gelo e poi scaglia in rete. Il 
Brasile successtvamen'a ti ag¬ 
giudica un terzo gol a 4' dalla 
fine E‘ Pelò questa volta che 
trova un varco nella difesa do¬ 
po una serie d| passaggi con 
Coutinho. Pago del risultato il 
-Santos» rallenta la sua pres¬ 
sione e ciò consente al porto¬ 
ghesi di mettere a segno una 
seconda rete mentre 1 giocatori 
de] « Santos - si stavano anco¬ 
ra congratulando tra di loro 
'por ia rete precedente. 


al pugile quando la rottura ao- «fai - qualche - ritocco .al quintetto diamoci, ma piiittoqo morii- lame per gelUre le bati rii 

virne per colpa det fìicinapcr. ^ c/i#* JMock riscnin nvanz«ito che nolìn pirtita con- incnH' Ko piiiro iH una frattati%''a per ti trasse- 

E piiTtroppo, quando, wii pu- del recente infortunio alla tro li Nap<ili non avt’va dei tut- fa commi’llcn’ .ni centrav.i’iti rinienio rii Charles 

gilè non ha i .soldi per liqua- *PoBa. in)ortun.o che non gli to convinto gialloro.c-o molti errori clic in , ,, ,, T,„in„ r»,* » . 

dare un procuratore nel qua- j*' permesso di spingere n fon- Co.-.!, vi^tia clic Orlando ep- condizioni norm.ili non si s*>- *. * " V* 

le non ha più fiducia deve do m allenamento. piriv.i bi-ognii.-o di uni gior- gnervbbe ncmnieno. Reynolds — ovviamente*l**n(»" 

^■(•rl<^c^..;i .se mole cambiare Plai/ìn ripo-o. don Luis ha de- Il pubblico c tutto por M.iii- i. 

scuderia. Ed è molto grave rlSVIO wBSpflrilll jjj tentare ri-^porimcnlo di frcdini. (in alicnamento ogni rfenno |„ -an-ia-r .*! 

che ciò possa accadere senza -'ua .izione sottolineata d..elì i-ér "uanió n.uarfl 001 “ n 

che la Federboxe ebbio nul-___ .applausi) io vorrebbe veder V,'“ ” 

'<■ '"'"r' ""S'"'..''!. )■ I'".° !." > r,... „ '.7; 

„ «lue.qo rende Pedro. che c,.nte proprio nulla ». 

ucn All M * A* ‘^1 gro.c'ia 

• m nW WW rvcponsabilltà. Charles. ceduto all lnlrio 


rlmeiuo riet naztonale gaUese probabile DÌ.ani; anzV:a’no,tm 
Jo in ( h.arles rial Leeils alla m». commesso avviso. raccoppis- 
r e . Kr.aiia a. delle no.«tre favorite per 

Rrynolils ha volili*, cosi ri- 1 tre gironi: A: Novara e Savo- 
spotirirrc alto soci daifiLilia. nn; B: Livorno e Cesena; C: 
sreonrio cui 11 Torino avrebbe Taranto e Salernitana. E non ce 
Inviato mi proprio rappreseli- no vogliano i sostenitori delle 
lame per geltare le basi rii altre -gran.ii- 


ritenterà ? Cài sarà 

La Federboxe europea ho co. 

municato ieri sera f nomi dei ’ ^ 

pugili che hanno inoltrato le ^ _ * _ _ -3 

loro .sfide al campioni d’Europa Mmmm |F gfm Ar r 

del oe.sl mosca e dei pesi mas- g M K MM g ^ 

simi Alla corona di Hurrum ww w w ^ 

puntano lo spagnaio Beri Alt. 

recentement- battuto dall’-eu. mm 

(rancesc Xfl 

Johanson punta- 

ringlese Cooper e il tedesco 

Schoeppner ,M B 

ir- ^ A-' ' *' 

« > incera C* ^ ‘ ' 

Rinaldi » k ^ ^ 1 

Rine,di sta completando m 
0 ‘Orni la 

campionato d'Europa 

con Ghie Caldcricood. v v ^ 

ha raggiunto un apprezza- Vlk v " 

bile stato dt forma (colpo d'oc- 
chio. perfetta scelta di tempo. 

L'rJocitd e scioltezza) che in I 
questi ultimi giorni raffine- I 

rà sostenendo aicuni round k B 

con BerardincIM. Dei Papa. Ca- fAg \ ^ . 

ruso ' ' della _ 

CesliuM A Giulio abbiamo chic- 

sto u« parere sul match e la iM 

sili) TMpostn è secca co- X ^J 

me una frustata: - Vincerà Ri- jaM 

n.aldl- Poi dopo una pausa. Il 5 ^^*' JrW 

campione ha continuato: -Non * e j 

voglio apparire spaccone, e fi , V^P 

dirò che stimo molto Calder- , ^ 

wood il cui record, corno sat. Mg 

prOisent.a soltanto due sconfitte 

con Von Clay ^ Henry Hank. l^g 

ma io ho fiducia nel miei mezzi. 

e questa naia fiducia è raffor- Domenlc* ■ Ravenna si corre rnlilma delle tre prove di cam- 


• Se il T*>tln(» (ar.a mia Jm.i- 
na oRerta — I 13 «sicluiito 

Reynolris — ovviamente I no- 


Charles. ceduto aU'lnlrlo 


I convoc.ati por la tmsfcrt.a staicione atUm Juventus, 

sono 15 e p:irfir.anno questa se- • •Bra grande società calclsti- 


n in aereo .alla volta di Vero- 


ca torinese, al Leeds, non ha 


na da dov*> poi pro-oguirarvio aucura ritrovato la forma ml- 
per Mantova .Si tratta di Cucii- P»<>re e In nove partite ha 
Cini. Font.ana. Carpnncsi. Guar- «egnati» solo tre got. 11 galle- 
ii.arn. LoJi. IVstrm. Lojacono. “■ * stato interrogato suite 

Angel.llo. M.atifrcdir.i. Jons,o-i. 'ocl di un suo eventuale rt- 
.Minichelli. Orlando. Corsini. •” >»<»•. ma ha detto 


Carlo Giuliani 


totocalcio 


Inter-Lanerossl 1 

Juvc-.%ta>anto 1 z 

Mantovn-Koma x 

Modena-Genoa 1 x 

N'apoM-5fllan 2 

Polermo-Torlno x 1 

Sampdorla-Fiorenttna 1 v t 
Spal-CoUinla • « 2 

Venezio-Bologna x i 

I.ailo-$«lmm. Monta 1 
Messlrva-l'dlneso I 

Padova-Foggia 1 

Triestlna-Pro Patria x 


m 


4 


•M itt.Micci. De Sisti. I pr.mi un- •“ poter lare per ora al- 
dici giocheranno sicuramente commento tn proposito, 

fi M.antov.a mentre I restanti s.a- 

ranno utilizzati nella p.artita di -—___ 

mercoledì contro i’Altay di 

Smirne . V 

Ieri Ltol.ari e riserve si sono dr>i mB'W* ^ I 

schier-ati CO'). Grigi* Matieccci. I ■■ B ■ 1. I I ■ 

Bergmarv. R..imor.di; Mulvr. ^ n M 

Tar.antino. R.ti. Orlanò**, Jon- ^ 

«son. Manfredini. A.ngcliilo. a^^ iv 

Menichelli. 

Rinvialo il tentativo <Ji Albertondo 

Mr.n. Lojacono. Carnigjia jr. Antonio .Albertondo che 'ori nnttT.a .avrebbe fovuto tai»- 
Desiderio. De Sisti. Di Virg.ho tar.' li C ipr.-NapoL-C-.pn di n loto. h.a rinvi .to il tentativo 

Al termine del tempo un co a causa ilei in-iltcmno eh*» imperver-a s’j tutto il Golfo 

di *> 0 ’ «1 sono imposti ? verdi 

dcriò (2). Lojacono «2), e !>.' Le squadre femminili al campionato di Basket 

Dc-V'i 'cfdi c Mcnichelh Kcco Pélenco delie squ.adre femminili che partec.peranno 

.Velia Lazio ancora non c'*'- prov-imo campionato ital'.ano- CS FI.\T. CS Ultravox di 
n.mn ''Ài «oioina. C.\ Faenza Mag.vzz'.m Stand.a d; Mil.ano._ Péjo di 


Rinviato il tentativo di Albertondo 

Antonio .Albertondo che 'ori unttT.a .avrebbe fovuto (•fa¬ 
tar.' Il C ipr.-Napoì.-C-.pn .ii n loto. h.a rinvi .to il tentativo 
a causa del maltempo eh*» imperver-a s'u tutto il Golfo 


I pc* i grigi 

Nella Lazio ancora non c'ò 


A- I *r„ - j- Bologna. taonza Mag.vzz.m Stand.a cv; .M'.:.ano. Péjo di 

maMlma FacA'ni " di Pavia, SS Fontan.a di Bo!o,’na. Philco di 

Trieste. GS Golia di MUano. Orca! di Torino 


zata dai fatto che le «confitte! pianata italiano. Il fiorentino Poggiali capeggia la elattlflca mento e oggi porteranno a ter- 

J f ^ 9 -1 ^ _a ___^a _l _.^oa*_a_aa __ . I . - r 


a f.ar giocare Morrone. -Co- ““'■** ««« 

murjquc — cl ha detto il trainer n- 1 1 1 1 

biancazzurro — voglio prima Bianchetto vittorioso ad OerlikoH 

redere un ultimo i-olto oH’opc 

ra Giancarlo Sono ancora tn- R campooo dei mondo della vclo.:ltà dei puri. Sergio 
deciso in quale molo schierar- Bianchetto, ha vinto ad Oerlikon (dove si svolgeranno l eam- 
, 0 . Mezzala o ala/ dipenderà Pionati del mondo del 19ò3) una gara di velocità davanti all» 
dalla prora di oggi -, svizzero Baumann. , , 

Ieri titol.iri o riserve hanno 

sostenuto un leggero allen.a- SfA<tAr ;4 A AAilAnr» AA;aetfa||Ar/'i-Porkarc4 


Stasera a Milano MastellaroRenard 


di Calderwood «ono recenti e con 14 ponti lo tallona a «oli B ponti raltro a»arni e Iridala mine La preparazione Dopo 
che Jini Cooper è riuscito a Maino. Cbl dei dna rfoiclrà a apontarlat II fiorentino aetabra aver p.arlato con loro Facchini 
imporgli il pari appena un an- rlnaello ad aulenraral — per qoeata itUlina prova — Il f.arà conoscere la formazione 


no La». 

1 Troverà riscontro nel rlsul- 


prezloao appoggio del campione del mondo Bonglonl. — Nella Ida opporre 


foto; Maino fa sinistra) e Poggiali 


> Monza. 


rione Dopo Stasera al «Palando» di Milano, Mastcllaro affronterà 
oro Facchini Renard che è campione del Belgio del pesi piuma. Mastellaio 
formazione è reduce dal -pari- con L.amperti e contro Renard non 
Slmmenthal dovrebbe deludere, anche se il belga è deciso a non ratltare 
la patte del in.itcrasso. 
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# PAG. 10 / economia e lavoro _ 

Lo conferenza stam pa delle Cooperative 

Prezzi in aumento 



Amui 


+ 



OrioffuHicoIi + iS,5^ 



UovA 


9 % 



Pesce 


+ 8 % 



Vino 


+ r% 


Questi sono alcuni aumenti dei prezzi negli ultimi 6 mesi 


La lotta a Tivoli 


«r « • 

i5 giorno 
alla Pirelli 


Giornata di lolla ieri per 
:li operai della Pirelli di 
’ivoli. Il comitato d’agita- 
ione, di fronte al ripetuto 
ifiuto della direzione azion¬ 
ale ad iniziare le trattati- 
e sulla richiesta della pe- 
equazionc del trattamento 
on i dipendenti della Bi¬ 
occa, ha nuovamente chia- 
lato i lavoratori allo scio- 
|ero. 

Anche questa volta, come 
occasione dei precedenti 
uindici scioperi, nessuno è 
ntrato in fabbrica malgra- 
o i pesanti tentativi d’inti- 
lidazione effettuati reparto 
ler reparto dai dirigenti, 
[in dalle prime ere del mat- 
^no centinaia di operai si 
)no riuniti davanti ai can- 

t clli dello stabilimento per 
ffettuare il picchettaggio di 
lassa e propagandare tra 
(li altri lav'oratori della cit- 
idina, i motivi della agita- 
ione. 

Benché il clima fosse di 
grande tensione — e non po- 
ìva essere div^ersamente 
perché la Pirelli ha compiu- 
ogni sorta di rappresaglia. 

I alla sospensione di decine 
i dipendenti alla serrata — 
lavoratori hanno conserv’a- 
la massima disciplina lan¬ 
da costringere la polizia 

I d allontanare i dirigenti 
ella azienda che sostavano 
avanti la fabbrica con at- 
sggiamento minaccioso. 

Nel pomeriggio, in una af- 
illata assemblea, gli operai 
lanno deciso di articolare la 
)tta nella prossima sctti- 
lana sospendendo il lavoro 
jni giorno in modo che ogni 
sparto scioperi complessi- 
lamente 24 ore alla setti- 
tana 

Quello che succede alla 
girelli, la fabbrica più im- 
irtantc della zona di Tivoli 
in i suoi 900 operai, e al 
ìntro delle discussioni del- 
cittadinanza c ha provo¬ 
lto la mobilitazione, oltre 
le dei sindacati, dei partiti 
tlitici. delle AGLI, delle 
sociazioni d e m ocratiche, 

I ra pochi giorni le segrcte- 
le locali dei partiti si riu- 
iranno per concordare le 
liziative unitarie da pren- 
|erc per manifestare una 
mcreta solidarietà con i la¬ 
boratori. 

La richiesta della pere¬ 
quazione con gli operai della 
Sicocca e profondamente 
lUU per i miglioramenti 


economici che comporta e 
perché rappresenta il rifiu¬ 
to ad una situazione < colo¬ 
niale >. 11 sistema dei cotti¬ 
mi. la disparità salariale tra 
uomini c donne, il premio 
di produzione e le qualifiche 
Verrebbero ad e.ssere note¬ 
volmente migliorali. 




prossimi mesi 

Le proposte della Lega per fronteggiare 
speculazione e monopolio 


Chiuse 
le agenzie 
della CIT 


Si è svolta ieri, secondo lo 
decisioni adottate dalie orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavora¬ 
tori del commercio e del turi¬ 
smo. la prima giornata di scio¬ 
pero del person.ale dipendente 
dalla Compagnia italiana turi¬ 
smo (CIT). La manifc.'tazione 
era stata indett.a a seguito del¬ 
ia rottura delle trattative per 
il rinnovo dei contratto ed in 
particolare per il manc.ato .ac¬ 
coglimento delle richieste re¬ 
lativo agli adeguamenti retri¬ 
butivi. al fondo di previdenza 
e alia riduzione dciroririo 
Grave è stato, nel corso dello 
sciopero, il comportamento del 
ministero del Turismo dal qua¬ 
le dipende la scuola per le ad¬ 
dette alla compagnie turistiche; 
le allieve sono st.ate impiegate 
al posto degli scioperanti. 


Riunito 
il diretti¥0 
deirAllemua 


'• • 

fi 


Il Direttivo dcirAlleanza na¬ 
zionale dei contadini ha inizia¬ 
to ieri la riunione dedicata al- 
fesame della lotta nel settore 
dcirafdtto c dei contratti agra¬ 
ri simili a questo c ai problem. 
delKassistenza e prcv.denz.a 
Nella riunione di ieri il com¬ 
pagno Bern.\rdini ha dcnunci.a- 
to la mancata rcalizzaz one de. 
gli impegni di governo in ma¬ 
teria agraria cd ha analizzato 
la lotta che si è sviluppata in 
questi mesi. La riunione prose¬ 
guirà oggi c su di essa riferi¬ 
remo complessivamente dopo le 
sue conclusioni. 


I prezzi continueranno ad 
aumenturo, alimentando la 
spinta inflazionistica che ta¬ 
glieggia il potere d’acquisto 
dei salari o degli stipendi. 
Alla radice c’ò un movimen¬ 
to di fondo nelle strutture 
della economia italiana cd 
europea, di estensione o raf¬ 
forzamento delle inte.se mo 
nopolistiche, che soffocano 
qualsiasi alito di concorren¬ 
za. Solo degli interventi che 
spezzino le strutture create 
dal capitale monopolistico 
possono rompere la spirale 
degli aumenti. Questo ò il 
giudizio della Lega delle 
(Cooperative, esposto nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta ieri a Roma dal pre¬ 
sidente on. Giulio Cerreti, il 
quale ha anche riprcsentato 
le proposte che il movimento 
cooperativo — non da oggi — 
avanza per una politica di 
conlenimento dei prezzi. 

Nei primi sei mesi di que¬ 
st'anno sono aumentati i 
prezzi dei capitoli di spesa 
fondamentali della famiglia 
lavoratrice; prodotti agricoli 
per ralimcntaziono; generi 
di abbigliamento; affitti. Per 
ognuno di essi sono state 
escogitate varie giustifica¬ 
zioni (gli ortaggi lianno toc¬ 
cato duo volte jninte favolo¬ 
se, in coincidenza prima col 
freddo e poi con la siccità), 
ma in genere poco probanti 
Per quanto apparentemente 
assurdo — o almeno tale 
agli ocelli del consumatore — 
la disponibilità di un jiiodot- 
to è divenuta, noU’attuale 
organizzazione del mercato 
italiano, quasi indifferente 
come causa efficcntc della 
determinazione del prezzo. 

Alcuni esempi: mentre i 
limoni siciliani venivano la¬ 
sciati marcire sbotto le pian¬ 
te, il loro prezzo non è mai 
sceso, al dettaglio, sotto le 
300 lire ai (Chilogrammo. La 
disponibilità di vino c .stata 
ottima — a luglio vi erano 
ancora dicci milioni di etto¬ 
litri di scorte — ma proprio 
nell'ultimo anno il prezzo è 
aumentato del 30 per cento. 
E ancora il caso clamoroso 
della carne: mentre i conta¬ 
dini, costretti a vendere per 
la mancanza di foraggi se¬ 
guila alla siccità, si vedono 
offrire 390 lire al Kg per ot¬ 
timi vitelloni, in alcune città 
i prezzi toccano proprio og¬ 
gi le 2.300 lire al Kg! 

Nel settore degli orlofrut¬ 
ticoli questa < libertà > dei 
prezzi, di salire e scendere 
a comando dì accaparratori, 
grossisti ecc... prende la for¬ 
ma dell’incetta. Due mesi fa 
il comune di Torino decideva 
di inviare sui mercati del 
Sud alcuni esperti per av¬ 
viare sul mercato di quella 
città grossi quantitativi di 
ortofrutticoli. I consumatori 
torinesi, spettatori di fre¬ 
quenti discussioni sulle cau¬ 
se degli alti prezzi, si saran¬ 
no detti die era giunta la 
volta buona. Si sbagliavano, 
poiché gli < esperti > sono 
tornati a mani vuote. In 
Campania, in Puglia — le 
fabbriche verdi del nostro 
paese — non c’erano grosse 
partile disponibili. Tutto ac¬ 
caparrato, acquistato prima 
die maturasse, ipotecato da¬ 
gli speculatori verso i quali 
spesso il produttore è in de¬ 
bito (.se è piccolo) o in so¬ 
cietà (se è grosso). Le stesse 
difficoltà ila trovato il con¬ 
sorzio acquisti delle Coope¬ 
rative di consumo per «piaz¬ 
zare > un suo ordinativo di 
80 mila cassette di pomodori 
lavorati, nonostante che pro¬ 
prio quest’anno gli industria¬ 
li del settore abbiano lamen¬ 
tato una cadtttn del mercato. 

Abbiamo parlato dei pro¬ 
dotti agricoli. E’ un fatto po¬ 
co noto che all'inizio deìl.i 
.stagione primaverile i grossi 
produttori di fibre tessili e 
tessuti, nonché di generi 
d'nbbigliamcnto confezionati 
— i vari Pirelli. Facis, Mar- 
/olto per intendersi — iian- 
no avvertito i propri dienti 
di .'ivcrc in corso un aumen¬ 
to generale dei prezzi del 
IO per cento . Non c'e alcuna 
giustificazione reale: i costi 
del confezionamento vengo¬ 
no ridotti drasticamente dal¬ 
ie catene di lavoro; le fibre 
tessili artificiali si moltipli¬ 
cano c vengono prodotte su 
scala sempre più allargata. 

I prezzi delVabhigl lamento 
sono aumentati perché i mo¬ 
nopoli tengono in mano sia 
le piccolo aziende confezio¬ 
natrici che i rivenditori, so¬ 
no in grado di imporre i 
prezzi e •— visto che il mer¬ 
cato registra una certa e- 
spansionc — li impongono in 
aianento. Il 7 ottobre gli in¬ 
dustriali deirabbigliamcnto 
si riuniscono a MontfKratini 
per dare un altro giro di vite 


al controllo monopolistico 
del settore. 

Le proposto della Lega 
pongono in primo piano la 
necessità di un’azione per 
ridurre gli affitti. Da una 
parte, si chiedono forme di 
blocco degli sfratti per pro¬ 
teggere immediatamente i lo¬ 
catari; dall'altra si prospetta 
una nuova politica dell’allog¬ 
gio, consistente nel far leva 
sui poteri locali c suU’asso- 
ciazionismo per dare un for¬ 
te impulso alla costruzione 
di abitazioni sottratte alla 
speculazione. I comuni do¬ 
vrebbero acquistare terreni 
cdificabìli promuovendo at¬ 
tivamente l’edilizia coopera¬ 
tiva. 

Per i prodotti agricoli, si 
cliicde uno sviluppo tale del 
movimento associativo da 
sottrarre i prodotti agli ac¬ 
caparratori e aU’industrin di 
trasformazione. Gravi incoe¬ 
renze contiene, n questo pro¬ 
posito, la politica dell’attua¬ 


le governo. Si riconosce che 
occorre dare un capitale di 
avviamento alle cooperative 
contadine (come fa rattuale 
solto-segretario alla presitlen- 
za Delle Fave), ma intanto 
si bloccano le richieste di 
credito delle cooperative E- 
miliane e Toscane. Per i 
mercati si chiede l’abolizio¬ 
ne della legge del 1959 e 
una nuova disciplina che 
faccia del Comune rorganiz- 
zatore diretto, in senso anli- 
speculativo. dei movimenti 
del mercato. 

Questo tipo di interv'onti 
(ed altri, come una progres¬ 
siva riduzione delle imposte 
sui consumi alimentari) do¬ 
vrebbero avere un posto pri¬ 
mario Jiell’annlinciata pro¬ 
grammazione democratica. 
Purtiittavia da parte gover¬ 
nativa, si 6 cominciato col 
togliere ogni rappresentan¬ 
za alla Cooperazione nella 
Commissione per la pro¬ 
grammazione. 


Il piano inviato al MEC 


AIUv tonfenna, 
i tantierì 

simAilitano 


Il governo ho già ridotto i contributi 


Ridotti 
i prezzi 
all'ìngrosso 
dell'acciaio 

GENOVA, 20. 

La società Italsider ha 
confermato di aver infor¬ 
mato l’Alta Autorità della 
CECA che a decorrere dal 
10 settembre sono entrate 
in vigore alcune variazioni 
nei suoi prezzi delle lamie¬ 
re d’acciaio, i prezzi delie 
lamiere grosse sono ridotti 
nella misura di lire 2.000 
per tonnellata e i prezzi 
delie lamiere medie e sot¬ 
tili laminate a caldo e delle 
lamiere sottili laminate a 
freddo sono stati aumentati 
nella misura di lire 2.000 
per tonnellata. 

I prezzi delle lamiere sot¬ 
tili extra laminate a freddo 
di qualità media sono stati 
ridotti nella misura di lire 
1.000 mentre quelli delle la¬ 
miere extra di alta qualità 
sono stati ridotti nella mi¬ 
sura di lire 2.000. Tali mo¬ 
difiche sono state decise in 
considerazione della tenden¬ 
za del mercato per i singoli 
prodotti. In altri termini sì 
è cercato in tal modo di 
superare una certa pesan¬ 
tezza del mercato. Ma que¬ 
ste variazioni non sembrano 
destinate ad operare anche 
sui prezzi al consumo dei 
manufatti nei quali si ado¬ 
pera acciaio e ciò a danno 
dei consumatori. 


Un’ulteriore conferma del 
piano di smobilitazione del go¬ 
verno nei confronti dd cantieri 
navali è per\'Ciiuta ieri da llru- 
xelles. £' stato infatti comuni 
calo che il governo italiano ha 
trasmesso alla commissione ese¬ 
cutiva del MEC che ha appun¬ 
to sede nella capitale belga, 
quello che viene chiamato il 
plano di •* risanamento - ma che 
ò un vero o proprio piano di 
smobilitazione della industria 
cantieristica. 

Secondo In nota clic è stata 
diramata dalle autorità del MEC 
in linea generale gli obiettivi 
del piano sono i seguenti: •• Tra. 
sformazione t* razionalizzazione 
dei cantieri di Taranto, in mo¬ 
do da poterli utilizzare e.^clus;- 
vamente per opere di ripara¬ 
zione; razionalizzazione dei can¬ 
tieri di Porto Marghera. me¬ 
diante lo sviluppo della carpen¬ 
teria; modernizzazione dei can¬ 
tieri di Monfalcone; trasforma¬ 
zione verso altre attività dei 
cantieri di Pietra Ligure». Per 
quanto riguarda Livorno la no¬ 
ta afferma: « Per gli stabilimon. 
ti di Livorno, invece, deve an¬ 
cora essere presa una decisione 
definitiva-. Il documento del 
governo itali.-mo conclude ricor¬ 
dando che rrdiito statale al can¬ 
tieri che era mà stato diminuito 
dairi allo 0,8 per cento (con¬ 
tributi suU’importo delle navi 
costruite» è ,s:afo ridotto ulte¬ 
riormente, primi di seltgni- 
brc. allo 0.75 per conto. 

In so.stanza il governo non ha 
tenuto alcUn canto delle prote¬ 
ste che i lavoratori, le popola¬ 
zioni c le or_:anizzazioni int?- 
re.<.<ato avov.-.ro avanzato recla¬ 
mando una n ova politica can- 
t.cri.stica. L'in\:o del documento 
pervenuto a Hnixelles eigniflca 
che il gover-o ha .nccetti’o le 
imposiz'oni ,i.>i MEC in me.'ito 
ai cantieri ■ avali aggravindo 
la situazione della mano d'ope. 
ra occupa; • tale branca t.anto 
importante d-Le attività Indu¬ 
striali. 


Incontri 
di Preti 
a Praga 


l’R.\G.\. 20 

Il mm.stro del Commorc.o 
Estero, Preti, h.a avuto oggi un 
lungo colloquio con il vico pre¬ 
sidente del Consiglio cecoslo¬ 
vacco Olakar Sinuinck c con 
il Vice ministro del Commer¬ 
cio esiero Jaroslav Kohout, Il 
colloquio s: è svolto in una 
atmosfera di grande cordiali¬ 
tà cd ha permesso di esami¬ 
nare una serie di questioni re¬ 
lative airulteriore espansione 
dell’interscambio tra i due 
paesi. 

Tra gli altri incontri che il 
ministro italiano ha avuto og¬ 
gi con I responsabili cecoslo¬ 
vacchi, vi è stato quello con 
Alois Indra. ministro presiden¬ 
te della Commissione di Stato 
per la pianificazione, il qu.a1e 
ha offerto oggi un pranzo in 
onore della delegazione ita¬ 
liana. 


CISL e CISC 
contro la Spagna 
nel Mec 


BRUXELLES. 20 

La Confi'dt-razione Interni- 
zionnl,» <ic. sindacati liberi 
tCISL» c I. Confederazione 
intern.azioa.'ile dei sindacati crL 
stiani (CISC) hanno deciso di 
opporsi con ogni mezzo aU'in- 
grc.sso della Spagna nel MEC 
o ella sin associazione ?-d esso. 

Dopo una riunione comune 
dei comitati d’azione delle due 
organizzazioni, i segretari ge¬ 
nerali hanno pubblicato una 
dichiarazione nella quale e.spri. 
mono -la incessante solidarie¬ 
tà delle loro organizzazioni noi 
riguardi dei lavoratori spagno¬ 
li oppressi dal regime dì Fran¬ 
co» o si dichiarano «pronti ad 
intraprendere ogni possibile 
azione por impedire che il re¬ 
gime riceva appoggio inicnia- 
ziooale ». 


Scioperi a Bologna Modena e Rovigo 


Sì estende in Emilia 

l'azione bracciantile 

Appoggio allo sciopero nel Ferrarese e lotta per la terra 


Dal nostro inviato 

FERRARA, 20 

Insieme «i braccianti fer¬ 
raresi, giunti oggi all’undi¬ 
cesimo giorno di sciopero 
a tempo indeterminato, il 
cinquantaduesimo nelle 
grandi aziende, si appre¬ 
stano a scendere in lotta i 
lavoratori della terra delle 
altre zone emiliane e delie 
limitrofe province lom¬ 
barde e venete. Non si 
tratta di scioperi di sem¬ 
plice solidnriefù, ma di mia 
generale ripresa della bat¬ 
taglia por la riforma agra¬ 
ria che c assorbe > c por- 
fa a mi più alto livello la 
stessa lotta dei comparte¬ 
cipanti ferraresi. 

Sabato incroccranno le 
braccia per l’intera giorna¬ 
ta i braccianti di Bologna 
e fino alle 12 i mezzadri. 
Venliquaftro ore di sciope¬ 
ro a partire da lunedi so¬ 
no state proclamate dalla 
Fcderbrnceianti di Mode¬ 
na. Assemblee di lavorato¬ 
ri sono in corso a Rovigo 
(dove lunedì avrà luogo 
nn incontro decisivo del¬ 
l’agraria locale) e a Ra¬ 
venna. Da Mantova intan¬ 
to è stato segnalato l’invio 
di quantitnfiui di farina, 
riso e altri generi alimen¬ 
tari per i braccianti ferra¬ 
resi. Si apre così in questa 
lotta il capitolo toccante c 
importante della solidarie¬ 
tà operaia. Un appello in 
proposito è stato lanciato 
stamane a tutti i lavoratori 
dalla assemblea generale 
dei capilega ferraresi svol¬ 
tasi sotto la presidenza dei 
segretari provinciali della 
CGIL e della Federbrac- 
cianti, presente anche Lio¬ 
nello Bìgnamì, della segre¬ 
teria nazionale del sinda¬ 
cato. 

Dal convegno sono usci¬ 
te alcune indicazioni fon¬ 
damentali in ordine alla 
prosecuzione della lotta. E’ 
stato confermato in primo 
luogo che lo sciopero a 
tempo indeterminato, pro¬ 
clamato dai tre sindacati, 
continuerà in tutte le azien¬ 
de agricole ad eccezione di 
quelle contadina e su tutti 
i prodotti. 

La mozione finale del 
convegno specifica anzi, 
espressamente, che le me¬ 
le attualmente in via dì 
maturazione (un comples¬ 
so di sei-sette milioni di 
quintali) c gli oltre quat¬ 
tro milioni di quintali di 
barbabietole, ancora da e- 
strarrc, non saranno rac¬ 
colte fino a quando non si 
raggiungerà un accordo in 
sede provinciale sulla base 
delle rivendicazioni avan¬ 
zate dai sindacati. 

Ciò pone fine ad alcune 
interpretazioni nebulose 
cd errate delle direttive di 
lotta, in quanto si stabi¬ 
lisce che, nonostante che 
sempre più numerosi siano 
gli agricoltori i quali pren¬ 
dono contatto con i diri¬ 
genti sindacali per richie¬ 
dere trattative aziendali, 
nessun accordo di questo 
tipo dovrà essere stipjtfa- 
to. L’obiettivo — cosi si 
esprime la mozione — è 
infatti e rimane quello del 
conseguimento di un ac¬ 
cordo globale che riporti 
alla normalità tutto il ter¬ 
ritorio ferrarese c non di 
una miriade di patti azien¬ 
dali, che jxìrtcrcbbcro a 
una riduzione del potere 
dei sindacati. 

Nel corso deìl’assembica 
sono stati ampiamente di¬ 
battuti anche gli aspetti 
della lotta, relativi alla jx>- 
sirtonc ossunta dalle for¬ 
ze di polizia e da altri or¬ 
ganismi statali come l'Uf¬ 
ficio di collocamento. .4 
projx)sito delle prime, è 
stato nuovamente sottoli¬ 
neato come l’attcggiamcn- 


Sciopero 
probabile 
nei bar 

Si sono nnmti i C.D. nazio¬ 
nali della FILC.\MS-CGIL e 
del SILPE (Sindacato italiano 
lavoratori pubblici esercizi) 
per un comune esame della si¬ 
tuazione creatasi in mento al¬ 
la vertenza m atto per il rin¬ 
novo dei contratti dei caffè- 
bar c ristoranti. 

Preso atto della sospensione 
unilaterale delle trattative e 
del tentativo di discriminazio¬ 
ne che la FIFE tenta di eser¬ 
citare ai danni di alcune or¬ 
ganizzazioni sindacali, i C.D. 
impegnano tutte le istanze dcl- 
l’organizzazione a preparare un 
primo sciopero nazionale in 
mancanza di trattative con fa 
FIFE alle condizioni richieste 
dalle organizzazioni del lavo¬ 
ratori. 


to della polizia si qualifica 
come un consapevole ap¬ 
poggio alla linea di politi¬ 
ca oltranzista del padro¬ 
nato, il che — così si espri¬ 
me la mozione citata — 
configura precise respon¬ 
sabilità delle autorità di 
governo, in ordine alle pro¬ 
vocazioni operate con con- 


NICASTRO, 20. 

L;i fotta dei braccianti va 
acutizzandosi, perché anccira 
non si vede una via d’uscita 
alla vertenza per colpa degli 
agrari. Il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri on. Fanfa- 
ni riceverà i sindaci dei co¬ 
muni del Crotonese c del Ni- 
castrese che recentemente 
hanno preso posizione in 
favore della lotta dei brac¬ 
cianti. qualora dovesse fal¬ 
lire l’incontio delle parli 
convocato in Roma per mar¬ 
tedì 25 settembre cfal mini¬ 
stero del Lavoro. Questa la 
notizia che è stata comun.- 
cala al sindaco di Nicastro. 
ricevuto dall’on. Fanfani al 
quale si era rivolto per chie¬ 
dere un incontro a Roma, an¬ 
che a nome dei sindaci della 
zona. 

Frattanto lo sciopero si 
estende a nuovi comuni. Ad 
esso partecipano i lavoratori 
e le lavoratrici addotte alla 
raccolta c trasformazione 
dcH’iiva, assieme alle racco¬ 
glitrici di olive in quelle 
aziende dove le operazioni di 
raccolta sono già iniziate. La 
lotta si va facendo sempre 
più aspra man mano che si 
stringono j tempi della rac¬ 
colta deU’uva. Gli agrari sono 
ricorsi a tutti i mezzi: al cm- 


tinuità ed esercitate attra¬ 
verso l’organizzazione del 
crumiraggio fascista. 

Assai grave è risultato 
anche l’atteggiamento che 
una gran parte dei dirìgen¬ 
ti degli uffici di colloca¬ 
mento hanno assunto. Que¬ 
sti funzionari, infatti, con- 
tinuano a fare apcrtamen- 


miraggio organizzato e pro¬ 
tetto dai poliziotti, persino 
aU’ingaggio di manodopera 
giovanissima — bambini c 
bambine — che caricata su 
camion e trattori agricoli nel¬ 
la notte viene trasportata 
nelle campagne e compensata 
con salari irrisori. La mano¬ 
dopera così impiegata al po- 
isto degli scioperanti, viene 
I lasciata nelle aziende e siste¬ 
mata in baracche c catoi an- 
|tiigienici in violazione delle 
|leggi. 

Per denunciare queste gra¬ 
vi violazioni della legge sul 
collocamento, sulla tutela del 
lavoro delle lavoratrici e ra¬ 
gazze. una delegazione delle 
tre organizzazioni dei lavo¬ 
ratori CGIL. CISL c UIL si 
è recata all’ispettorato pro¬ 
vinciale del Lavoro i>er ri- 
ichiedere rimmediato inter¬ 
vento nelle aziende sui posti 
di lavoro. Quc-sti atti aperta¬ 
mente provocatori degli agra¬ 
ri — hanno affermato i sin¬ 
dacati — non far.no altro che 
acutizzare la lotta. 

Da domani infatti entre¬ 
ranno in sciopero i braccianti 
e raccoglitrici di uva c olive 
delle grandi aziende di Mai- 
da, S. Pietro a Maida. Curin- 
ga, Montesoro c Filadelfia. 


te il gioco degli agrari. 
Per una parte essi insisto¬ 
no per cercare di indurre 
i lavoratori a recarsi nelle 
aziende, colpite dallo scio¬ 
pero, e. dall’altra, cercano 
di contrastare c impedire 
l’esercizio di una antica 
tradizionale forma di .soii- 
darictà operaia nota come 
« la zcrla ». < La zerla », in 
pratica, significa chtanmre 
nelle aziende dove non c'è 

10 sciopero, in questo ca¬ 
so uellc aziende contadine, 
anche t lavoratori delle zo¬ 
ne dove si .sciopera in mo¬ 
do che anche questi brac¬ 
cianti. che da una cinquan¬ 
tina dì giorni non lavora¬ 
no, possono dividere con 
pii (litri il monte guadagno. 

Gli uffici di collocamen¬ 
to cercano di impedire 
zerla », diffidando i con- 
tadini a non assumere m<v~ 
nodopera estranea alle pro¬ 
prie aziende giungendo 
persino a comminare delle 
(Unite. I carabinieri, dal 
canto loro, avvicinano nel¬ 
le aziende i braccianti oo- 
colti nella zcrla», impo¬ 
nendo loro di abbandona¬ 
re il lavoro e di recar.ìi 
nelle aziende colpite dallo 
sciopero. 

Una delle forme ancora 
più gravi e vergognose di 
asservimento dei funziona¬ 
ri del collocamento è che 
questi presentano alla fir¬ 
ma dei braccianti in scio¬ 
pero una dichiarazione che, 
nella sua apparente bana¬ 
lità c iusospettabilità, co¬ 
stituisce in effetti la dimis¬ 
sione del firmatario dalla 
azienda presso la quale la¬ 
vora. 

Flavio Dolcetti 

Accordo 
ìnterna- 
zìonole 
per produrre 
meno caffè 

11 28 settembre sarà firma¬ 
to a New York, pres.so le Na¬ 
zioni Unite, l'accordo intema¬ 
zionale fra i paesi produttori e 
importatori di caffè. Entrerà 
in vigore appena sarà stato 
sottoscritto da 20 paesi produt¬ 
tori e da 10 paesi importatori. 
Con questo accordo viene crea¬ 
ta ima organizzazione, con se¬ 
de a Londra, il cui scopo può 
essere così definito: ridurre la 
produzione mondiale di caffè 
fino a scendere sotto il livello 
della domanda, in modo da so, 
stenere i prezzi. 

Secondo i promotori la ri¬ 
duzione della produzione è II 
mezzo adatto per « valorizzare 
le risorse produttive, elevare i 
livelli di vita e realizzare mi¬ 
gliori condizioni di vita», se¬ 
condo l’assurda regola capita¬ 
listica che un eccesso di pro¬ 
duzione si traduce necessaria¬ 
mente nel crollo dei prezzi (ai 
produttori) e nella miseria di 
chi produce. In realtà la ridu¬ 
zione non potrà risolvere i 
problemi dei paesi produttori 
(specialmente nell’America La¬ 
tina, col Brasile in testa). Tran¬ 
quillizzerà soltanto il cartello 
commerciale del caffè stabiliz¬ 
zandone i profitti. 


Sciopero 
alla «Leo* 
per la CL 

Anche alLi Ixo l.i paun è 
stata superala len, per la pri¬ 
ma volta dopo 14 .anni, i 700 
Lavoratori dolio stabilimento 
farmaceutico do; banchieri Ar- 
menise sono scesi in sciopero 
por r.vendicare !a Commissione 
interna 

Un insolito fermento è stato 
notato davanti allo stabilimen¬ 
to dai metallurgici delle altre 
fabbriche della Tiburtma e dei 
lavcratori del (^msorzio la¬ 
ziale del latte Da anni erano 
.abituati a vedere ? loro compa¬ 
gni dolLa Leo soltanto all'entra¬ 
ta e all'uscita • 

La direzione dello stabili¬ 
mento farmaceutico aveva sem¬ 
pre negato ai lavoratori il di¬ 
ritto ad elegere la loro C I. 
me la Costituzione prevede Nel 
1954 quando i lavoratori fece¬ 
ro il primo tentativo, i candi¬ 
dati aUa elezione furpop li¬ 
cenziati in muM. 


Montemurro 

La diga 
della speranza 



MONTEMURRO — 1 lavori della diga di Pertusillo, 
fase principale del progetto di utilizzazione integrale 
delle acque dell’Agri, sono ormai avanzati. Dall’entrata 
in funzione della diga dipende Tirrigazione di 28 mila 
ettari di terreno e quindi un impetuoso sviluppo della 
agricoltura. A favore di chi? ci si chiede in Lucania, 
dove la gente continua ad emigrare. Il passaggio delia 
terra a chi la lavora, lo sviluppo della libera coopcra¬ 
zione fra i contadini sono la condizione perchè questa 
nuova fonte di speranza non si traduca in un’altra 
delusione. 


Nel Catanzarese 


Bimbi costretti 


a fare i crumiri 


La lotta sì estende ai vigneti 
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Ili e notizie 


Per i poteri sindacali 


Nelle elezioni per TAssemblea costituente 


Le trattative 
alla FIAT 


TORINO. 20 

organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, nelle trattative 
con la direzione FIAT, dopo 
avere presentato le rivendica¬ 
zioni economiche e normative 
che a loro giudizio possono co- 
etituire la base di un accordo 
pre-contrattuale con iL .«nippo 
industriale, hanno sostenuto la 
necessità di una intesa prelimi¬ 
nare sulla regolamentazione 
della contrattazione integrativa 
a livello aziendale, che sancì- 
sca il diritto del sindacato dì 
contrattare nella fabbrica gli 
aspetti decisivi dei rapporto di 
lavoro. 

Tali aspetti sono stati indi¬ 
cati, particolarmente nel caso 
FIAT, negli istituti del sistema 
di cottimo: nella regolamenta¬ 
zione del lavoro nelle linee e 
del premio « di collaborazione-; 
nclrinquadramcnto profes.s.ona- 
le applicativo degli accordi na¬ 
zionali in materia di qualifiche 

Dopo avere lungamente le- 
ipinto l’ipotesi di una regola¬ 
mentazione generale e di prin¬ 
cipio di questi diritti del sin¬ 
dacato. la direzione FI.‘\T ha 
proposto Una tioluzione p irziale 
riferita strettamente alla situa¬ 
zione aziendale, formiil.ando a 
questo proposito una prima pro¬ 
posta sul sistema di incentivo 
FIAT. La proposta dell’.izienda 
à: esaminare con i sindac.iti i 


sistemi di incentivo oggi in atto 
neU’azienda e discutere even¬ 
tuali richieste di modifica o di 
miglioramento dì tali sistemi. 
Sempre secondo questa propo¬ 
sta. raggiunto un accordo con 
i sindacati sul sistema di in¬ 
centivo vigente e sulla .sua .tp- 
plicazione. l’azienda è disposta 
a fissare una precisa scadenza 
all’accordo stesso, anche diver¬ 
sa da quella del contratto na¬ 
zionale, imegnandosi in ogni 
c.tóo (prima della scadenza di 
tale accordo) a contratt.are con 
i sindacati ogni eventuale pro¬ 
posta di innovazione a mo¬ 
difica 

L’azienda inoltre, anticipan¬ 
do una posizione di mciito. ha 
dichiarato di essere disposta a 
riconoscere il sindacato (luale 
agente contraltu.ale in marcria 
di vertenze suM’inccntivo. .«'in 
pure solo nella fase fin.de. I 
.sindacati hanno mantenuto le 
loro posizioni di principio .sui 
diritti di contrattazione azien¬ 
dale ma si sono dichiarati di¬ 
sposti a verificare in qu;dc mi¬ 
sura le proposte FIAT possano 
attuare realmente tali diritti, 
nella situazione aziendale 

A tale scopo i sindacati han¬ 
no chiesto’ 1) elle la eotnii- 
nicazione dei documenti rela¬ 
tivi al sistema di incentivo sia 
comprensiva dì tutti gli ele¬ 
menti die consentono al siii- 


dacato una conoscenza c tuia 
contrattazione ellettiva del si¬ 
stema di incentivo; 2) che s.a 
precisata la disponibilità delia 
FIAT a riconoscere li diritto 
del sindacato a contrattare l'in- 
sieme del sistema di incentivo 
e le norme che regolano la sua 
applicazione: 3) che in quest;i 
trattativa siano oggetto di re¬ 
visione le norme riguardanti; 
al le comunicazioni ai lavo¬ 
ratori dei temili e In gener.ile 
degli clementi costitutivi delle 
tariffe di incentivo; b) l’inter¬ 
vento del sindacato nella deter¬ 
minazione della durata nei pe¬ 
riodi di avviamento e di asse¬ 
stamento: el le procedure e le 
forme di intervento del sind i- 
cato e della commissione in¬ 
terna nella controversie indi¬ 
viduali plurime e in generale 
sul sistema di incentivo 

La FIAT, dopo Innglio con¬ 
sultazioni, ha dichiarato di ac¬ 
cettare in linea di massima le 
controproposte dei sindacati e 
di venire entro domani a una 
discussione sulle singole pro¬ 
poste di modifica e di miglio¬ 
ramento del sistema di incen¬ 
tivo in :itto. In tal modo tutti 
gli accordi vigenti in materia 
di tempi, incentivi, controver- 
cordate. verrebbero a costitui¬ 
re un accordo unico e nuovo 
fra sindacati e FIAT. 


movimento 

democratico 


Convegno «A.II.» a Napoli: 
per diffondere di più 
^organiiiare la lettura» 


Il convegno provinciale 
degli « Amici de l'Unità 

- tenutosi Ieri a Napoli, 
con la partecipazione dei 
delegati di 34 sezioni di cit¬ 
tà e di provincia — ha di¬ 
mostrato' innanzitutto que¬ 
sto: che l'impegno per !a 
lettura e la diffusione delia 
stampa comunista sta di¬ 
venendo (lentamente ma de¬ 
cisamente) patrimonio di 
tutto II quadro attivo del 
Partito (e non solo di un 
gruppo di coscienti e vo¬ 
lenterosi «diffusori -). e che 
questo impegno si va crean¬ 
do non tanto attraverso ge¬ 
nerici appelli al lavoro e 
all’attivismo, quanto .-.ttra- 
verso una vivace battaglia 
politica sulla natura del no¬ 
stro Partito, sugli obiettivi 
della sua azione ideale e 
pratica per la costruzione 
del socialismo in Italia c — 
conseguentemente — sulla 
funzione della stampa co¬ 
munista in questa prospet¬ 
tiva. 

Naturalmente, si tr.'it:.i dì 
una battaglia ancora agli 
inizi, e il convegno di ieri 
rappresenta un aumento im¬ 
portante di questa chiarifi¬ 
cazione politica, di questa 
presa di coscienza di tutto 
il Partito ad un livello su¬ 
pcriore. che proseguirà du¬ 
rante il dibattito 'In prepa¬ 
razione del X Congresso na¬ 
zionale. 

L’obiettivo, perciò, di rad¬ 
doppiare entro i prossimi 
mesi la diffusione feriale e 
festiva de - l’Unità di rac¬ 
cogliere 600 abbonamenti 
speciali per il congres.io e 
500 abbonamenti ordinari 
per il 1963. portando nel 
contempo alla lettura di 

- Rinascita - tutto il quadro 
attivo del Partilo (sina alle 
sezioni e alle cellule), .ap¬ 
pare concretamente realiz¬ 
zabile — pure se molto am¬ 
bizioso — proprio per le 
premesse fissate nel conve¬ 
gno provinciale o in decine 
di assemblee sezionì'.i che 
questo convegno hanno pre¬ 
ceduto . 

Unanimi sono st.ati gli in¬ 
terventi (diciannove, per la 
precisione) nel combattere 
la tendenza — che qua e là 
emerge nel Partito — a 
considerare la vendita della 
nostra stampa come un fat¬ 
to - spontaneo ”. dipe.-’dente 
esclusivamente dalla - qua¬ 
lità - e dalla - fattura - del 

- prodotto - Proprio perché 
non si tratta di un qual.si.asi 

- prodotto - commercialo, 
bensì di un fort" strumen¬ 
to di battaglia politic.a. 

le e culturale, che dece .af- 
lermars; contro tutta una 
Impalcatura psicologic.a. di 
costume e materi.aie co- 


Congressi 
provinciali 
della FGCI 


Domenica 23 settembre 
avranno lungo j Congre.ssi 
provinciali della FCÌCI a 
Messina (con rinlervento 
della compagna Eletta 
Bcrtani), a Carbonia (con 
Eugenio Orrii), a Biella 
(con Luciano Guerzoni) 
e a Lecce (con Carlo Be¬ 
nedetti). 


struita dalle classi dirigenti 
per difendere il proprio po¬ 
tere: proprio per questo la 
nostra stampa devo essere 
diffusa attraverso il sar.-ili- 
cio. l’impegno, l’iniziativa 
organizzata, la discus.sione 
e la chiarificazione condotta 
dalia parte migliore o piti 
attiva del Partito. 

L’attività di diffusione dei 
nostri giornali è stata perciò 
vista — nel convegno — co¬ 
me base della battaglia per 
la libertà della stampa e 
deU’inforniazione condotta 
dal movimento democratico 
in Italia. 

Altro tema trattato dal 
convegno di Napoli è quel¬ 
lo del collegamento, del 
rapporto democratico t r a 
rUnitìt e i lettori, e — di 
conseguenza — tra questi e 
il nostro giornale. Si è 
molto insistito — nei vari 
iutei^'enti — su questo tipo 
particolare di rapporto 
per i redattori di cogliere 
tempestivamente i muta¬ 
menti della realtà cittadina 
o nazionale, e di seguire il 
movimento reale dei lavo¬ 
ratori. dei cittadini, delle 
masse popolari che in que- 
.•iti mutamenti inters'cngono 
— spesso determinandoli — 
con la loro azione. 

Perciò, uno dei compiti 
fissati al nuovo comitato 
direttivo dell’Associazione. 


c a tutti i diffusori sezio¬ 
nali. è quello di promuo¬ 
vere riunioni c incontri di 
lettori, -tavole rotonde -, 
dibattiti, su temi specifici 
trattati da l'Unità, o su sin¬ 
gole pagine del giornale 
(quella sindacale, quella 
culturale, quella di crona¬ 
ca. ecc.) per assicurare un 
contributo diretto dei com¬ 
pagni e dei lettori alla fat¬ 
tura stessa del giornale. 
Organizzare la diffusione 
dunque. organizzando la 
lettura cd elevando la co¬ 
scienza politica e Ja matu¬ 
rità cultur.alc del maggior 
numero di militanti e di let¬ 
tori: questo è stato detto 
nel convegno di ieri. 

A conclusione dei lavori 
— introdotti dalla relazione 
del compagno Pietro Va¬ 
lenza, della Segreteria della 
Federazione comunista na¬ 
poletana — è stato eletto il 
nuovo comitato direttivo 
provinciale degli - Amici », 
composto dai seguenti com- 
p.igni: Valenza. Pinto. Ge- 
reniicca. Cozzolino. Scarpa¬ 
ti. Crasto. Fanelli. Santa- 
niello, Esposito. Do Ber- 
n.ardo. Borriello. Incorona¬ 
to. Papa. Salottolo. Bardi- 
glia, Javarone. Ascione. 
Laezza. Pone. Bonzano. 
Gu.arino. Tammaro. De V:- 
vo. Angris.mi. Maia c Ma¬ 
gri 


Il congresso nel Mali 
deirUnione sudanese 


Si è svolto nel Mali il IV 
conurcsso del partito della 
Unione sudanese. A conclu¬ 
sione dei lavori i delcf/cti 
hanno approvato risoluzioni 
su problemi politici, orpn- 
nizzativi. economiti e so¬ 
ciali 

Nella risoluzione sulle 
questioni politiche, nella 
quale si analizza la situa¬ 
zione del paese e si traccia 
Vorientanicnto futuro, .»i di¬ 
ce che per costruire uno Sta. 
to socialista sono necessarie 
l'unità c la coesione del 
partito. A questo proposito 
il congresso ha invitato ti-t. 
t> gli attivisti a mobilitarsi 
ncr garantire c consolidare 
riinità politica. 

Dopo aver dichiarato che 
c già stala fatta una scelta 
definitiva r irrevocabile a 
favore del socialismo, il 
congresso ha impegnato olì 
attivisti e le organizzazioni 
di massa a rafforzare ru iifa 
nazionale, ad elevare la co¬ 
scienza socialista di ogni 
cittadino dei .Mali, a svilup¬ 
pare la competizione m ocni 
campo dell'attività nazio¬ 
nale. 

Jl Congresso ha rilevato 
con sr.ddisfnzione la avve¬ 
nuta decolonizzazione della 
struttura economica, la crea¬ 
zione di aziende di Stato rei 
settori principali •che han¬ 
no un'importanza decisiva 
per la trasformazione socia¬ 
lista del paese • 

Il Congresso ha consta¬ 
tato con soddisfazione che 
la popolazione .si è impe- 
pnata a realizzare R primo 
pieno quinquennale. - m 
realizzazione del quale sarà 
una tappa decisiva nel no¬ 
stro cammino verso il so¬ 
cialismo •. 

Considerando che l'unità 
africana è assolutamente ne¬ 
cessaria per rafforzare l’in- 


dipendcnza degli Stati c.fri- 
cani c il loro sviluppo eco¬ 
nomico. armonico e rapido. 
SI dice nella risoluzione, il 
Congresso ha approvato la 
cttirità del partito e del go¬ 
verno r.l fine di garantire 
l'unità africana, che ha tro¬ 
vato la sua concreta espres¬ 
sione neiradesione della Re¬ 
pubblica del Mali alla Car¬ 
ta di Casablanca e .ill'Unio- 
r.e degli Stati africani 

Il Congresso ha salutato 
la vittoria del nobile popolo 
algerino sul colonialismo, ha 
rondannoto tutte le guerre 
imperialiste e ha lanciato 
un energico appello per il 
disarmo generale e totale 

Dopo aver ribadito la vo¬ 
lontà di non aderire a bloc¬ 
chi e la politica del non- 
intcrvcnto negli affari in¬ 
terni di altri Stati, il con¬ 
gresso ha riconfermato la 
aspirazione della Repubblica 
del Mali a cooperare con 
i popoli di tutto il mondo, 
senza eccezione alcuna. 

La risoluzione sulle que¬ 
stioni economiche e sociali 
approva il rapporto della 
Direzione nazionale, nel qug. 
le sono indicate le l ie e i 
mezzi della decolonizzazione 
economica e della costr.izio- 
ne di una nuova economia, 
indipendente e socialista, del 
.Mali » conformemente alle 
necessità materiali e morali 
della realtà nazionale -. 

Nel campo sodale il ron- 
gresso ha fatto appello alla 
lotta contro l'analfabetismo, 
ha incitato a trasformare in 
lingue scritte le lìngue na¬ 
zionali, a continuare la rea. 
lizzazione della riforma del. 
l’istruzione, ad ampliare la 
assicurazione sociale e le mi¬ 
sure sanitarie c profilattiche, 
a garantire la preparazione 
rapida di quadri qualificati 
nazionali 



Davanti all'ambasciata 


Giovani d.c. 
contro il regime 
di Salazar 






•.'fib; Sfifeé a -.i ' ’v .s ' 
-a ' -{11 ’ . , : »'1 V* -l ** ■ '■ 



Un gruppo di giovani d. c. e cattolici Ita protestato ieri 
sera contro il regime fascista di S.alazar con una ma¬ 
nifestazione in piazza Indipendenza davanti alla sede 
dell’ambasciata del Portogallo a Roma. Una delegazione 
è stata ricevuta poi negli uffici della rappresentanza 
diplomatica. La dimostrazione ha voluto esprimere an¬ 
che la condanna per l’atteggiamento del governo italiano 
che nei giorni scorsi alI'ONU ha preso una posizione 
f.avorevolc a Salazar c contro rindlpendenza deirAngola. 
Nella foto: la protesta dei giovani. 


Il processo Leibbrand 

Fatto è valido 
perdi/eaden 
il boia neiisUi 


L'incredibile deposizione di un 
ex soldato tedesco 


in Algeria 

Sanguinosi scontri a Orléansville 
e nella zona di Algeri 


STOCCARDA. 20 

Con l'udienza odierna al 
prtKresso contro il n.nzista 
Kurt Leibbrand. accii.sato di 
avere sterminato un gruppo 
di ausiliari italiani, .si c chiu¬ 
sa. praticamente, 1.» fuse 
istruttoria del dibattimento. 
Martedì c mercoledì, parle¬ 
ranno il pubblico ministero 
c la difesa. Poi. il presidente 
annuncierà la data nella qua¬ 
le .sarà pronunciala la sen¬ 
tenza. Fino ad oggi, sono sta¬ 
ti ascoltati ottantacinque te¬ 
sti, fra i quali gli italiani 
scampati alla strage ordina¬ 
la dal Leibbrand. 

Jzì posizione delTcx uffi¬ 
ciale tedesco si e andata, in 
quc-Ati giorni, sensibilmente 
aggravando. Quasi tutti i te¬ 
sti. infatti, hanno negato che 
e.sistcsse un ordine di ucci¬ 
dere eli italiani .Alcuni han¬ 
no addirittura riferito che in 
alcune unità della 19. arma¬ 
ta, della quale la compagnia 
del I,eibbrand faceva parte, 
gli italiani furono riforniti 
di viveri e la.sciati in libertà. 
Anche j superiori del nazi¬ 
sta hanno riferito che l’or¬ 
dine ufficiale di fucilare kH 
ausiliari italiani non fu mai 
impartito. 

Lo poche testimonianze a 
favore del Leibbrand, secon¬ 


do l’opinione di quanti han¬ 
no seguito il processo f»no 
ad oggi, .sono state n*.-;!* por 
cercare di aiutare l’iuipiit.i- 
to. Oggi, b.i deposto Otto 
.Schiuuit. il più anziano miI- 
d.ito della mmpagnia Ijvih- 
brand. Egli ha raccontato <li 
avere, insieme con due sol¬ 
dati, s.dv.ito la vita .ill’it.i- 
Iiano Coniellì. fornendolo di 
vestiti borgìiesi e di ima bi¬ 
cicletta. Il Conjelli, invece, 
come e not.-, ha iaccontato 
vii e.-'sere rimasti» ferito dal¬ 
la scarica mortale del ploto¬ 
ne di esctnizione e eli essersi 
.salv.nto fuggendo e facendosi 
aiut.are d.i un contadino. L’ex 
soULatii letiesco h.’i poi ne¬ 
galo che il Cornelli fosse fra 
coloro che furono portati nel 
bosco per essere uccisi. Il 
pubblico nccinsatore ha fatto 
notare «i contrasto. Il difen¬ 
sore del Iveibbrand ha, ad¬ 
dirittura. mc.s.so in dubbici 
che le ferite che il Cornelli 
porta .sul corpo, stano state 
prodotte dai tcde.schi. Per 
difendere ti Leibbrand, in¬ 
somma. non si esUa a ne¬ 
gare la realtà c rcvidenza 
dei fatti. Più tardi, hanno 
deposlo altri due testi. Per 
domani è prevista una udien¬ 
za molto breve. 


Dai nostro inviato 

I 

ALGERI. ‘20 

Svi iitilioni c iiuzzo ili 
elettori ulycrnii (tra i lilia¬ 
li 200 mila europei ehe han¬ 
no residenza ni .\lperia) 
hanno rotato in massa nei 
7145 seggi elettorali ap¬ 
prontati in tatto il fcrrifo- 
rio. Coloro ehe prerederano 
( 111(1 (i.'.riMi.viixic .s'i sono do- 
rnti ricredere: ilalle prime 
eitre rese note risulta che 
ipieste elezioni sono stnte 
eontrassegnate lìn nnn par- 
teeìpazione eleratissima e 
per lo meno eipiiralente a 
(pielln ehe si ebbe per il 
Heferencinm del primo lii- 
glio. Il popolo algerino ma¬ 
nifesta ancora una volta 
lina maturità polilied eccc- 
zlonale: esso sembra non 
essere stato toccato dalle 
crisi e dalle dispute inter¬ 
venute tra i suoi dirigenti 
per mitorersi con la sola 
limpida volontà di creare le 
istituzioni del nuovo Stato. 

Siamo andati stamane nel¬ 
la Kasbn, dove 70 mila 
elettori eomineiavano a re- 
earsi alle urne. Davanti ai 
seggi elettorali, nelle picco¬ 
le .strade a giravolta, tanto 
spesso teatro di repressioni 
sanguinose, si ammassavano 
traniptille Jolle di elettori: 
da nn lato le donne, vestiti’ 
con i manti bianchi della 
festa di rajon leggero, e 
dall’dltro pii uomini. 

< Perebè coldle, per ehi 
votate?* chiediamo. La ri¬ 
sposta è sempre ugnale: 

< Per le liste del Bureau Po- 
liticiue. per mi potere ci Cile. 
per la sienrezzn delbi nii- 
zìone, perebè scompaia la 
disoccupazione 

Opri! bottega, ogni locale 
unbblicn a vera messo fuori 
bandiere e ritratti di Dea 
Delhi, di Kider e degli al¬ 
tri capi algerini. Il roto ha 
assunto il carattere di min 
festa. (Quando Den Deità e 
Kider .vi .sono recati insie¬ 
me alle urne, nei tondi del¬ 
la scuoia elementare di 
gnard. la falla che li ha ri- 
eonoseinti si è messa a van¬ 
tare l'inno nazionale alge¬ 
rino. 

.Anche in Cabilia. la per¬ 
centuale dei votanti è al¬ 
tissima fra i 442 mila elet¬ 
tori di (ptelìa regione. 

Un assen.so e una adesio¬ 
ne massiccia contrassegna¬ 
no, dunque da un punto al¬ 
l'altro deir.Algeria, questo 
giovedì elettorale, e la nuo¬ 
va Assemblva nasce da una 
sorta di /lieiiiscilo pojioliire. 

Tuttavia iiaesta giornata 
elettorale è stata, per altri 
eer.si. min delle piu jic^anti 
r nsriire di questa ultima 
settimana. K' nostra sensa¬ 
zione che si stia arrivando 
ai ferri corti tra la 4‘ ivi!- 
laj/a c l’Ufficio politico 
.\elln nottata si sono veri- 
firiiti due scontri armati. 
uno a nord dt Orlcansvtlle 
e uno a Denanm. a 2U Km. 
da Algeri, fra le truppe 
dell’Esercito nazionale e gli 
uomini della 4 uillana. 
Quanto al primo non si co¬ 
nosce l’origine e *i sa sol¬ 
tanto che ri sono stati due 
morti e tre feriti. Il .secon¬ 
do. invece, che era ancora 
HI corso nel pomerìggio, è 
stato provocato dal rapi¬ 
mento di line coppie di spo¬ 
si belgi proprietari di pian¬ 
tagioni a Denanm. 

Mentre scriviamo, si iip- 
prende ehe .sono .''tali rifri»-l 
rati i cadaveri di naa delle 
due coppie, quella dei si¬ 
gnori Ilervè De Monjardin. 
cognati d e I l’ambasciatore 
belga nel Cile, mentre del¬ 
l'altra f oppia. qiicUd dei si¬ 
gnor; Detit, non si ha piu 
notizia. Il rapimento e ar- 
reniito i/iiesta natte. I.'arn- 
bii.'.eiiilore belga (id Algeri, 
appena tu’ è .stato informa¬ 
to. ha sreqhato jier te’eto- 
iio Kider e licii DeUii, l't'J- 
fn lo poliiiro ha ordinato su¬ 
bito (i Saadi Yacef. che di¬ 
rige la guardia nazionale di 
.\lgeri. di spostar.'^i i>ni le 
site triijqu’ in tpie.'ta zona 
«• di ritrtivarc a tutti t co¬ 
sti ali scomparsi. 

.Mrtnlimaztone di resa di 
Sanili Yacef. i qriippi di sol¬ 
dati drilli 4' n illngii, ehe .<1 
trovavano ancora nella 
))iarifapione. hanno risposto 
aprendo il fuoco e In batta¬ 
glia e continuata per ore. 

' con un btlancio, a detta del¬ 
l'Ufficio politico, di decine 
di feriti fra le truppe della 
' guardia nazionale. 

.Mentre si verificavano 
' questi avvenimenti, i gior¬ 
nalisti venivano invitati, at¬ 
traverso Tni.sferio.se fcle/o- 

• nate, a recarsi ad una con- 
I fcrenza stampa della 4 ‘ tril- 
> laga, che .si .sarebbe tenuta 
' nella .sottoprefettura di Mai- 

• son Bianche (la zona dove 
si è verificato li maggior 


numero ili scomparse e dt 
assassina negli ultimi giorni). 

. Il luogo prescelto era cosi 
dif/ieile a trovarsi, ehe ci 
siamo arrivati solo in eiu- 
que. .Vel piiirdiiio della sot¬ 
toprefettura mi gruppo di 
europei, presso che eente- 
iiari, CI altemlert: all'om¬ 
bra, l’oiil'oenli diillii 4’ Wil- 
bii/u. perebe dichiarassero 
ehe non .''On,» i soblati ili 
questa unita a compiere i 
crimini, bi’ii.vì eonibni niii!- 
viventi. 

Ma la sorjiresa ri.o’rvataei 
era anche piu seoneertuiite: 
il coniandaiite voleva met¬ 
terei Il contatto con 11 n 
gnijipo di matriveiUi dei Ini 
fatti arri'stare. fra i (inali. 
(I suo avviso, erano anche 
gli nreioiri della miyglie di 
un pilota della rnmpaiinia 
aerea tunisina. .Aleaiti sol¬ 
dati armati hanno condotto 
davanti a noi ilnc nomini 
sili trenta anni, vestiti dal¬ 
la tenuta leopardo dei dijo- 
niMuls, e iiiolfo male in ar¬ 
nese. Essi si sono ilirhiarati 
piihblieamente colpevoli di 
aver fatto saccheggiare la 
villa del signor Derehet, li 
presente e di avergli ruba¬ 
to mi camion. 

Piirfmidi» in urubo limino 
rbie.vlo perdono al coman¬ 
dante per (leer gettato faii- 
go sulla ivillaga di cui are- 
raiio indossalo abusivamen¬ 
te le uniformi. It signor 
Derchel ha confermato poi 
di rii’ono.veere nei dui' uo¬ 
mini i suoi aggressori. Il 
eominidaiite ha poi chiesto 
di far venire avanti altri 
otto (irre.vfiifi, ma gli è stufo 
risposto ehe essi ermio oià 
stati ronsegnali niranlorilà 
giudiziaria. 

Il comandanle, un (liava- 
notto in abiti borghesi, che 
ri.sjmiide ut nome di .S’iiiiiu- 
ni. ei ha (piindi invitato ad 
a s volt a r e la conferenza 
stampa ehe cidi stesso ed, 
il sottopref l’Ilo avrebbero 
tenuto per noi. Con grande 
eloqitenzu, come se si tro¬ 
vassero ilaninti ad una gran¬ 


de folla, essi .>i .•.0110 sca¬ 
gionati dulie aeease loro ri¬ 
volte diiU'UfHeio /lolìfico. 
per gii (itti (li gangsterismo 
ehe vengono compiuti nel¬ 
la zona da loro confrollutu. 
Hanno a Ifermato ehe si trat¬ 
ta di una montatura messa 
HI uffo dall’l’ffieio politieo 
contro fu 4‘ teillupu p»'r po- 
ferlu eliminare. 

Hanno altre.si smentito di 
aver intimato alle popola¬ 
zioni di astenersi dal voto 
ed hanno fatto a questo j)mi- 
to entrare nella sala un 
priippo di .siiidnei della zo¬ 
na. i qnaU hanno poi a loro 
volta annaneiato che in tutti 

I foro commii. da questa 
mattina alle otto, la gente 
ulllnisee in massa alle urne. 

II che è vero. Il nocciolo po¬ 
litico della conferenza del 
roniaiidante. che è l'aiutan¬ 
te del colonnello Si Hassan. 
era il .vepiiente; .Siamo rif- 
time di una prnroeiizinni’: 
siamo combattenti onesti 
che escono da sette anni di 
guerra, mentre gli altri .se 
ne stavano al riparo delle 
frontiere; i Comitati di vi¬ 
gilanza popolare che vengo¬ 
no eletti sono tonnati da 
e.r collaboratori francesi; e 
le .stesse rinolfe delle pnjio- 
Inzioni contro di noi .sono 
state montate ariifìciosa- 
nu’nle: la nostra < riconver¬ 
sione •' — ed è (piesto lo 
stesso argomento detbi 
trilliiga — avverrà soltanto 
dopo ehe ci sarà mi poeer- 
no regolnre. 

Il contenuto della confe¬ 
renza stampa dcllii 4' U'il- 
lagii e i eombiiffimcnfi ar- 
reiiiiti dimostrano che an¬ 
che in (pii’sla giornata elet¬ 
torale. nella (piale il popolo 
algerino ha ofierto la prova 
ih Ulta piis.Cione politica uni¬ 
taria eo.dt profonda, si tna- 
nifestaao episodi di dissen¬ 
so la cui prm’ifù è superata 
solo dnllii tristezza che essi 
tìroi'ociino. 

Maria A. Macciocchi 


Rhodesia del sud 


fuori legge 
il partito 
africane 


Chiedeva una conferenza costituzionale 

S.-\LISBURV, 21) Uuulcm'.o tliffuso tra la popo¬ 
li governo razzista delLi | ,, , ..... 


Riuuicsia del Sud lui .sciolto 
il jj.irtilo naziouaii.sta africa- ' 
no « Zimbabwe Afncan l*eo- ' 
plcs Union > (ZAPU) di .lo- j 
shua N'koino cd ha fatto .ir- , 
re.stare mimenisi dirigenti ^ 
africani. Nello stesso tempo | 
il ministro dcll.i guerra h.o * 
lichi.un.ito 1 membri delle 
foi/e tt 11 ili>riali dcircscre;- ^ 
to e dell’.leron.Ulta -.1 c Li r:- ' 
.'.ci’i.i V obuitn: i.i dcir.icro- ’ 
n.iulie.i ^ 

L.i gl.ivissmi.i d' Cisione c 
.stat.i .mniinciat.i d.illo .sics- ' 
So ministro Wintclica l il * 
(ju.do b.i tentati» lii giu^t;- * 
il sopru,-.o si».-.tcncndoj 
clic Li misur.i ci.i .>tata prc- 
.-..ipcr {x»; re fine .igl; «.Ut. 
(Il salìot.igg.o > c»>:ni).ul! li.il- 
lo /.-XPr. In le.ilt.i. Li mi- 
.^ura I entra nel pi.ino ilcli 
governo I.^//;^•,.l tciuii'Oto .1 ; 
l)locc.i!e la gr.mdc agit.i/;o-i 
ne in atto in tutti gh .am 
b.enti atric.mi .11 .ipjToggio 
.dia ralne.-st.i deil.» /..API ( 
per un'i!nmevi..it.i confereuz.i 1 
costmizionab*. Infatti. neU.i 
Kiiode-.;.! del Mid, gli .ifnc ini, 
pur rappresentando la 
gr.rnde ni.iggioran/a della; 
poixìlazione. non detengono 
alcun iKiterc. 

Il presidente dello /..-XPL’. 
Nkonio. nel corso di una con¬ 
ferenza stampa a Lii.s,ika nel¬ 
la Rhodesia del nord, ha ri¬ 
badito la sua richiesta per 
una conferenza costituziona¬ 
le se non si vuole che il paese 
vada in rovina. Nkomo ha 
poi smentito r.iccnji.t rivolt.i 
.ilio ZAPI! di e.ssere respon¬ 
sabile di alcuni recenti atti 
di violenza e incendi verifi¬ 
catisi nel paese, dichiarando 
che si ò tr.-iltato di azioni 
individimli dovute *1 mal- 


V,i inoltre nlev.ito che non 
e Li jx’ini.i volta che il ,go- 
v<*rno ra/zist.i scioglie it par¬ 
tito n.i/umalista africano, 
(ini il predecessore dello 
Z.APr. li partito democratico 
n.izionale. fu jxzsto fuori 
legge. 

il pre>idente delLi fevlera- 
zione (d: cui f.iniio p.irte. co- 
f.U' e n>«ti'. b- due Hhixle>ie e 
.1 N'ui^.'-.iLind) Wolenski e ve¬ 
nuto n.itur.ilm»‘nte ;n .muto a 
Wiiitehi'.id con iin.i dn'hmra- 
/ione nell.i qn.ile .sostiene 
elle 1.1 inismn era la sola 
jxissibile. 


/nteipellmza 

del PCI 

I / » 

sullo s€unaalo 
della Cassa 
dì Cedrare 


.Si è riunito ieri a Monteci¬ 
torio il gruppo dei senatori t 
(lei deputati comunisti cila- 
bresi. Sono state esaminate, fra 
l’.iltro. le questioni concernen¬ 
ti la Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania, alla luce 
dei recenti avvenimenti di Ce- 
(Ir.iro, de- quali si occupa la 
magistratura del luogo. E’ sta¬ 
ta rilevata La necessità di por- 
’are nel Parlamento la discus- 
-.lone sull’attivit.i della Cassa 
di Risp:irmio, del suo Consi¬ 
glio d’Ammini.strazione e del 
^uo direttore, insieme con la 
rnhii'st.i di uri profondo mu- 
•.imento dei metodi e degli in- 
liintti fin cpii seguiti nella tu- 
ti'l.i e nell’utilizzazione del pub- 
)>lu'o ri.sp.arniio. che — e st«- 
’» .sonolmeato — deve muo¬ 
versi nel futuro verso il sod- 
ili.;f.icinu'nto delie esigenze del 
Iirogre.S'O economico e sociale 
(b'ile pnpol.iz'oni calabrese e 
lue ui.i, nel pieno rispetto del- 
l-‘ fin dit i istitutive della Cas- 
si (il Ri‘ parlino Si è deciso. 
p<*rt.i!i'o, di presentare nei due 
i.iiiii d-d i’arlatnento un'mter- 
pell.ui/.i iivolti ,il governo 
per clia'dere lo scioglimento 
d<‘l Consigl.o d'.-\mininistrazlo- 
ne e Peli-'-nne di un nuovo 
C’otisiifiio. insieme con la mo¬ 
difica dello st mit-a d*'lla Cas¬ 
sa stes.s.i. nel seti-'o di una più 
larga r ippr. sent iiiza e di un 
maggior ixìti-re di controllo da 
p.irte degli eir.i loc.ili delle re¬ 
gioni c.d.ibrese -■ lucana e nel 
.senso di uti.a limitazione dei 
IHìteri del direttore generale. 


Bombe 
contro 
un corteo 
ad Accra 

ACCRA, 20. 

Duo bombe sono esplose 
.stasera fra la folla che assi¬ 
steva ad una fiaccolata in 
onore del presidente del 
Ghana. Nkrumah. che oggi 
fe.steggia il coinplctaniio. 
Sull.i .strada sono rimasti pa¬ 
recchi feriti gravi e una bam¬ 
bina, morta. 

Dopo i primi attimi di pa¬ 
nico. SI o riusciti ad avviare 
sul posto dei t.assì per tra¬ 
sportare i feriti aU'ospedalc. 

l'ìit tardi la radio ha an¬ 
nunciato che le sfilate popo¬ 
lari in programma per do¬ 
mani. sempre m onore del 
presidente Nkrumah. sono 
state proibite 


Esplosione 

atomica 

USA 


WA.SHI.NGTON. 20. 

Nel {x>ligono del Nevada 
It.i avuto luogo oggi la 51es>i- 
m.i t'splosione nucleare sot¬ 
terrane.! della serie iniziata 
dagli St.’.;; l'nili l’anno 
.-;eo[.-;o. 

.^i e tr.\ttatvi d; una defln- 
gr.vz’.one di b.issa potenza 
espli»siva. inferiore cioè alle 
‘20 000 tonnellate di trHolo. 


Gioved! 27 settembre 

nuova 

generazione 

il settimanale dei giovani 
comunisti 

riprenderà le pubbUea- 
zioni in una rinnovata 
veste tipografica. 


ASTRONAUTICA 

compagno 
coagiagno «6^ 
pronti 
per H nolo 


Nella città dei 
piloti spaziali 
due cosmonau¬ 
ti sovietici sì 
allenano In at. 
tesa di essere 
lanciati in or¬ 
bita. 



sul n. 38 
in vendita in 
tutte le edicole 
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rassegna 

internazionale 


La riforifia 
di De Gaulle 

« Non sono affollo sicuro 
che siate convinti Milla ri' 
forma della Costituzione clic 
vi propongo. Perciò avete 
otto giorni di tempo per ri. 
flettere: al prossimo Consi¬ 
glio dei ministri mi darete 
il vostro accordo o le vo¬ 
stre dimissioni ». Cosi, rac¬ 
contano le cronache, Po Cani¬ 
le ha posto ai ministri del suo 
gabinetto ■ la questione della 
riforma costituzionale. E ot¬ 
to giorni dopo, il Consiglio 
dei ministri l'Iia approvata. 
ShagliereblK', ^ tuttavia, citi 
credesse di scorgere in que¬ 
sto modo di procedere una 
prova ulteriore del potere per¬ 
sonale di De Gallile. Il gene¬ 
rale, infatti, ba concesso ai 
Rimi ministri di parlare. A 
lutti. Li ha anzi sollecitali a 
esporre chiaramente la loro 
opinione. Il che è stato fatto, 
tanto c vero che la riunione 
ilei Consiglio dei ministri è 
«liirata ben quattro ore. E se 
al termine di essa tutti han¬ 
no approvato le sue proposte 
ciò, osservano ancora i ero. 
nisti, c dovuto al fatto che gli 
argomenti del generale eouo 
stati assai convincenti. Del 
che, visti i termini del dilem¬ 
ma posto da De Canile e ri- 
coniata la fierezza democra¬ 
tica dei suoi ministri, c'c po¬ 
co da dubitare... 

La Francia, dunque, diven¬ 
terà presto una repubblica 
Jiresidenziale. • Il presidente 
della Ilepubblica verrà eletto 
a suffragio universale, come 
negli Stali Uniti, e la rifor¬ 
ma della Costituzione ncces. 
saria per rendere legale il 
nuovo procedimento verrà fat¬ 
ta attraverso un referciulmn. 
Sembra die su qiicst’iiltimo 
punto i ministri di De Gallilo 
abbiano manifestato qualche 
IierplMsità. La Coslitnzionc in 
vigore, infatti, prevede che 
ogni modifica debba essere 
approvata da un voto ilei Par- 
lamento. Se invece si fari ri- 
corso al re/cretitìum — iquesla 
la obiezione di alcuni mini- 
stri — ciò si tradurrà in un 
ulteriore discredilo delle isti- 
tuzioni. Si sarebbe potuto 
pensare che di fronte ad una I 


tale obiezione si fosse veri¬ 
ficato un' grave impaitse. Ma 
i ministri di De Gaulle non 
sono da meno del loro prc-i- 
dente in fatto di abilità nello 
scavalcare le difficoltà costi¬ 
tuzionali. E perciò hanno fat¬ 
to ricorso ad una trovata c- 
slremamentc brillante. Hanno 
projiosto clic il governo pre¬ 
senti al Parlamento un pro¬ 
getto ili modifica della Cosli- 
tiizione. Se il Parlamento lo 
approverà, tutto bene. Se lo 
boceerà, le Camere verrebbe¬ 
ro sciolte c il pn|io|o verr«b- 
be cbiamato contemporanea¬ 
mente a eleggere il minio 
Parlamento e ad approvare 

10 modifiche alla Costituzione. 
I ministri di De Canile, in 
altri termini, hanno vinto j 
loro .scrupoli « demncniti(.i » 
ponendo al Parlamento lo 
stesso dilemma ad essi posto 
dal loro presidente: o essere 
(raccordo o cessare di esiste¬ 
re. La squisita sensibilità de- 
iiiorratica di De Gaulle, come 
si vede, fa rapidaiiiciite t*\-.to 
tra il gruppo dirigente dell.i 
Francia di oggi... 

Ma ni ili là delle vicende 
ministeriali nttr.iverso le qua¬ 
li si è giunti alla riforma, 
quel che colpisce è il fatto 
che questo nuovo « 13 mag¬ 
gio » passi in Francia senza 
che si sollevi un grande ino- 
to popolare di opposizione ail 
lina misura destinata ii tra¬ 
sformare profondamente lo ea- 
rattcristiche del potere. La ri¬ 
forma progettata da De Gaul¬ 
le, infatti, tende a liquidare 
in pratica la funzione dei 
partiti politici e quindi a uc¬ 
cidere anche a legalmente n In 
democrazia. In questo rciiso 
si trulla di una vera e propria 
svolta, in senso profondamen¬ 
te reazionario, deirasselto co- 
slilnzionale. K’ amaro che ciò 
possa avvenire senza una 
grande lotta ìn difesa della 
detnnerazia. Ma la responsa¬ 
bilità di questo fatto non va 
attribuita, come da qiinlchn 
parte si tende a fare, nd una 
presunta aiiatin generale dei 
francesi, bensì a quegli no¬ 
mini e n quei parlili politici 
che a ' furia di esitazioni da¬ 
vanti nira/ioiin di De Gaulle 
hanno finito per consegnare 

11 paese nelle sue mani. 


Martedì Gromiko e Rusk s'incontrano a 
New York — Il Brasile per un libero 
commercio internazionale 


Parigi 


DeGmlk 

per tt regme 
preskkimde 


Mosca 


Arriva 
il nuovo 
ambasciatore 
USA 

MOSCA. 20 

Foy Kohler. è giunto oggi 
aereo a Mosca oer aefiumere 
suo posto rii ambasciatore 

( egli Stati Uniti nell'Unione 
ovietica 

Al suo arrivo. Kohler ha di- 
Ihiarato che spera •• di po- 
!r far comprenaere chlaranicn- 
al popolo sovietico la politi- 
dei governo americano c 
volontà del popolo ameri- 
[ano di operare per la pace 
la giustizia 

Kohler non ha voluto fare 
dichiarazioni circa gli attuali 
ipporti tra Unione Sovietica 
Sfati Uniti ed ha evitato di 
[ispondere a chi gli chiedeva se 
|a latore di un messaggio di 
tennedy. i 

Il nuovo ambasciatore, il se¬ 
do dalla fine della guerra, so- 
lituisce LleweUyn 'Thompson: 
tohler è già stato a Mosca dal 
16 al 1949 come consigliere 
lelFAmbasciata Emericana. 


PARIGI, 20 

Come previsto. De Gaulle 
ha annunciato la sua inten¬ 
zione di modificare il siste 
ma di elezione del presi¬ 
dente della Repubblica. Sc-i 
condo il progetto illustrato! 
questa sera dal generale in 
un discorso televisivo, il 
futuro presidente (la cosa 
non vale per De Gaulle) 
dovrebbe essere eletto a 
suffragio universale e noni 
dal parlamento. La modifl 
co alla costituzione (ora il 
presidente è eletto dal par¬ 
lamento e dai consigli ge¬ 
nerali) dovrebbe essere ap¬ 
provata mediante un immi¬ 
nente referendum e non dal 
parlamento come previsto 
dalla Costituzione. 

Illustrando i motivi del¬ 
la sua decisione. De Gaulle 
ha ricordato senza nomi 
narlo il recente attentato 
alla sua persona ed ha det-| 
to praticamente che il suo 
successore avrà bisogno del- 
r< esplicita fiducia » della 
nazione, a differenza di ini 
De Gaulle che già possiede 
tale fiducia per < motivi 
storici ». Per avere la stia 
necessaria autorità il suc¬ 
cessore dovrà ricevere di¬ 
rettamente la sua missione 
dalFinsieme dei cittadini 


Incontro 
cino 

americano 
a Varsavia 

. VARSAVIA, 20 
Gli ambasciatori di Stati 
fniti e Cina popolare a Var- 
kvia si sono incontrati oggi 
:r un nuovo colloquio. 
L’incontro è durato un’ora 
40 minuti, ed al termine 
Hla riunione ambedue gli 

[ viali si sono rifiutati di 
ndere noto l’oggetto della 
scussione. 

L’ambasciatore americano 
dichiarato ai giornalisti 
le-la prossima riunione è 
lata rinviata dall’ll ottobre! 

25 ot*obre. precisando pe- 
»: « non c’è da dedurne gran 
le ». 

Alla domanda se l’amba- 
datore cinese avesse coiìse- 
ut 9 note. Cabót ha risposto: 
non-posso dire nulla al ri* 


Aereo 
deH'ONU 
abbattuto 
in Katanga 


. ELISAHETHVILLE. 20. 

Un aereo delle Nazioni 
Uni^e con a Ixirdo dieci sve¬ 
desi è precipitato' nel Congo. 

Secondo il telegramma in¬ 
viato da Leopoldville al mi¬ 
nistero degli Esteri e allo) 
Stato maggiore sv'cdcsc. si 
ritiene che l’aereo sia stato 
abbattuto. 

L'aereo era in missione di 
ricognizione sul territorio 
Katanghesc. Non si sa se vi 
siano sopravvissuti. 


NEW YORK. 20 
Il ministro degli esteri so¬ 
vietico, Gromiko, e il -segre¬ 
tario di Stalo americano, 
Rusk, .si incontreranno 
New York, martedì o in altro 
giorno della prossima setti 
mana. Nq Ita dato l’annuncio 
oggi il Dipartimento di Sta¬ 
to, precisando che l’incontro 
rientrerà in una serie di 
« contatti » tra Rusk e alcuni 
ministri dogli esteri presenti 
alFasscmblea dell’ONU. 

Il Senato americano ha 
adottato oggi la grave risolu¬ 
zione proposta dalle commis¬ 
sioni esteri e forze armate in 
cui si avanzano minacce a 
Cuba c si dichiara aperta¬ 
mente il propo.sito degli Stati 
Uniti di aiutare le forze con¬ 
trorivoluzionarie cubano. La 
risoluzione è stata approvata 
con 86 voli favorevoli e uno 
contrario. Contemporanea¬ 
mente fonti governative ame¬ 
ricane hanno diramalo un 
comunicato d’appoggio alla 
dichiarazione in cui i rifor¬ 
nimenti sovietici a Cuba ven¬ 
gono presentati come minac- 
cio.se misuro aggre.ssive. * Le 
cifre in posses.so del governo 
degli Stati Uniti — afferma 
il comunicato — indicano che 
le forniture di armi sovieti¬ 
che airisola di Cuba si sono 
intensificato negli ultimi me¬ 
si. Finora 12 rampe di mi.ssili 
terra-aria sono stale istallato 
nella zona occidentale di Cu¬ 
ba apparentemente per pro¬ 
teggere l’Avana o la zona de¬ 
gli aeroporti che servono di 
baie ai reattori ”Mig”, forni¬ 
ti al governo cubano dal 
rURSS ». Sebbene il comit 
nicalo termini precisando che 
il governo Kennedy continua 
fino a questo momento, a 
considerare come difensiva 
la struttura militare di Cuba, 
non può sfuggire a nessuno 
la gravità degli alteggiamcn- 
it assunti dagli USA nei con¬ 
fronti dell’isola caraibica. La 
concatenazione dei passi po-| 
litici e militari è troppo evi 
dente per non destare serio 
preoccupazioni. Si incomin¬ 
cia col fare approvare dal Se¬ 
nato e dalla Camera una di¬ 
chiarazione in cui gli Stati 
Uniti dichiarano che non toI-| 
lereranno un ijotenziamento 
militare dì Cuba; poi si emet¬ 
te un comunicato in cui que¬ 
sto potenziamento viene pre¬ 
sentato come un dato di fat¬ 
to, viene misurato in cifre c 
attentamente soppesato; infi¬ 
ne si ribadisce — come ha 
fatto Rusk, recentemente, di-i 
nanzi alle commissioni osterei 
e forze armate del Sonato (il 
testo della sua deposizione e 
stato pubblicato proprio og¬ 
gi) — il «diritto americano 
di sorvegliare il traffico ma 
rìttimo verso Cuba», asseren¬ 
do, con buona dose di cini¬ 
smo, che questa « sorveglian¬ 
za potrebbe condurre a inci¬ 
denti tali da provocare l’uso 
delle forze armate da parte 
degli Stati Uniti ». 

E' un piano molto sempli-] 
ce, elementare e addirittura 
brutale che il delegato cuba¬ 
no airONU, Mario Clarcia In- 
cbnustcgiii. ha duramente at¬ 
taccalo durante il dibattito di 
oggi alle Nazioni Unite. In-| 
chansteguì. che ha preso la 
parola immediatamente dopo 
il delegato americano Ste¬ 
venson, ha detto testiinimcn 
te: « In un momento in cui il 
governo americano viola il 
nostro spazio aereo ed invia 
mercenari ad attaccare le no¬ 
stre coste, il rappresentante! 
degli Stati Uniti, ci accusa di 
aggressioni verbali c di sov-j 
versione. Gli attacchi del suo| 
governo hanno di.stnitto le 
nostre industrie, hanno ucci- 
.so miglinin di nostri cittadi¬ 
ni. Voi dite di difendere la 
Carta delle -Nazioni Unite.j 
ma il rispetto della Cartai 
non e dimostrato dai fatti 
Nel dibattito generale l’as¬ 
semblea dovrà occuparsi più 
a lungo e più specificamente] 
di questi fatti ». 

I^ breve dichiarazione del 
delegato cubano c stata ac¬ 
colta dagli applausi dei dele¬ 
gati dei paesi socialisti c 
afro-asiatici compresa la de¬ 
legazione indiana. 

' Prima di Incìiaustogni ave¬ 
vano parlato nelFassemblca 
deirONU. il delegato brasi¬ 
liano .Alfonso .-Vrinos c Ste- 
vcn.son. Interessanti alcune| 
dichiarazioni di Arinos siilla| 
necessità di porro un freno 
alla politica commerciale di 
certi paesi che, istituendo re¬ 
gimi preferenziali in deter- 
hiinate aree, rischia di accen¬ 
tuare gli squilibri economici 
esistenti tra le varie aree deli 


mondo e di condannare le re¬ 
gioni sottosviluppate ad una 
permanente inferiorità eco¬ 
nomica». L’accenno al MEC è 
chiari.stìimo; evidente appare 
anche il favorevole atteggia¬ 
mento della delegazione bra¬ 
siliana nei confronti della 
proposta avanzata recente¬ 
mente dall’Unione Sovietica 
circa una conferenza interna¬ 
zionale sui problemi <lel com¬ 
mercio mondiale. 

Cauto e largamente domi¬ 
nato dalla preoccupazione di 
giustificare i negativi orien¬ 
tamenti seguili dal governo 
di Washington in politica in¬ 
ternazionale, il discorso del 
delegato americano. 

Stevenson ha affrontato in 
primo luogo la questione del 
disarmo e quella della tre¬ 
gua nucleare, assicurando 
che gli Stati Uniti sono ani¬ 
mati dalla maggiore « buo¬ 
na volontà » e sforzandosi 
di riversare sull’URSS, da 
lui accusata di non voler da¬ 
re le « necessarie garanzie >, 
la responsabilità del manca¬ 
to accordo a Ginevra. Il de¬ 
legato americano ha al tem¬ 
po stesso confermato che il 
« controllo » degli armamen¬ 
ti (e non già la loro elimi¬ 
nazione) rimane Fobbiettivo 
fondamentale di Washington 
e che quest’ultima è disposta 
a sottoscrivere un accordo 
per la totale liquidazione 
degli esperimenti nucleari 
soltanto se l’URSS aprirà il 
suo territorio alle « ispezio¬ 
ni », riconosciute non neces¬ 
sarie dal piano dei paesi neu¬ 
trali. 

Il rappresentante di Ken¬ 
nedy ha quindi indicato, tra 
le principali questioni che 
rAssemblea deve affrontare, 
il finanziamento delle opera¬ 
zioni dei « caschi blu » nel 
Congo e « in altre regioni 
dove si renda eventualmen¬ 
te necessario difendere la 
pace >, c la nomina di un se¬ 
gretario generale con man¬ 
dato quinquennale (ha elo¬ 
gialo, a questo proposito. le 
< straordinarie qualità per¬ 
sonali di U Thanl»). Alla 
necessità di una « riforma 
strutturale » dell’ONU l’ora¬ 
tore ha accennato in termini 
favorevoli, ma generali. 


I lavori dell’assemblea delle Nazioni Unité 

Cuba denuncia aH'Onu 

le minacce 
degli USA 


In un appello ai paesi europei 


Kennedy ehiede 


} . ‘C 


«Abbiamo un deficit spaventoso» 


Avana 


AlPerta! 




k'V. I 
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Un soldato cubano snlla linea di demarcazione con la 
base militare americana di Guantanamo. 


Londra 


Nehni non esilile In 
fine del Commonwealth 


LONDRA. 20 

Si è appena conclusa la tra¬ 
vagliata conferenza del Com- 
monvealth, che c giunto a 
Londra il ministro degli este¬ 
ri olandese, Lun.s. Egli avrà 
colloqui col lord del sigil¬ 
lo privato e massimo nego¬ 
ziatore per l’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC, 
Edward Healh. Scopo prin¬ 
cipale della visita è quello 
di concordare con gli inglesi 
la tattica migliore per faci¬ 
litare la loro adesione alla 


[Comunità europea. Infatti tenzione di ribadire con for- 


WASHINGTON, 20. 

Il presidente Kennedj’- ha 
lanciato oggi, dalla tribuna 
del Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale un drammatico ap¬ 
pello a tutti i paesi deU’Eu- 
ropa occidentale perchè aiu¬ 
tino gli Stati Uniti a supera¬ 
re le crescenti difficoltà re¬ 
lative alla loro bilancia dei 
pagamenti e alla prospettiva 
di una nuova recessione eco¬ 
nomica. 

Kennedy ha iniziato il suo 
discorso ricordando come gli 
Stati Uniti si siano accollati 
la maggior parte delle spese 
del «mondo libero» e per 
l’n.ssistenza alle regioni meno 
sviluppate del mondo onde 
tenerle fuori dall’influenza 
sovietica. « Il nostro deficit 
— ha quindi affermato il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti — 
raggiungerà quest'anno un 
miliardo e mezzo di dollari 
(oltre 900 miliardi di lire) 
mentre l’ammontare lordo 
delle nostre spese militari al¬ 
l’estero è, da solo, di tre mi¬ 
liardi di dollari. Il deficit del¬ 
la nostra bilancia dei paga¬ 
menti non è quindi il risul¬ 
tato di una cattiva ammini¬ 
strazione monetaria o econo¬ 
mica. ma il risultato delle 
spese che il nostro paese de¬ 
ve sostenere in nome di tutta 
l’alleanza occidentale ». 

Dopo queste premesse 
Kennedy ha affrontato il 
problema del dollaro chie¬ 
dendo la comprensione dei 
governi alleati per difender¬ 
ne la stabilità compromessa 
dalla continua diminuzione 
delle riserve auree. 

In effetti Francia, Germa¬ 
nia occidentale e Italia non 
si Sòno rivelate, finora, di¬ 
sposte ad accogliere l’invito, 
giacche jpreferiscono non af¬ 
fidare i loro aiuti a un ente 
americano che favorirebbe, 
ovviamente, solo l’industria 
statunitense. Analogamente, 
anche per le spese della 
NATO, sia la Gran Bretagna 
che il Belgio e la Norvegia 
rifiutano di accollarsi parte 
deUe spese finora sostenute 
dagli USA, mentre Bonn ri¬ 
fiuta persino di aumentare 
la sua quota per il mante¬ 
nimento delle truppe ameri¬ 
cane di stanza nella Repub¬ 
blica Federale Tedesca. Lo 
appello di Kennedy va in¬ 
quadrato perciò nel clima di 
difficoltà economiche e di 
rinnovate polemiche tra «iso¬ 
lazionisti » e « internaziona¬ 
listi », che si è determinato 
in America a seguito dei for¬ 
ti e pericolosi squilibri re- 
gi.strati nella bilancia dei pa¬ 
gamenti e della perdita di 
stabilità del dollaro. 

Proprio in previsione di al¬ 
tri rifiuti da parte dei paesi 
dell’Europa Occidentale a 
correre in aiuto al dollaro. 
In commissione finanziaria 
dei Senato americano ha in¬ 
fatti drasticamente tagliato 
il piano Kennedy per gli 
aiuti all’estero r 


DALLA PRIMA 


un peggioramento del pro¬ 
getto Bosco. Bisogna però 
sottolineare che tale ripresa 
offensiva è stata facilitata 
anche dalFindebolimento del¬ 
le posizioni delle forze lai 
che, già verificatosi in sede 
di discussione dello stralcio 
del « piano della scuola ». 

Dopo aver rilevato le dif¬ 
ferenze fra progetto Bosco ed 
emendamenti Giti in merito 
al latino. Luporini ha affer¬ 
mato che il mantenimento di 
questa materia non soltanto 
è grave perché introduce un 
cuneo discriminante nella 
scuola dell’obbligo e costrin. 
ge gli alunni a scelte pre¬ 
mature, ma soprattutto per¬ 
chè esso finirà per deforma¬ 
re il valore di tulli gli altri 
insegnamenti. E’ noto infat¬ 
ti che la materia più diffici¬ 
le (cioè il latino) diventa 
nella scuola italiana la più 
importante. Cosi si verrà a 
svalutare Fitaliano, innanzi¬ 
tutto. cioè la materia che 
doveva acquistare il mag¬ 
gior peso nella nuova scuola. 

Luporini ha quindi osser¬ 
vato che sia nei paesi capi¬ 
talistici sia nel mondo so¬ 
cialista l’istruzione non è più 
fondata sullo studio del la¬ 
tino; l’Italia non può dun¬ 
que chiudersi in una visione 
provinciale, che lo farebbe 
perdere il contatto con le 
tendenze dominanti della 
cultura. D’altra parte — ha 
proseguito Luporini — non è 
vero affatto che difendendo 


il latino oggi si difenda la 
gloriosa tradizione della cul¬ 
tura italiana. E’ vero invece 
che in tutti i momenti in cui 
vi ò stato un salto in avanti 
della cultura italiana, sem¬ 
pre essa ha dovuto lottare e 
spezzare il peso soffocante 
della retorica del passato che 
si incentrava suH'uso e sullo 
studio del latino. Non per 
nulla — ha detto l'oratore — 
Galileo Galilei fu fierissimo 
nemico del latino. 

Luporini ha concluso af¬ 
fermando che i comunisti, 
portando avanti la loro bat¬ 
taglia per la rinnovata scuola 
dell’obbligo, sono pertanto 
certi di trovare un sempre 
più largo collegamento con 
tutte le correnti democrati¬ 
che e con i bisogni profondi 
del paese. 

Sul problema della scuola 
dell’obbligo si è registrata 
ieri lina ripresa dei contatti 
tra i paniti del centro sini¬ 
stra, sempre alla ricerca di 
un accordo 

Nella mattinata, il vice se¬ 
gretario della DC, on. Sca¬ 
glia, si è incontrato a Mon¬ 
tecitorio con Fon. Codignola, 
che dirige la sezione del PSI 
sui problemi della scuola. 
Al termine del colloquio Co- 
difinola ha dichiarato che si 
manifesta la volontà < sia da 
parte del PSI sia da parte 
della DC di iaggiungere un 
accordo soddisLacente > e 
che nuovi incontri sono pre¬ 
visti per i giorni successivi. 


l'Olanda, assieme al Belgio, 
è il più tenace assertore del¬ 
la partecipazione inglese. Per 
due ordini di ragioni: la pri¬ 
ma c €?conomica e si riferisce 
al fatto che la Gran Bre¬ 
tagna importa molti prodotti 
olandesi e l.’Aja teme per¬ 
tanto di porgere questo suo 
mercato; la seconda è po¬ 
litica c rigii.arda la preoccu 
pazionc belgo-olandcse per 
l’asse Parigi-Bonn. 

Si attribuisce a Luns Fin- 


Belgrado 


Inizio del dibattito 

I . • 

sulb Costituzione 


BELGRADO. 20. il vice presidente Kardcli ha 
Ha avuto inizio oggi al par-Jdichiarato che Finsieme delle 
lamento jugoslavo il dibat-}nuovc leggi mira ad impe- 


tito sul progetto della nuova 
costituzione. Successivamen¬ 
te il documento .>arà sotto¬ 
posto all’c.samc della popo¬ 
lazione. Tra le innovazioni 
rispetto al vecchio lesto. la 
creazione della carica di pri¬ 
mo ministro c, la suddivisio¬ 
ne del parlamento in cinque 
camere che dovrebbero per¬ 
mettere un più stretto lega¬ 
me tra elettori e rappresen¬ 
tanti eletti. 

Illustrando U costituzione. 


diro possibili deformazioni 
burocratiche de| socialistno 
in Jugoslavia. Anche con la 
nuova costituzione lo Stato 
— ha dotto ancora Kardeli — 
continuerà a svolgere nell’at¬ 
tuale fase transitoria dal so¬ 
cialismo al comuniSmo la sua 
opera di controllo e di inter¬ 
vento in tutti i campi della 
vita del paese. Anche la Lega 
dei comunisti continuerà ad 
essere l’elemento guida della 
società 


z la ferma opposizione del 
suo paese ad ogni negoziato 
sull’Europa « politica », pri¬ 
ma che sia raggiunta una de¬ 
cisione definitiva sull’ingres¬ 
so della Gran Bretagna nel 
MEC. 

Il viaggio di Luns ò inte¬ 
ressante anche per altro ver¬ 
so, poiché ha offerto l’oppor- 
timità di chiarire meglio qua¬ 
le sia l’atteggiamento italia¬ 
no in proposito. Fonti del 
ministero degli esteri olan¬ 
dese harno informato che 
l’Italia, pur favorevole all’in¬ 
gresso della Gran Bretagna, 
sarebbe però più incline ad^ 
un compromesso con. De 
Gaulle circa i suoi piani di 
creazione di un'Europa poli 
tica dominata dall’asse Pari- 
gi-Bonn. Secondo un alto fun¬ 
zionario dell’ambasciata ita¬ 
liana nIFAja. l'Italia sarebbe 
d'nccyrdo con il Benelux, ma 
differirebbe nella tattica. Ciò 
che conferma le indiscrezio¬ 
ni olandesi c spiega l’atteg¬ 
giamento ambiguo tenuto da 
Fanfani nel corso del suo 
recente incontro con Pompi- 
dou a Toriho.' 

Intanto le conclusioni .<]ella 
conferenza de) Còmnìon- 
wcalth sono tuttora al centro 
dclFinteresse dell’opinione' 
pubblica, tanto più che Nehm 
c il canadese Diefenbaker, 
prima di lasciare la capitale 
britannica, hanno tenuto a 
ribadire pubblicamente le Io-^j 
ro riserve. Il primo ministro 
indiano ha detto chiaro e 
tondo che Fawcniro del 
Commonwealth dipende dal¬ 
la natura dell’unione che sa¬ 
rà realizzata tra Londra e i 
< sei >. 
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Direzione PCI 

sinistra e le manovre dirette a imbrigliare e condi¬ 
zionare la lotta autonoma delle masse. Si deve 
chiedere che il Parlamento lavori intensamente fino 
alla scadenza normale del suo mandato, rispondendo 
al suo primo compito che è quello di portare a 
compimento l’edificio costituzionale, e facendola 
finita con il metodo dell’insabbiamento dei problemi. 
Il Partito chiama tutte le sue organizzazioni ad 
estendere e intensificare l’appoggio alle lotte riven- 
dicative autonomamente decise dai sindacati, chia¬ 
rendone fra le masse popolari il grande valore 
democratico, promuovendo un movimento di soli¬ 
darietà nell’opinione pubblica e facendo conoscere 
le proposte avanzate dai comunisti nella mozione 
sulle questioni operaie, che essi hanno presentato 
in Parlamento e di cui verrà chiesta la discussione. 
Le rappresentanze comuniste nelle assemblee elet¬ 
tive locali devono prendere un’iniziativa perchè tali 
assemblee si mettano alla testa della lotta per l’at¬ 
tuazione delle Regioni, senza rinvii, e perchè le 
Regioni abbiano la pienezza dei poteri sanciti nella 
Costituzione e necessari per permettere ad esse di 
intervenire nell’economia, nella programmazione, 
neirelaborazione di una nuova politica meridiona¬ 
listica, nella soluzione dei problemi delle strutture 
civili (casa, trasporti, sanità) attorno ai quali deve 
intensificarsi in questo momento la lotta rivendica¬ 
tiva. Deve essere rafforzata ed estesa la pressione 
contadina e popolare perchè siano presentate e ap¬ 
provate le leggi riformatrici dirette ad avviare un 
nuovo corso di politica agraria (prima di tutto la 
riforma dei patti agrari e l’istituzione degli Enti 
di sviluppo connessi alle Regioni e dotati di poteri 
dì esproprio); dando una maggiore importanza al 
movimento delle conferenze agrarie comunali e 
alla convergenza di lotta dei braccianti, dei mezza¬ 
dri, dei coltivatori diretti. I comunisti criticano il 
proposito manifestato dall’on. Fanfani di inviare 
all’esame del CNEL tali disegni di legge — del resto 
non ancora approntati dal governo — in quanto esso 
può avere solo il significato di escludere l’approva- 
zione delle nuove leggi agrarie entro l’attuale 
legislatura. 

L A DIREZIONE DEL PCI ritiene che un posto di 
primo piano nell’azione debbano avere i temi della 
polìtica estera. Nell’Europa occidentale si sta crean¬ 
do un asse Parigi-Bonn, il quale rappresenta un 
focolaio di oltranzismo, di provocazione alla guerra, 
di tensione internazionale e mira apertamente a 
dominare gli organismi europeistici esistenti e a 
presentarsi come la principale forza di conservazione 
in questa zona del mondo. Il governo italiano si 
dimostra incapace di affrontare alla sua radice 
questo disegno reazionario. Non si combatte questo 
disegno limitandosi a sperare che l’ingresso dell’In¬ 
ghilterra nel MEC possa bilanciare l’influenza 
franco-tedesca. Lo si combatte dando un orienta¬ 
mento di pace, democratico, antimonopolistico alla 
spinta oggettiva verso nuove forme di cooperazione 
economica, dando un carattere aperto agli organismi 
europeistici, favorendo tutte le collaborazioni possi¬ 
bili col mondo socialista e con i paesi neutrali, e 
soprattutto intervenendo con una posizione auto¬ 
noma dell’Italia, indirizzata alla distensione, sui 
nodi essenziali sui quali esercita oggi la sua nefasta 
pressione l'asse Parigi-Bonn, come la questione di 
Berlino, la corsa agli armamenti atomici, il negoziato 
fra Est ed Ovest. I comunisti ritengono inoltre che 
solo un’azione convergente e coordinata fra le forze 
operaie e democratiche di tutto l’Occidente europeo 
possa contrastare e rovesciare l’attuale prevalere 
dei monopoli e dei gruppi politici reazionari all’in- 
temo degli organismi europeistici. Anche in questa 
direzione deve essere sviluppata l’iniziativa nostra, 
contemporaneamente alla ripresa di tutta l’azione 
unitaria a favore della pace, antimperialìsta, e di 
solidarietà con i popoli minacciati oggi di aggres¬ 
sione dai gruppi dirigenti americani (Cuba). 


E 


SU QUESTI terreni, riguardanti i problemi di 
fondo e strutturali, che — secondo la linea del 
progetto di Tesi — deve svilupparsi l'azione nostra 
per costruire nuove forme articolate di unità, per 
affermare la funzione del nostro Partito, per battere 
attraverso iniziative positive i tentativi di rottura 
delle forze operaie avanzate, e conquistare una 
svolta a sinistra. 

La direzione del PCI ricorda che un momento 
importante della lotta per una svolta a sinistra 
saranno le elezioni amministrative parziali di no¬ 
vembre; e chiama a portare a completo successo la 
campagna per la diffusione deWUnìtà c la sotto.scn- 
zione del miliardo. Il dibattito e la preparazione pre¬ 
congressuale ' devono collocarsi nel vivo di quest» 
lotte politiche e sociali, e devono avvenire inoltre 
nella ricerca del contatto e del confronto di idee con 
le altre forze politiche democratiche, in modo da 
rafforzare tutta la nostra presenza nel Paese. 









